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1.  Struttura e finalità del documento di analisi preliminare 

La Legge regionale 12/2005 e l’avvio del PGT 

I criteri di sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione, sostenibilità, partecipazione, 

collaborazione, flessibilità, compensazione ed efficienza, diventano con la Legge Regionale 11 

marzo 2005, n. 12 fondamentali punti di riferimento per il governo del territorio lombardo. 

La nuova normativa definisce nel dettaglio, per tipologie di comuni, le competenze e gli 

strumenti operativi utilizzabili nell’ambito della pianificazione territoriale e prescrive che tutti i 

comuni della Regione Lombardia si dotino del nuovo Piano di Governo del Territorio (PGT); i 

termini entro cui predisporre gli elaborati di VAS e PGT (marzo del 2009) sono stati superati e ci 

si avvia tranquillamente  verso la prossima proroga. 

Il comune di Castello dell'Acqua tuttavia ha intrapreso, non senza difficoltà, le procedure 

richieste anche se non è facile far comprendere alla popolazione i principi ispiratori della 

nuova normativa regionale. 

Oggetto e contenuti del PGT 

La L.R. 12/2005 innova profondamente la tipologia degli strumenti di governo del territorio in 

quanto sostituisce il Piano Regolatore Generale con il Piano di Governo del Territorio, a sua 

volta costituito da Documento di Piano, Piano delle Regole e Piano dei Servizi. 

Il Documento di Piano rappresenta l’innovazione più significativa in quanto si connota 

essenzialmente come uno strumento altamente flessibile. 

La sua durata quinquennale e la mancata attribuzione alle sue prescrizioni di effetti diretti suoi 

suoli evidenzia la sua caratteristica funzione di indirizzo politico-amministrativo. 

L’introduzione della variante alla LR 12/2005 (Legge Nº 4/2008, che contempla nuove 

disposizioni  per i comuni al di sotto dei 2000 abitanti), rettifica la struttura del PGT: i ben distinti 

tre "atti" che compongono il Piano di Governo del Territorio (Documento di Piano, Piano delle 

Regole e Piano dei Servizi) vengono considerati, per i piccoli comuni, le "articolazioni" di un 

unico documento; la parte strategica, cioè il Documento di Piano, non decade più dopo 

cinque anni, ma deve solo essere rivisitato ed aggiornato sulla base degli esiti del 

monitoraggio. 

Il Documento di Piano da una parte si occupa di aspetti chiaramente riconducibili alla materia 

urbanistica quali gli obiettivi qualitativi di uso del territorio, la minimizzazione del consumo di 

suolo e l’individuazione degli ambiti di trasformazione, dall’altro si occupa delle politiche per la 

residenza e per le diverse attività produttive da individuare sul territorio in rapporto anche alla 

capacità della pubblica amministrazione di attivare risorse. 
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La circostanza che il Documento di Piano definisce gli obiettivi che l’Amministrazione 

comunale intende perseguire nella gestione del territorio, anche in riferimento allo sviluppo 

socioeconomico, evidenzia la natura mista del Documento stesso, come luogo di sintesi tra le 

scelte politiche dello sviluppo sociale ed economico e le linee di governo del territorio, lette in 

chiave di sostenibilità ambientale delle scelte e degli orientamenti. 

La LR 12/2005, all’art. 4, introduce la procedura di valutazione ambientale contestuale alla 

redazione del Documento di Piano, ma nella sostanza dell'intero PGT, di cui è solo una 

articolazione. 

Il contesto normativo di riferimento 

Il compito del Rapporto Ambientale è soprattutto quello di individuare prima, di descrivere e 

valutare poi, quali possano essere gli effetti significativi che derivano dalla attuazione del 

piano nei confronti dell’ambiente. 

In secondo luogo, con il Rapporto Ambientale, si devono anche prospettare eventuali 

ragionevoli alternative in considerazione degli  obiettivi prefissati nel Documento di Piano ed in 

funzione, ovviamente, dell’ambito territoriale considerato. 

E’ la direttiva 200 1/42/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 che 

definisce all’art. 2 cosa si debba intendere per Valutazione Ambientale, “l’elaborazione di un 

rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto 

ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a disposizione 

delle informazioni sulla decisione”. 

La Legge della Regione Lombardia nº 12 dell’11 marzo 2005 (Legge per il Governo del 

Territorio) all’art. 4 precisa che: “al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un 

elevato livello di protezione dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei 

procedimenti di elaborazione ed approvazione dei piani e dei programmi di cui alla direttiva 

200 1/42/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e successivi atti 

attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei 

predetti piani e pro grammi.” 

La VAS invece è il fondamentale strumento di supporto al percorso decisionale che, seguendo 

con azione sistematica il processo di piano, verifica la “sostenibilità” dello sviluppo proposto, 

ovvero che siano correttamente equilibrati gli aspetti economico, sociale ed ambientale, 

senza che vi sia prevalenza dell’uno sugli altri. 

La VAS quindi non va confusa con la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) che è 

notoriamente un processo decisionale: la VAS parte a monte del Piano o del Programma e lo 

segue in tutte le fasi di sviluppo come strumento sussidiario nelle decisioni. 
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Aiuta a comprendere quanto detto sopra, il Manuale per la valutazione ambientale dei Piani 

di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi Strutturali dell’UE in cui la VAS viene definita 

come “un processo sistematico teso a valutare le conseguenze sul piano ambientale delle 

azioni proposte ai fini di garantire che tali conseguenze siano incluse a tutti gli effetti, affrontate 

in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale e poste sullo stesso piano delle 

considerazioni di ordine economico e sociale”. 

Se il processo di VAS, che con la massima trasparenza coinvolge cittadini, enti istituzionali e 

parti sociali al fine di individuare uno sviluppo in grado di coniugare senza prevaricazioni 

economia, società e ambiente, ne consegue che essa coinvolge aspetti che appartengono 

più all’ambito della politica che a quello tecnico scientifico. 

Tematiche così complesse non si risolvono certo con i mezzi tecnici e burocratici, ma solo sul 

piano della politica, intesa nel suo significato progettuale di definizione di obiettivi e di 

strategie coerenti. 

La Valutazione Ambientale Strategica infatti, introdotta tramite la direttiva 2001/42 CE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio e recepita in Italia con il recente Testo Unico per 

l’Ambiente (D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152), concerne la valutazione degli effetti di determinati 

piani e programmi sull’ambiente. 

Essa si propone come obiettivo preminente quello di garantire un elevato livello di protezione 

dell’ambiente, di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 

dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile. 

Perché una pianificazione possa essere definita “sostenibile” deve riuscire ad integrare tutti gli 

interessi sociali,  economici ed ambientali presenti sul territorio.  

Le istanze di salvaguardia ambientale, avanzate già a partire dagli anni ottanta, hanno 

trovato una risposta compiuta negli strumenti di pianificazione dell’impianto normativo del 

nostro Paese solo nel corso degli ultimi anni. 

Così la legge regionale che istituisce il PGT, unitamente all’entrata in vigore della normativa 

europea sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di Piani e Programmi, hanno posto le 

basi affinché la pianificazione urbanistica partecipi, in tutte le fasi di costruzione del PGT stesso, 

ad obiettivi di tutela, salvaguardia e sostenibilità ambientale. 

Risale agli anni settanta la consapevolezza, anche a livello comunitario, dell’esigenza di 

emanare una Direttiva che prendesse in considerazione per la prima volta la necessità di 

valutare le ricadute ambientali di piani, politiche e programmi. 

Da allora si sono succedute tappe importanti di cui si riportano in sintesi quelle che hanno 

significativamente inciso anche sulla legislazione regionale ed, a cascata, sulla gestione del 

territorio ai diversi livelli, fino alle specifiche competenze in capo alle amministrazioni comunali. 



 

 STUDIO MASPES - SONDRIO - �0342 515 388 - info@studiomaspes.it – www.studiomaspes.it 9 
 

(Rif: CST_AMB_VR01_Rapporto_Ambientale.doc) 

COMUNE DI CASTELLO DELL'ACQUA - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RAPPORTO AMBIENTALE 
___________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

• 1973  emerge la necessità di definire criteri di valutazione ambientale (Programma di 

Azione Ambientale) estesa alla pianificazione, al fine di anticipare gli eventuali danni 

indotti dalle successive azioni 

• 1987  si decide formalmente di estendere tale procedura anche alle politiche e ai 

piani (Quarto Programma di Azione Ambientale) 

• 1992  la Direttiva 92/43/CE, che si occupa anche della salvaguardia degli habitat 

naturali, prevede il ricorso alla valutazione ambientale di piani e progetti ogniqualvolta vi 

sia la possibilità di ingerenza con i territori salvaguardati. 

• 1993  la Commissione Europea formula un rapporto riguardante la possibile efficacia 

di una specifica Direttiva sulla VAS, evidenziando la rilevanza delle decisioni prese a livello 

superiore rispetto a quello progettuale. 

• 1995  inizia la stesura della Direttiva 

 e la conseguente proposta viene adottata 

• 1996 la proposta della Direttiva viene adottata, confermando l’attenzione sulla 

valutazione su Piani e Programmi (non più sulle politiche in generale) 

• 1998  (20 ottobre) il Parlamento Europeo adotta la proposta. 

• 2001  la già citata Direttiva 2001/42/CE viene finalmente emanata; essa concerne 

anche gli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, sottolineando che 

l’obiettivo generale è quello di “…garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente 

e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e 

dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, 

…assicurando che… venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e 

programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente”. 

• 2005  la Regione Lombardia, ente competente per la legislazione in materia di 

gestione del territorio, emana la “legge per il Governo del Territorio” (L.R. 12/2005) che 

all’art. 4 richiama la direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

giugno 2001 e prevede esplicitamente la VAS per il Documento di Piano come definito 

dal successivo articolo 8. 

• 2005  (dicembre) la Direzione Generale Territorio e Urbanistica della Regione 

Lombardia emette gli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 

programmi”1 

                                                      

1 . In questo documento viene proposto uno schema che definisce le fasi del processo di valutazione del 
piano, successione di fasi che viene ripresa dal progetto ENPLAN (“Evaluation Environnemental des plans 
et programmes”) Interreg IIIB Mdocc, risultato del lavoro di 10 Regioni europee (Lombardia, Andalusia, 
Isole Baleari, Catalogna, Emilia Romagna, Mursia, Liguria, Piemonte, Toscana e Valle d’Aosta. 
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• 2006  anche in ambito nazionale viene recepita con il D.lgs 152/2006 la direttiva 

2001/42/CE che introduce nell’ordinamento statale la valutazione ambientale di piani e 

di programmi di opere. 

• 2007  (marzo) La Direzione Generale Territorio e Urbanistica della Regione Lombardia 

pubblica il DCR 8/351 del 13/03/2007 esplicativo degli “Indirizzi Generali per la Valutazione 

Ambientale di Piani e Programmi” 

• 2008 (gennaio) Esce il Decreto Legge 16 gennaio 2008 nº 4 

• 2008  (gennaio) La Direzione Generale Territorio e Urbanistica della Regione 

Lombardia pubblica il supplemento straordinario al BURL del 24 gennaio nº 4 con anche 

un “Modello metodologico procedurale ed organizzativo della valutazione ambientale di 

piani e programmi (VAS) – Documento di Piano – PGT Piccoli comuni. 

Come sopra evidenziato, la Legge Regionale 12/2005 “Legge per il Governo del Territorio” 

richiama all’art. 4 le determinazioni della CEE2 per quanto attiene alla valutazione degli effetti 

sull’ambiente di determinati piani, di alcuni programmi nonché dei processi di attuazione 

conseguenti agli stessi. 

Nel Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio (PGT) si rende pertanto necessario, 

già dalla prima fase di elaborazione fino a quella di approvazione, assicurare la promozione di 

uno sviluppo sostenibile3 e dell’elevato livello di protezione dell’ambiente. 

Occorre pertanto valutare anticipatamente quali possano essere gli effetti significativi 

sull’ambiente determinati, nel caso specifico, dalla attuazione del Documento di Piano; il 

rapporto ambientale quindi deve individuare e descrivere possibili effetti deleteri dell’ambiente 

avviando “un processo sistematico teso a valutare le conseguenze sul piano ambientale delle 

azioni proposte ai fini di garantire che tali conseguenze siano incluse a tutti gli effetti, affrontate 

in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale e poste sullo stesso piano delle 

considerazioni di ordine economico e sociale”4. 

Per questo, come detto, la VAS riveste un importante ruolo politico, proprio perché svolge un 

compito di fondamentale importanza nel processo decisionale in quanto deve guidare nelle 

scelte e venire in aiuto ogniqualvolta si prospettano determinazioni inerenti lo sviluppo 

sostenibile5. 

                                                      

2  Cfr. direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 

3   Il Rapporto Brundtland (1987) definì lo sviluppo sostenibile come  “quello sviluppo capace di soddisfare le 
necessità della generazione presente senza compromettere la capacità delle generazioni future di 
soddisfare le proprie necessità”. 

4  Cfr. Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi 
Strutturali dell’UE 
5 Come già sottolineato, la VAS (Valutazione Ambientale Strategica) non deve essere confusa con la VIA 
(Valutazione di Impatto Ambientale) in quanto la prima è chiamata a svolgere una azione sistematica di 
valutazione preventiva, mentre la seconda agisce a posteriori sui progetti. 
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Al fine di raggiungere gli obiettivi di sostenibilità economica ed ambientale, tenendo però in 

debito conto anche le esigenze di chi vive ed opera sul territorio, occorre identificare prima, 

cioè precocemente, l’ampio spettro dei possibili obiettivi che si intendono raggiungere con il 

Documento di Piano, fare emergere cioè quali siano le priorità fra le soluzioni possibili, vagliare 

attentamente i criteri che determinano la sostenibilità del Piano, sia sotto il profilo socio-

economico, sia sotto quello ambientale. 

Per svolgere correttamente tale processo è pertanto indispensabile partire da una fase 

ricognitiva delle informazioni disponibili sul territorio, approfondirne la conoscenza, individuare 

l’interconnessione  di valenze economiche, sociali, storiche, culturali ed ambientali, rapportarle 

sinteticamente, ma criticamente, fra loro, fare emergere le soluzioni possibili ed infine valutarne 

attentamente le priorità. 

La Valutazione Ambientale Strategica deve in sostanza garantire l’identificazione precoce dei 

problemi ambientali nel processo decisionale, offrire l’opportunità di una valutazione in modo 

interattivo ed ampio, focalizzare tempestivamente l’attenzione sulla fasi più significative nel 

corso della progettazione. 

Naturalmente il coinvolgimento delle diverse autorità che partecipano al processo di 

valutazione, gli effetti della comunicazione nei confronti del pubblico, l’ascolto delle esigenze 

delle più diverse associazioni e categorie di persone, sono garanzie, lo si ribadisce, di massima 

trasparenza nel processo di pianificazione. 

Ma la VAS oltre a garantire il cittadino di essere pienamente informato dei procedimenti 

amministrativi che lo riguardano e che coinvolgono l’intero territorio comunale interagendo 

spesso anche con gli ambiti contigui, e favorisce una vasta partecipazione di pubblico e 

autorità per incoraggiare la formazione di una vasta strategia politica nella definizione degli 

obiettivi ambientali, permette così la valutazione degli effetti cumulativi dei progetti a venire e 

previene l’esigenza di sottoporre a VIA alcuni di essi. 

Ed è proprio nell’ambito della procedura di VAS che è prevista l’elaborazione del Rapporto 

Ambientale con il quale si provveda a documentare: 

1. le modalità con cui è stata integrata, nelle scelte del Documento di Piano, la 

dimensione ambientale: 

2. le alternative di piano individuate rispetto alle scelte ritenute prioritarie; 

3. la stima dei possibili effetti significativi sull’ambiente; 

4. la stima dei possibili effetti significativi sull’ambiente e le modalità di valutazione 

tra le alternative; 

5. le misure di mitigazione e compensazione; 

6. i criteri di monitoraggio. 
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Le definizioni della DCR VIII 351 del 13 marzo 2007 

A questo punto è forse opportuno fare riferimento alle principali definizioni ricorrenti 

sull’argomento. 

a.) piani e programmi - P/P – i piani e programmi, compresi quelli cofinanziati dalla 

Comunità Europea, nonché le loro modifiche: 

- che sono elaborati, adottati e/o approvati da autorità a livello regionale o locale 

oppure predisposti da un’autorità per essere approvati, mediante una procedura 

legislativa, dal Parlamento o dal Governo; 

- che sono previsti da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative; 

b.) valutazione ambientale di piani e programmi - VAS – il procedimento che comprende 

l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la 

valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni, la formulazione del 

parere motivato e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione; 

c.) verifica di esclusione – il procedimento attivato allo scopo di valutare, ove previsto, se 

piani o programmi possano avere effetti significativi sull’ambiente e quindi essere 

sottoposti alla VAS; 

d.) rapporto ambientale – documento elaborato dal proponente in cui siano individuati, 

descritti e valutati gli effetti significativi che l'attuazione del piano o del programma 

potrebbe avere sull'ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e 

dell'ambito territoriale del piano o programma; 

e.) parere motivato – atto predisposto dall’autorità competente per la VAS, d’intesa con 

l’autorità procedente, sulla base degli esiti della conferenza di valutazione e dei pareri 

espressi, delle osservazioni e dei contributi ricevuti; 

f.) dichiarazione di sintesi – una dichiarazione in cui si illustra in che modo le considerazioni 

ambientali siano state integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto del 

rapporto ambientale, dei pareri espressi e dei risultati delle consultazioni, nonché le 

ragioni per le quali è stato scelto il piano o programma adottato, alla luce delle 

alternative possibili di volta in volta individuate; 

g.) proponente – la pubblica amministrazione o il soggetto privato, secondo le competenze 

previste dalle vigenti disposizioni elabora il piano od il programma da sottoporre alla 

valutazione ambientale; 

h.) autorità procedente – la pubblica amministrazione che attiva le procedure di redazione 

e di valutazione del piano/programma; nel caso in cui il proponente sia una pubblica 

amministrazione, l’autorità procedente coincide con il proponente; nel caso in cui il 

proponente sia un soggetto privato, l’autorità procedente è la pubblica amministrazione 

che recepisce il piano o il programma, lo adotta e lo approva; 
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i.) autorità competente per la VAS – con compiti di tutela e valorizzazione ambientale, 

individuata dalla pubblica amministrazione, collabora con l’autorità procedente / 

proponente nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di curare 

l’applicazione della direttiva e dei presenti indirizzi; 

j.) soggetti competenti in materia ambientale – le strutture pubbliche competenti in materia 

ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari 

settori, che possono essere interessati dagli effetti dovuti all’applicazione del piano o 

programma sull’ambiente; 

k.) pubblico – una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa vigente, e le loro 

associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella 

Convenzione di Aarhus, ratificata con la legge 16 marzo 2001, n. 108 (Ratifica ed 

esecuzione della Convenzione sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del 

pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia ambientale, con due 

allegati, fatte ad Aarhus il 25 giugno 1998) e delle direttive 2003/4/CE e 2003/35/CE; 

l.) conferenza di verifica e di valutazione – ambiti istruttori convocati al fine di acquisire 

elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, specificamente per 

quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile e ad acquisire i pareri 

dei soggetti competenti in materia ambientale, del pubblico e degli enti territorialmente 

limitrofi o comunque interessati alle ricadute derivanti dalle scelte di piani e programmi; 

m.)consultazione – componente del processo di valutazione ambientale di piani e 

programmi prevista obbligatoriamente dalla direttiva 2001/42/CE, che prescrive il 

coinvolgimento di soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico al fine di 

acquisire dei “pareri sulla proposta di piano o programma e sul rapporto ambientale che 

la accompagna, prima dell'adozione o dell'avvio della relativa procedura legislativa”; in 

casi puntualmente previsti, devono essere attivate procedure di consultazione 

transfrontaliera; attività obbligate di consultazione riguardano anche la verifica di 

esclusione (screening) sulla necessità di sottoporre il piano o programma a VAS; 

n.)partecipazione dei cittadini – l’insieme di attività attraverso le quali i cittadini intervengono 

nella vita politica, nella gestione della cosa pubblica e della collettività; è finalizzata a far 

emergere, all’interno del processo decisionale, interessi e valori di tutti i soggetti, di tipo 

istituzionale e non, potenzialmente interessati alle ricadute delle decisioni; a seconda 

delle specifiche fasi in cui interviene, può coinvolgere attori differenti, avere diversa 

finalizzazione ed essere gestita con strumenti mirati; 

o.) monitoraggio – attività di controllo degli effetti ambientali significativi dovuti all'attuazione 

dei piani e programmi, al fine di fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti 

sull’ambiente delle azioni messe in campo dal piano o programma consentendo di 
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individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti ed essere in grado di adottare 

le misure correttive che si ritengono opportune. 

L’elaborazione del PGT e la contestuale disciplina volta alla analisi ambientale, ha richiesto 

metodologie nuove finalizzate non solo alla “definizione” della pianificazione 

(infrastrutturazione, localizzazione dei nuovi insediamenti, definizione dei servizi ecc.), ma 

anche alla valutazione dell’assetto socio-economico, dell’impianto morfologico, delle logiche 

di distribuzione e dimensionamento delle funzioni in relazione alla “pressione” ambientale 

indotta sia dalle funzioni già esistenti sia da quelle che dovranno essere implementate. 

Il territorio viene ora considerato non solo come il supporto naturale ed ecologico in cui si 

svolgono le attività umane, ma anche quale ambito della comunità locale che risulta 

direttamente coinvolta nelle decisioni progettuali, per cui diventa rilevante il ruolo che 

rivestono le valutazioni in ordine agli effetti indotti dai carichi ambientali aggiunti e/o sottratti. 

Ciò è perseguibile con il percorso di analisi di coerenza e di compatibilità delle politiche 

sottese e con una serie di verifiche incrociate tra l’infrastrutturazione indispensabile al 

metabolismo della città e la localizzazione delle funzioni e degli elementi primari del contesto 

urbano. 

Se quindi il concetto di “sostenibilità” comporta valutazioni approfondite in ordine alla tre 

dimensioni fondamentali: la sostenibilità ambientale, quella e economica e quella sociale, gli 

strumenti di valutazione per i diversi aspetti comporterebbero l’utilizzo delle competenze 

specifiche quali ad esempio economisti, naturalisti, sociologi, professionisti in grado di 

approfondire settori specifici, nell’ottica di una reale integrazione delle diverse problematiche 

da affrontare. 

Già questo, almeno per i piccoli comuni, non rientra nella sfera della sostenibilità, per cui 

l’elaborazione della Valutazione ambientale strategica viene per lo più affidata al 

professionista incaricato del PGT, affiancato dal geologo e dal naturalista, solo quando 

indispensabile. 

Non rimane pertanto che attingere, nelle diverse fasi del processo di Valutazione Ambientale 

Strategica alle informazioni di base già disponibili sull’ambiente ed il territorio. 

E’ un processo di ricerca non sempre facile, ma che diventa indispensabile sia per la 

conoscenza del quadro ambientale e territoriale, sia per la definizione articolata degli obiettivi, 

per l’inquadramento dello scenario di riferimento, per la valutazione delle potenziali alternative 

ed infine per la costruzione di un sistema di monitoraggio realmente attuabile con i dati 

disponibili o facilmente reperibili. 

Le informazioni dovrebbero infatti riguardare gli aspetti ambientali, territoriali e socioeconomici 

che l’Allegato I della Direttiva 42/01 CE, nel definire i contenuti nel Rapporto Ambientale, 

elenca una serie di componenti da considerare nella valutazione degli impatti. 
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Non sempre è possibile disporre dei dati specifici attinenti ad una estesa varietà di temi quali 

quelli attinenti alla biodiversità, alla popolazione, alla salute umana, alla flora e alla fauna, 

suolo, allo stato dell’acqua o dell’aria, del clima ecc., che comportano indagini non 

economicamente sostenibili dal singolo comune, per cui è giocoforza fare riferimento a dati di 

carattere generale attinti dai database della regione o della provincia che stanno costruendo 

i centri di raccolta e organizzazione di informazioni provenienti dai vari livelli e dal centro di 

elaborazione dei dati di base. 

Riflessi sulla redazione del PGT 

La redazione parallela del Documento di Piano e della VAS ha quindi lo scopo di descrivere e 

valutare quali possano essere gli effetti significativi sull’ambiente derivati dall’attuazione delle 

azioni di Piano e quali possano essere, se ci sono, le ragionevoli soluzioni alternative per 

raggiungere gli stessi obbiettivi che le suddette azioni di Piano si proponevano di raggiungere. 

Il Rapporto Ambientale si preoccupa pertanto di descrivere gli indicatori ambientali di 

riferimento ed il sistema di monitoraggio previsto. 

La cosiddetta “Sintesi non tecnica” ha invece la funzione di restituire sinteticamente tali 

contenuti in modo semplice e piano per una maggiore chiarezza divulgativa. 

Le informazioni del Rapporto Ambientale (Cfr. l’allegato I della direttiva) puntano a fornire le 

seguenti informazioni. 

Illustrazione dei contenuti e obiettivi del piano o programma e del rapporto con altri 

pertinenti piani o programmi. 

Aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l'attuazione del piano o del programma. 

Caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate. 

Qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone 

designate ai sensi di specifiche direttive CEE. 

Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua 

preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale. 

Possibili effetti significativi sull'ambiente: positivi o negativi, a breve o a lungo termine, primari 

e secondari, cumulativi e sinergici. Vengono compresi aspetti quali la biodiversità, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i 

beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio 

e l'interrelazione tra i suddetti fattori. 
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Misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sull'ambiente derivati dall'attuazione del piano o del 

programma. 

Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 

tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste. 

Descrizione delle misure di monitoraggio degli effetti ambientali derivanti dall’attuazione di 

piani e programmi. 

Sintesi non tecnica delle informazioni di cui sopra. 

Con specifico riferimento alle linee di indirizzo della normativa regionale, durante la fase di 

elaborazione del Piano il processo integrato di valutazione ambientale è consistito in: 

definizione dell’ambito di influenza del Piano 

articolazione degli obiettivi generali 

costruzione dello scenario di riferimento 

coerenza esterna degli obiettivi generali del Piano 

individuazione delle alternative di Piano 

coerenza interna delle relazioni tra obiettivi e linee di azione del Piano, attraverso un sistema 

di indicatori 

elaborazione del Rapporto Ambientale (RA) 

costruzione di un sistema di monitoraggio 

Il RA accompagnerà il processo di elaborazione del Documento di Piano, a dimostrazione 

del fatto che la componente ambientale si integra nel processo decisionale 

partecipando alla proposta di obiettivi e strategie, indicando criteri da utilizzare ed 

indicatori di riferimento e contribuendo all’individuazione di effetti significativi ed azioni 

correttive connessi all’attuazione del piano. 

Si sono configurate così specifiche azioni di rimando tra pianificazione e valutazione sia nelle 

fasi di orientamento e impostazione, elaborazione e redazione, sia nelle fasi di 

consultazione, adozione, approvazione ed attuazione del piano, oltre che nel processo di 

partecipazione. 

L’applicazione della normativa modifica radicalmente l’approccio alla pianificazione, 

ponendosi “il più possibile a monte” di tale processo in modo da favorire una riflessione a 

lungo termine delle problematiche in esame. 

La VAS nella fase di Orientamento ed Impostazione 

Nella fase preliminare di costruzione del PGT si è tenuto conto di numerosi fattori tra cui: 

interessi settoriali o territoriali presenti 

pressione sociale su aspetti specifici 
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interessi ambientali 

In forza di tali aspetti è stato definito uno schema operativo preliminare per lo svolgimento 

del processo di Valutazione, individuando risorse e dati disponibili sul territorio (mediante 

sistemi informatici finalizzati alla diffusione e alla raccolta di informazioni per una 

determinata area). 

Parallelamente il Processo di Valutazione è teso a valutare il grado di sostenibilità delle 

proposte che orientano il piano. Gli ambiti tematici trattati all’interno dell’analisi di 

sostenibilità sono: 

influenza prevedibile sul cambiamento climatico 

alterazioni e miglioramenti sul ciclo naturale dell’acqua 

bilancio energetico generale 

generazione di nuovi rischi 

destrutturazione degli ecosistemi 

cambiamenti nella struttura degli usi del suolo 

generazione di rifiuti 

alterazioni nel ciclo dei materiali 

Il processo metodologico ed il ciclo delle consultazioni 

Il processo metodologico e procedurale che integra il Documento di Piano e la VAS specifica 

in dettaglio i passaggi come indicato nel documento di indirizzi generali per la valutazione 

ambientale di piani e programmi. 

Tale metodo consente del resto all’Amministrazione Comunale, nell’articolato processo di 

formazione della “coscienza” ambientale del Documento di Piano che coinvolge una pluralità 

di attori oltre ai progettisti del PGT, di avere sempre ben presenti le tappe via via percorse, 

quelle ancora da percorrere e soprattutto stimare la tempistica necessaria per arrivare in porto 

con l’approvazione del Piano di Governo del Territorio, la cui redazione, come ampiamente 

sottolineato, non può prescindere dalle procedure per la Valutazione Ambientale (VAS). 

L’impostazione della VAS del DdP parte ovviamente dal quadro ricognitivo ad ampio spettro 

effettuato sul territorio del comune e dei comuni limitrofi, dalle conoscenze provenienti dagli 

strumenti sovraordinati, dalle rilevazioni esistenti sulle condizioni economiche e sociali, al fine di 

indirizzare gli obiettivi di piano in modo coerente e sostenibile, anticipando, quando possibile, le 

alternative ragionevoli di sviluppo, verificare la coerenza interna tra obiettivi, predefinire le 

linee d’azione e individuare gli indicatori necessari e sufficienti per progettare  un efficiente 

sistema di valutazione e di monitoraggio del PGT. 
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Lo SCHEMA OPERATIVO DELLE FASI METODOLOGICHE E PROCEDURALI DEL PGT E DELLA VAS che 

segue, è strutturato in quattro fasi disposte su due colonne: nella prima sono 

FASI DEL PIANO PROCESSO DEL DOCUMENTO DI PIANO PROCESSO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

P0.1 
Pubblicazione dell’avviso di avvio del 

procedimento 
A0.1 Incarico per la redazione del Rapporto Ambientale 

P0.2 Incarico per la stesura del PGT A0.2 Individuazione dell'Autorità competente per la VAS FASE 0  PREPARAZIONE 

P0.3 
Esame delle proposte pervenute ed elaborazione 

del documento programmatico 
    

P1.1 Orientamenti iniziali del DdP (PGT) A1.1 
Integrazione della dimensione ambientale nel DdP 

(PGT) 

P1.2 Definizione dello schema operativo DdP (PGT) A1.2 
Definizione dello schema operativo per la VAS e 

mappatura dei soggetti competenti in materia 
ambientale e coinvolgimento ufficiale del pubblico. 

FASE 1 ORIENTAMENTO E 
IMPOSTAZIONE 

P1.3 
Identificazione dei dati e delle informazioni a 

disposizione dell’ente su territorio e ambiente 
A1.3 

Verifica della presenza di Siti Rete Natura 2000 
(SIC/ZPS) 

Conferenza di valutazione del Documento di Piano (PGT)     
    Avvio del confronto che si articola in:     
    Tavolo istituzionale: sistema degli enti locali e delle autorità ambientali 
    Settori del Pubblico     

P2.1 Determinazione degli obiettivi generali A2.1 

Definizione dell’ambito di influenza (scoping), e della 
portata delle informazioni da includere nel 
Rapporto Ambientale. Conferenza di valutazione 
preliminare 

P2.1 e A2.1 Approvazione delle linee guida e degli obiettivi da parte della Giunta (o del Consiglio comunale) 
P2.2 Costruzione scenario di riferimento e di DdP A2.2 Analisi di coerenza esterna 

P2.3 
Definizione di obiettivi specifici, costruzione di 

alternative/scenari di sviluppo e definizione delle 
azioni da mettere in campo per attuarli 

A2.3 Stima degli effetti ambientali attesi 

P2.4 Progettazione dello schema di monitoraggio A2.4  Valutazione delle alternative di p/p  
P2.5 Redazione della proposta di Documento di Piano A2.5  Analisi di coerenza interna 
    A2.6 Progettazione del sistema di monitoraggio 

    A2.7 
Studio di Incidenza delle scelte del piano sui siti di 

Rete Natura 2000 (se previsto). 

FASE 2  ELABORAZIONE E 
REDAZIONE 

    A2.8 
Proposta di Rapporto Ambientale e sintesi non 

tecnica 

Messa a disposizione  e pubblicazione su web della proposta di DdP (PGT), del Rapporto Ambientale per trenta giorni (che possono diventare 90 gg max 
per trasfrontalieri - Cfr. 4.4 DGR VIII27/12/07) 

Notizia all’Albo pretorio dell’avvenuta messa a disposizione  e delle pubblicazione su WEB 
Comunicazione delle messa a disposizione ai soggetti competenti in materia ambientale e soggetti territorialmente interessati 
Invio dello  Studio di Incidenza all’Autorità competente in materia di SIC e ZPS (se previsto) 

Conferenza di valutazione del Documento di Piano (PGT): valutazione e formulazione di pareri motivati su proposta di piano, sul rapporto ambientale e sulla 
sintesi non tecnica 

Redazione del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole in coerenza con il Documento di Piano ed il Rapporto ambientale avvallati con la Conferenza di 
Valutazione 

P3.1 e A3.1 ADOZIONE IN CONSIGLIO COMUNALE DEL PGT (Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) del 
Rapporto Ambientale e della Dichiarazione di Sintesi 

P3.2 e A3.2  - DEPOSITO del PGT, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica presso la segreteria comunale 
  per 30 giorni, ai sensi del comma 4 – art. 13, l.r. 12/2005 
  TRASMISSIONE  in Provincia – ai sensi del comma 5 – art. 13, l.r. 12/2005 
  TRASMISSIONE  ad ASL e ARPA – ai sensi del comma 6 – art. 13, l.r. 12/2005 

P3.3 RACCOLTA DELLE OSSERVAZIONI  (per 60 giorni   – ai sensi comma 4 – art. 13, l.r. 12/2005) 
P3.4 CONTRODEDUZIONI - alle osservazioni pervenute A3.4 Analisi di sostenibilità delle osservazioni pervenute 

Conferenza di valutazione FINALE del PGT: analisi di sostenibilità delle osservazioni pervenute e delle controdeduzioni 

P3.5 e A3.5 APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE (ai sensi del comma 7 – art. 13, l.r. 12/2005) che: 

  
- decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti all’eventuale accoglimento delle 

osservazioni, predisponendo ed approvando la dichiarazione di sintesi finale; 

  

- provvede all’adeguamento del DdP adottato, nel caso in cui la Provincia abbia ravvisato elementi di incompatibilità 
con le previsioni prevalenti del proprio piano territoriale di coordinamento, o con i limiti di cui all’art. 15, comma 5, 
ovvero ad assumere le definitive determinazioni qualora le osservazioni provinciali riguardino previsioni di carattere 
orientativo; 

  - deposito nella segreteria comunale ed invio alla Provincia e alla Regione (ai sensi del comma 10, art. 13, l.r. 12/2005); 
  - pubblicazione su  web; 

FASE 3 ADOZIONE E 
APPROVAZIONE 

  - pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva sul BURL (ai sensi del comma 11, art. 13, l.r. 12/2005) ; 
P4.1 Monitoraggio dell’attuazione DdP A4.1 Rapporti di monitoraggio e valutazione periodica 
P4.2 Monitoraggio dell’andamento degli indicatori previsti A4.2 Valutazione dei risultati di monitoraggio 

FASE 4 ATTUAZIONE E 
GESTIONE 

P4.3 Attuazione di eventuali interventi correttivi A4.3 Eventuale verifica di esclusione sulle azioni correttive 

 

La costruzione dello scenario di riferimento 

Gli elementi che determinano l’evoluzione del contesto territoriale in cui si trova inserito il 

comune di Castello dell'Acqua devono poter consentire la definizione di uno scenario di 
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riferimento sufficiente a stimare l’evoluzione nel tempo e l’incidenza delle variabili con cui 

interagisce. 

I principali fattori che caratterizzano il territorio della Valtellina per le politiche infrastrutturali in 

corso di definizione a livello statale e regionale creano un forte grado di incertezza per 

l’inevitabile incidenza di numerosi fattori esogeni che portano al continuo rinvio di soluzioni e 

alternative da lungo tempo sul tappeto. 

Lo stesso difficoltoso iter del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), solo 

recentemente approvato, non ha facilitato l’inquadramento di alcuni importanti obiettivi che 

potrebbero essere presi in considerazione. 

Non mancano però fondamentali elementi di conoscenza del territorio che si basano sulla 

pianificazione già effettuata, sulla evoluzione degli abitati, sulla mutazione degli aspetti socio 

economici, sullo stato dei servizi piuttosto che dell’agricoltura e della conseguente 

ripercussione sull’ambiente e sul paesaggio, elementi che vengono analizzati e sintetizzati nella 

Relazione Generale del PGT. 

Ambiziosi gli obiettivi che il Documento di Piano intende raggiungere, scarsi i mezzi e le  

potenzialità disponibili, tenendo presente, in primo luogo, che sono molti anche i fattori 

esogeni sui quali il Comune non ha la possibilità di incidere. 

La mancata realizzazione della nuova SS 38, ad esempio, comporta ricadute negative non 

solo per la non presenza di efficaci e scorrevoli collegamenti, ma anche per il dispendio di 

risorse perché per far fronte alle continue situazioni di emergenza si ripiega su palliativi come la 

realizzazione di rotonde, dissuasori di velocità, semafori “intelligenti”, bretelle provvisorie, il tutto 

a discapito oltre che delle finanze pubbliche ,anche dell’ambiente. 

Gli obiettivi di carattere endogeno sono certamente più gestibili, puntano decisamente al 

miglioramento della qualità paesaggistica ambientale e tengono conto dei problemi di 

mitigazione di effetti negativi che sono imprescindibili dalle azioni necessarie per conseguire lo 

sviluppo del territorio; naturalmente le caratteristiche orografiche, i terrazzamenti, gli elementi 

di elevato pregio paesaggistico comportano  interventi delicati e costosi. 

La Fase di preparazione 

L’ambito di influenza già considerato nella redazione del documento di scoping ha preso in 

considerazione anche comuni limitrofi come Piateda e Teglio (quest'ultimo appartenente alla 

C.M Valtellina di Tirano), ma anche Ponte in Valtellina e Chiuro, territori al di là dell’Adda ma 

che hanno stratta connessione economica e sociale con il comune di Castello dell'Acqua di 

cui faceva parte in passato. 
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In particolare però viene sempre valutato il ruolo che il nostro comune svolge per la sua 

posizione sia rispetto al capoluogo di provincia, sia rispetto all’ambiente naturale e 

paesaggistico in cui si trova. 

L’Amministrazione comunale, dopo aver provveduto all’avvio dei procedimenti sia del PGT, sia 

della VAS, ed all’assegnazione degli incarichi specifici, nella sua qualità di: 

Autorità Proponente e di Autorità Procedente 

per la procedura di VAS del Piano di Governo del Territorio, con deliberazione della Giunta 

Comunale Nº 66 del 28/11/2007 ha designato quale Autorità Competente6 il Sig. Valerio 

Amonini e la Sig.ra Geom. Chiara Ermete, mentre il ruolo di Autorità Procedente veniva svolto 

direttamente dal Sindaco. 

Con il cambio di Amministrazione il Sig. Amonini ha rinunciato all'incarico per cui il ruolo di 

Autorità Competente è rimasto al Geom. Chiara Ermete e l'Autorità Procedente viene svolta 

dal Sindaco Dott. Andrea Pellerano. 

La nuova Giunta comunale ha inoltre deciso di mantenere la validità della prima conferenza 

di valutazione e quindi di confermare tutti gli Obiettivi di Piano in essa proposti, compresa la 

fase di preparazione nella quale si era provveduto all’esame delle proposte pervenute 

mediante il coinvolgimento della popolazione, attuato, oltre che attraverso i “canali” 

tradizionali delle richieste scritte e protocollate presso il comune, anche mediante incontri 

pubblici ed invio di questionario alle famiglie. 

 

La Fase di orientamento. 

Nella fase di orientamento, l’Autorità Procedente, d’intesa con l’Autorità Competente per la 

VAS, con specifico atto formale individua e definisce: 

� i soggetti competenti in materia ambientale, tra cui gli enti territorialmente interessati, 

ove necessario anche transfrontalieri (ma non nel caso specifico), da invitare alla 

conferenza di valutazione; 

� le modalità di convocazione della conferenza di valutazione, articolata almeno in una 

seduta introduttiva e in una seduta finale di valutazione; 

                                                      

6 Autorità con compiti di tutela e valorizzazione ambientale individuata dalla pubblica amministrazione 
che collabora con l’autorità procedente o proponente nonché con i soggetti competenti in materia 
ambientale al fine di curare l’applicazione della direttiva 2001/42/CE. 

L’autorità competente per la VAS relativamente agli enti locali con popolazione inferiore a cinquemila 

abitanti può essere individuata, come previsto dal comma 23 dell’art. 536 della legge 23/12/2000, n. 388 
modificata dal comma 4 dell’art. 29 della legge 28.12.2001, n. 448, previa assunzione delle disposizioni 
regolamentari ed organizzative, nell’organo esecutivo preposto a compiti di tutela e valorizzazione 
ambientale. 
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� i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

� le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni. 

Lo schema operativo 

Lo schema operativo, come già visto, consente di “monitorare” gli stati di avanzamento del 

Documento di Piano e della VAS; esso è riportato nella tabella di cui alle pagine precedenti al 

titolo: SCHEMA OPERATIVO DELLE FASI METODOLOGICHE E PROCEDURALI DEL PGT E DELLA VAS. 

Sempre nella fase di orientamento è prevista l’individuazione da parte dell’Autorità 

competente dei soggetti da coinvolgere nelle conferenze di valutazione. 

Soggetti coinvolti: 

L’ Amministrazione comunale di Castello dell'Acqua nella sua qualità di Autorità Procedente, 

d’intesa con l’Autorità Competente per la VAS, ha individuato i seguenti Soggetti da 

coinvolgere nel procedimento di VAS: 

•••• Soggetti Competenti7, ovvero le strutture  pubbliche competenti in materia ambientale e 

della salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari settori, che 

possono essere interessate dagli effetti dovuti all’applicazione del Piano di Governo del 

Territorio sull’ambiente: 

a) soggetti competenti in materia ambientale8: 

Regione 
Lombardia 

Direzione Generale Territorio e Urbanistica . 
struttura valutazione ambientale strategica (VAS) Via Sassetti nº 32 24124 Milano 

ASL  della Provincia di Sondrio Via Nazario Sauro, 
38 23100 Sondrio 

ARPA  Dipartimento di Sondrio Via Stelvio, 35/a 23100 Sondrio 
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 
Lombardia 

Corso Magenta 
(Palazzo Litta), 24 20123 Milano 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici Piazza del Duomo, 
12 20122 Milano 

Soprintendenza per i Beni Archeologici 
 Via De Amicis, 11 20123 Milano 

Parco delle Orobie Valtellinesi 
 Via E. Toti, 33 C 23100 Sondrio 

SIC e ZPS c/o Parco delle Orobie Valtellinesi 
 Via E. Toti, 33 C 23100 Sondrio 

Provincia di Sondrio - Servizio Aree protette 
 Via XXV aprile 23100 Sondrio 

 

b) Enti territorialmente interessati: 

Provincia di Sondrio Servizio Pianificazione 
Territoriale Via XXV aprile 23100 Sondrio 

Comunità Montana Valtellina di 
Sondrio 
 

 Via N. Sauro,33 23100 Sondrio 

                                                      

7 Vengono obbligatoriamente invitati alla Conferenza di Valutazione 
8 Il territorio comunale non include SIC, ZPS o parchi istituiti. 
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Autorità di Bacino del Fiume Po 
  Via Garibaldi, 

75 43100 Parma 

Comune di Chiuro Piazza Stefano 
Quadrio, 1 23030 Chiuro 

Comune di Ponte in Valtellina Via Roma 12 23026 
Ponte in 
Valtellin
a 

Comune di Teglio via Eugenio 
Morelli 6 23036 Teglio 

 

c) Contesto tansfrontaliero 

Il territorio comunale non confina con altri stati 
 

•••• Pubblico.9, ovvero una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa vigente, e 

le loro associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella 

Convenzione fatta ad Aarhus il 25 giugno 1998 ratificata con legge 16 marzo 2001, n. 108 

e delle direttive 2003/4/CE e 2003/35/CE. 

Le consultazioni con singoli settori del pubblico quali: 

Rappresentanti del commercio, agricoltori e artigiani. 

Rappresentanti dei livelli di istruzione con sede nel comune. 

Rappresentanti di associazioni culturali 

Rappresentanti di Associazioni sportive 

Rappresentanti di Associazioni di volontariato 

sono previste, ma all’esterno delle due conferenze di valutazione. 

 

                                                      

9  A discrezione dell’Autorità Procedente la Conferenza di Valutazione può essere integrata con Soggetti 
competenti in particolari settori del Pubblico anche se non appartenenti ad Enti istituzionali. 
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2.  Contenuti prescrittivi sovraordinati e le invarianti per il 

governo del territorio. 

Nella relazione generale del PGT del comune di Castello dell'Acqua si è costruito un quadro 

conoscitivo e ricognitivo partendo dai numerosi dati raccolti nelle schede statistiche relative 

alle caratteristiche geografiche, alla demografia, alle attività economiche, alla agricoltura e 

zootecnia, industria e artigianato, commercio e turismo, ricorrendo sovente a raffronti 

significativi con gli indici provinciali oppure ai raffronti con i comuni limitrofi, al fine di costituire 

un "corpo" di informazioni sufficiente per avanzare  valutazione di tipo statistico. 

Mentre si rinvia a tale documentazione che, pur appartenendo alla relazione generale del 

PGT, è utile anche per le valutazioni strettamente connesse con il Rapporto Ambientale, si 

riportano di seguito i dati che derivano da una ricognizione di livello sovraccomunale, 

partendo dal SIT (Sistema Informativo Territoriale), senza più segnalare i "campi vuoti" come 

invece sistematicamente fatto per la relazione generale. 

Tuttavia dove il SIT non risulta completo o aggiornato, si è provveduto alle integrazioni con il 

materiale disponibile. 

 

Il Sistema Informativo Territoriale (SIT) della Regione Lombardia che 
comprende 

Passando in rassegna sistematicamente la documentazione cartografica ufficiale disponibile a 

livello regionale è possibile effettuare uno screening sia della toponomastica sia della 

confinanze regionali, sia della maggior parte dei vincoli presenti sul territorio comunale. 

 

Comuni lombardi confinanti con il comune di Castello dell’Acqua. 

 

14020 CHIURO SONDRIO 
14052 PONTE IN VALTELLINA SONDRIO 
14065 TEGLIO SONDRIO 

 

Il comune di Castello dell’Acqua non raggiunge lo spartiacque del versante orobico, per cui 

non confina con la provincia di Bergamo, inoltre si trova sempre in sinistra orografica dell'Adda 

e non confina con stati esteri (Confederazione Elvetica). 
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Riferimenti cartografici, località e nuclei antichi 

Riferimenti alla cartografia tecnica regionale (CTR) 

TEGLIO TEGLIO SUD CHIURO 
D3a2 D3a3 C3e2 

 

Elenco delle località individuate sulla CTR 

 

Annunziata 
Baita La Valle 
Baite Campo 
Baite Carro 
Baite Colombini 
Bonalli 
Bruga 
Ca Di Sopra 
Ca Di Sotto 
Ca Verina 
Casa Albino 
Casa Baffin 
Casa Nesina 

Case Del Piano 
Case Di Sotto 
Cavallaro 
Colombini 
Cortivo 
Costabella 
Curtini 
Ferrari 
Gabrielli 
Gianni 
La Paiosa 
La Petta 
Le Bratte 

Le Pile 
Luviera 
Marcantin 
Moreschi 
Nesina 
Pola 
Ponte Al Baghetto 
Raina 
Romana 
San Giovanni 
Sondi 
Valle 
Viscenzatti 

 

 

Elenco dei nuclei di antica formazione individuati da IREALP 

 

ANNUNZIATA 
BAITA LA VALLE 
BAITE CAMPO 
BAITE CARRO 
BAITE COLOMBINI 
BONALLI 
BRUGA 
CA' VERINA 
CASA BAFFIN 
CASA DEL PIANO 
CASA NISINA 
CASE DI SOPRA 
CASE DI SOTTO 

CASTELLO DELL'ACQUA 
CAVALLARO 
COLOMBINI 
CORTIVO 
COSTA BELLA 
CURTINI 
FERRARI 
GABRIELLI 
GIANNI 
IADA 
LA BRATTA 
LA CROCE 
LE PILE 

LUVIERA 
MARCANTIN 
MORESCHI 
NESINA 
PAIOSA 
POLA 
PONTEBAGHETTO 
RAINA 
ROMANA 
SONDI 
VALLE 
VISCENZATTI 
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Cave e Dusaf 

Cave attive e dismesse presenti sul territorio comunale. 

ATTIVE 

90 Roncasc Aggiornam.  2005 mq 1.987,42 

CESSATE 

400 PRADASC Aggiornam.  2005 mq 13.792,84 
401 RONCASC Aggiornam.  2005 mq 147,45 
    Sommano 

mq 
13.940,30 

 

Destinazione d’uso dei suoli agricoli e forestali (DUSAF) 

1%

69%

3%

18%

1% 5%

2%1%

Aree idriche Aree sterili Aree urbanizzate Boschi

Legnose Agrarie Prati Seminativi Vegetazione naturale
 

Grafico 1 – ripartizione percentuale delle destinazioni d’uso prevalenti dei suoli (DUSAF) 

 

 

Descrizione mq ha 

Corsi d'acqua 175.818,19   

Aree idriche 175.818,19 17,58 

Aree sterili costituite da ambiti degradati ad uso estrattivo ed altro 14.859,84   

Aree sabbiose, ghiaiose e spiagge 334,2   
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Descrizione mq ha 

Accumuli detritici  e affioramenti  litoidi privi di vegetazione 56.361,92   

Aree sterili 71.555,97 7,16 

Aree urbanizzate ed infrastrutture 228.108,44   

Aree urbanizzate 228.108,44 22,81 

Boschi di latifoglie governati a ceduo 4.622.179,17   

Boschi misti di conifere e di latifoglie governati a ceduo 2.001.999,03   

Boschi di latifoglie costituiti da vegetazione arbustiva e arborea di 
ambiente  

255.335,53   

Boschi di conifere 2.879.838,37   

Boschi di latifoglie allevate ad alto fusto 111.338,56   

Boschi 9.870.690,66 987,07 

Frutteti e frutti minori 18.517,92   

Castagneti da frutto 347.888,69   

Legnose Agrarie 366.406,61 36,64 

Prati e pascoli di montagna 1.582.156,58   

Prati permanenti ed irrigui 931.415,18   

Prati 2.513.571,75 251,36 

Seminativo semplice 209.791,72   

Seminativi 209.791,72 20,98 

Vegetazione naturale di carattere arbustivo di cespuglieto 581.287,86   

Vegetazione naturale dei greti dei fiumi e degli argini 39.220,32   

Vegetazione rupestre e dei detriti 77.454,92   

Vegetazione arbustiva e cespuglieti - vegetazione incolta delle superfici 
agricole 

1.919,90   

Vegetazione naturale 699.883,00 69,99 

TOTALE 14.135.826,34 1.413,58 
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Figura 1 – Destinazione d’uso dei suoli agricoli e forestali (Stralcio fuori scala) 

 

 
 

ex  LL.RR. n. 57 del 15/09/1989 

Istituito il   15/09/1989 Parco delle Orobie Valtellinesi 
Area  4.485.936,57 

 

 

Il parco delle Orobie valtellinesi, che interessa il versante ripido e profondamente inciso dai 

torrenti che scendono verso l’Adda a nord della catena orobica, si estende dal monte 

Legnone (LC) fino al passo d’Aprica e interessa quindi anche il comune di Castello dell’Acqua. 
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L’attività orogenetica del Miocene (circa 20 milioni di anni fa) ha sollevato dal mare questa 

catena alpina; il fenomeno ha creato le rocce metamorfiche (gneiss, micascisti e filladi) che 

compongono in prevalenza questi rilievi, rimangono tuttavia affioramenti molto consistenti 

delle originarie rocce sedimentarie (es. Pizzo dei Tre Signori) in cui è ancora possibile rinvenire 

tracce fossili di animali e conchiglie. 

La particolare esposizione e la ripidità dei versanti creano condizioni tali per cui in dislivelli 

anche non rilevanti si possano riscontrare situazioni climatiche sensibilmente diverse tra loro ed 

una varietà considerevole di ecosistemi particolari. 

In relazione a ciò la vegetazione è multiforme e varia scendendo dalle alte quote dei licheni e 

dalle androsacee, che sopravvivono sulle rocce e sulle dorsali moreniche, per passare ai 

muschi annidati nelle  delle vallette nivali. 

Questi ambiti in alta quota sono caratterizzati dalla presenza di una fauna assuefatta, 

addirittura “specializzata” per sopravvivere in situazioni estreme anche d’inverno come nel 

caso della pernice bianca “runcasc”, ma anche dello stambecco, del fringuello alpino, del 

picchio, del falco e della taccola si spingono fino ai 3000 metri di quota; non è raro poi 

incontrare l’aquila reale, che spazia in un territorio vastissimo. 

Un ruolo importante è rivestito dalla prateria alpina che si spinge fin dove la cotica erbosa 

riesce a radicare sul poco humus disponibile fino a costituire un tappeto continuo a scendere 

sempre più soffice e nutriente fino a costituire pascoli particolarmente pregiati per varietà di 

piante profumate, ghiotto alimento per la “Bruno Alpina”, mucca molto resistente, che bene si 

ambienta in queste zone e che soprattutto è in grado di produrre un latte di notevole valore 

per le sue qualità organolettiche e adatto alla produzione del pregiato Bitto. 

In questi ambiti si possono incontrare la marmotta, il camoscio, l’ermellino, la lepre e, al limite 

del bosco, la coturnice; l’animale tipico della zona di transizione tra la prateria alpina e il 

bosco è però il gallo forcello. 

In questa fascia altimetrica di passaggio dal bosco al pascolo, prosperano tipiche essenze 

arbustive delle Alpi, come il rododendro e il ginepro; il primo predilige i versanti ombrosi e più 

ricchi di umidità, l’altro, al contrario, i dossi aridi e ben esposti; in Val Gerola, in particolare, si 

trovano eccezionalmente macchie di pino mugo, essenza rara sul versante orobico, molto 

diffusa invece nel bormiese. 

Il bosco è costituito in prevalenza dall’abete rosso (peccio) al quale si accompagnano spesso 

il larice ed il pino silvestre; quest’ultimo riesce ad aggrapparsi anche a rocce affioranti con 

poca terra ed a coprire i pendii più scoscesi, mentre il larice infittisce la sua presenza salendo in 

quota, anche oltre i 1500 metri. 
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Nel bosco di conifere sono numerosissimi gli animali che trovano il loro habitat naturale: oltre 

agli onnipresenti passeracei nelle diverse specie, prosperano picchi, civette, sparvieri, 

francolini; non mancano poi scoiattoli e martore e numerosi altri piccoli mammiferi. 

Sul versante orobico della Valtellina il bosco di latifoglie si può spingere fino al fondo valle e 

ricopre una fascia che si estende mediamente fino ai 1000 metri di quota con una varietà 

notevole di essenza arboree. 

E’ soprattutto nel bosco di latifoglie che in passato l’uomo ha creato gli ampi spazi aperti, 

accuratamente ripuliti dal pietrame, per creare prati da fieno, aree coltivabili, terrazzamenti 

per i coltivi di mezza costa e naturalmente gli insediamenti. 

Nel bosco di latifoglie prosperano il faggio, l’acero, il sorbo, l’abete bianco, e nelle fasce più 

basse le querce, le betulle, i frassini, i noccioli, disponendosi con criteri naturali in relazione alle 

condizioni di umidità e di microclima. 

Un ruolo fondamentale ha costituito in passato il castagneto da frutto, coltivato con cura 

perché costituiva una risorsa fondamentale per l’alimentazione della famiglia contadina, ora, 

a causa dell’incuria, ha perso in parte la sua regale bellezza, perché il castagno cresce 

stentatamente,incolto, spesso ammalato, per la simbiosi con altre piante nocive 

Molti degli animali che spesso hanno eletto come loro habitat il bosco di latifoglie, in effetti si 

spostano molto per cacciare e vengono ad occupare spazi molto ampi: è il caso della 

poiana, del gufo reale, dell’allocco, della civetta, della lepre, del tasso, del capriolo, della 

volpe; più stanziali invece i volatili come la ghiandaia o il picchio verde. 

 

Identificazione  Delibera della Giunta Regionale 
Tipo sito J 
Riferimento  DGR 1791/06 
Istituito il  25/01/2006 

La  ZPS 

del Parco Regionale Orobie Valtellinesi. 

Area mq 
 

893.305,11 
 

 

Il Sito di Interesse Comunitario Nº IT2040034 

il SIC “VALLE D'ARIGNA E GHIACCIAIO DI PIZZO DI COCA”,  ha una superficie di mq 

5.959.929,41,  è gestito dal Consorzio Parco delle Orobie Valtellinesi10, con  sede in Via Toti, 

30/C - 23100 Sondrio (SO) 

Le azioni previste dal PGT sono sottoposte alla Valutazione di Incidenza a cura della  dott.ssa 

Maria Grazia Ciccardi. 

                                                      

10 Il Parco si trova in provincia di Sondrio, venne istituito nel 1989, ha una superficie di 44.000 ha e si 
estende da 400 a 3050 metri s.l.m. 
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Figura 2 - Siti di Interesse comunitario in provincia di Sondrio 

 

Il SIC comprende i seguenti habitat: 

Habitat: 4060 Lande alpine e boreali  (Alpine and Boreal heaths) 

Habitat: 6150 
Formazioni erbose boreo-alpine 
silicee 

(Siliceous alpine and boreal grasslands) 

Habitat: 6230 

* Formazioni erbose a Nardus, 
ricche di specie, su substrato siliceo 
delle zone montane (e delle zone 
submontane dell'Europa 
continentale) 

(* Species-rich Nardus grasslands, on silicious 
substrates in mountain areas (and 

submountain areas in Continental Europe)) 

Habitat: 6430 
Bordure planiziali, montane e alpine 
di megaforbie idrofile 

(Hydrophilous tall herb fringe communities of 
plains and of the montane to alpine levels) 

Habitat: 6520 Praterie montane da fieno (Mountain hay meadows) 

Habitat: 8110 
Ghiaioni silicei dei piani montano 
fino a nivale (Androsacetalia 
alpinae e Galeopsietalia ladani) 

(Siliceous scree of the montane to snow levels 
(Androsacetalia alpinae and Galeopsietalia 
ladani)) 

Habitat: 8220 
Pareti rocciose silicee con 
vegetazione casmofitica 

(Siliceous rocky slopes with chasmophytic 
vegetation) 
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Habitat: 8340 Ghiacciai permanenti (Permanent glaciers) 

Habitat: 9180 
* Foreste di versanti, ghiaioni e 
valloni del Tilio-Acerion 

(* Tilio-Acerion forests of slopes, screes and 
ravines) 

Habitat: 91E0 

*Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-
Padion, Alnion incanae, Salicion 
albae) 

(* Alluvial forests with Alnus glutinosa and 
Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae)) 

Habitat: 9260 Foreste di Castanea sativa (Castanea sativa woods) 

Habitat: 9410 
Foreste acidofile montane e alpine 
di Picea (Vaccinio-Piceetea) 

(Acidophilous Picea forests of the montane to 
alpine levels (Vaccinio-Piceetea)) 

Habitat: 9420 
Foreste alpine di Larix decidua e/o 
Pinus cembra 

(Alpine Larix decidua and/or Pinus cembra 
forests) 

 

“Galasso – Urbani” 

D.Lgs. 42/04, art. 142 comma 1 lettera c) Fiumi, Torrenti, corsi d'acqua 

Fiume Adda Dal punto in cui esce di provincia alle sue origini 746.011,25 
Torrente Val Fontana e Val 
Forame 

Dallo sbocco fino a Forame 69.759,24 

Torrente Rogna di Teglio Dallo sbocco fin presso Vallesi a NORD-OVEST  30.730,38 
Torrente Val Malgina Dallo sbocco alla confluenza del rio che scende 

per NORD da Baita 
1.071.647,71 

Torrente Val grande di 
Castello Dell' Acqua 

Dallo sbocco all' Ultimo opificio 943.703,20 

Torrente Valle Arigna o Armisa Dallo sbocco a km. 1.500 a monte di Case del 
Forno 

569.758,30 

D.Lgs. 42/04, art. 142 comma 1 lettera d) Montagne per la parte eccedente i 1600 
metri sul livello del mare 

Parti del territorio comunale di quota  1600 metri s.l.m:   342.970,82 

Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 

Ambiti di particolare interesse ambientale  (ex uno ter)  

Territorio comunale al di sopra della linea di livello dei 1000 m mq 5.244.293,69 

Beni immobili sottoposti a vincolo ambientale 

Fucina Cavallari 

Non segnalato dal SIT: 

I ruderi del Castello dell'Acqua (Foglio 25, mappali 83-84-105-108-109-110) 
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Strade e infrastrutture 

Tipo di strada e lunghezza sul territorio comunale (ml). 

  Strada comunale   17.702,24 
SP23 s.p. di Castello 

dell'Acqua 
Castello dell'Acqua 
- Stazione F.S. 

3.688,93 

  Sommano ml 21.391,16 

 

Elettrodotti sul territorio comunale (ml). 

Elettrodotti a tensione non specificata  4.951,82 
130.000 V Elettrodotti a 130 KV 8.655,19 
220.000 V Elettrodotti a 220 KV 8.774,99 
 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 

Castello dell’Acqua appartiene alla fascia alpina con il Parco delle Orobie Valtellinesi; il Piano 

Territoriale Regionale riprende i contenuti del PTPR. 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il Consiglio Regionale della Lombardia ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale 

Regionale con deliberazione del 19/01/2010, n.951, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia n.6, 3° Supplemento Straordinario del 11 febbraio 2010.  

Con la chiusura dell’iter di approvazione del Piano, formalmente avviato nel dicembre 2005, si 

chiude il lungo percorso di stesura del principale strumento di programmazione delle politiche 

per la salvaguardia e lo sviluppo del territorio della Lombardia.  

Il PTR è stato adottato con deliberazione di Consiglio Regionale del 30/7/2009, n. 874 “ 

Adozione del Piano Territoriale Regionale (articolo 21 l.r.11 marzo 2005, n.12 “Legge per il 

Governo del Territorio”)”, pubblicata sul BURL n.34 del 25 agosto 2009, 1° Supplemento 

Straordinario.  

Con la deliberazione di Consiglio Regionale del 19/01/2010, n.951 “Approvazione delle 

controdeduzioni alle osservazioni al Piano Territoriale Regionale adottato con DCR n. 874 del 30 

luglio 2009 - approvazione del Piano Territoriale Regionale (articolo 21, comma 4, l.r. 11 marzo 

2005 “Legge per il Governo del Territorio”)” sono state decise le controdeduzioni regionali alle 

osservazioni pervenute ed il Piano Territoriale Regionale è stato approvato.  

Gli elaborati del Piano Territoriale Regionale, integrati a seguito della DCR del 19/01/2010, 

n.951, sono stati pubblicati sul BURL n. 13 del 30 marzo 2010, 1° Supplemento Straordinario, e 

sono scaricabili dalla sezione Elaborati del PTR (menù di navigazione a sinistra, Canale PTR). 

Il PTR, esito di un'intensa attività di confronto, è così articolato: 
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Presentazione, che illustra la natura, la struttura e gli effetti del Piano 
Documento di Piano, che contiene gli obiettivi e le strategie di 
sviluppo per la Lombardia 
Piano Paesaggistico, che integra e aggiorna i contenuti del Piano 
Paesistico vigente (2001) 
Strumenti Operativi, che individua strumenti, criteri e linee guida per 
perseguire gli obiettivi proposti 
Sezioni Tematiche, che contiene l'Atlante di Lombardia e 
approfondimenti su temi specifici 
Valutazione Ambientale, che contiene il rapporto Ambientale e altri 
elaborati prodotti nel percorso di Valutazione Ambientale del Piano 

 

Il comune di Castello dell’Acqua  è interessato da alcuni importanti elementi che vengono 

comunque evidenziati dal Piano Territoriale Regionale Paesistico della Regione Lombardia (e 

ripresi dal PTPR); essi sono evidenziati sulla tavola.2.1 “Ricadute a livello locale del Piano 

Territoriale Regionale (PTR)” che riporta gli stralci dello strumento regionale che si riferiscono al 

versante retico. 

Il Piano Paesistico Regionale (PPR) individua le seguenti tavole: 

Tav. 1 – Polarità e poli di sviluppo regionali: il comune è inserito, assieme agli altri del 

fondovalle, nella “polarità emergente” della Valtellina 

Tav 2 – Zone di preservazione e salvaguardia ambientale: al di là delle fasce del PAI, non vi 

sono indicazioni che riguardano nello specifico il comune di Castello dell’Acqua (non vi 

sono infatti parchi, geositi, siti della rete Natura 2000 ecc.).  La mappa riporta anche i siti 

riconosciuti dall'UNESCO: importante ricordare che è in corso la valutazione per il 

riconoscimento dei terrazzamenti vitati dell’Inferno che si trovano però fuori dal comune. 

Tav 3 – Infrastrutture prioritarie per la Lombardia: riporta il tracciato della SS38 in progetto e 

l’elettrodotto a 220KV recentemente smantellato. 

Tav 4 – I sistemi territoriali del PTR: il comune è inserito nel sistema territoriale della Montagna 

In particolare si evidenzia che: 

Tavola A  - Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 

Il territorio comunale è interamente ricompreso nelle unità tipologiche: 

• Paesaggi delle valli e dei versanti 

• Paesaggi delle energie di rilievo 

Tavola B – Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 

• 12 – Sentiero Valtellina 

Tavola C – Istituzione per la tutela della natura 

Il territorio comunale è interessato dal 

• 164 - SIC Valle d’Arigna e ghiacciaio di Pizzo di Coca 

• ZPS Orobie Valtellinesi 
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Tavola D – Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 

Il territorio comunale è interessato dal 

• Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi 

Tavola E – viabilità di rilevanza paesaggistica 

Il territorio comunale non è interessato in modo diretto da viabilità di forte rilevanza 

paesaggistica 

Tavola F – Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale 

• Aree sottoposte a fenomeni franosi – par 1.2 

Tavola G – Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambienti ed 
aree di attenzione regionale 

• Pascoli sottoposti a rischio di abbandono – par 4.8 

• Conurbazioni lineari – par 2.2 (Questo ambito viene individuato anche se non interessa 

direttamente il territorio comunale) 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Approvato dal Consiglio Provinciale con delibera Nº 20 del 25 gennaio 2010, veniva pubblicato 

sul BURL, serie inserzione e concorsi, Nº 14 del 7 aprile 2010 

L’art. 2 (Natura ed effetti del Piano) della NtA del PTCP prescrivono che in applicazione di 

quanto disposto dall’art. 18, comma 2, della LR. 12/05 e successive modificazioni ed 

integrazioni, assumono valore di prescrizioni immediatamente efficaci e prevalenti rispetto agli 

atti del PGT e di ogni altro strumento pianificatorio e/o programmatorio provinciale, 

intercomunale e comunale, le disposizioni contenute negli articoli delle NtA del PTCP di seguito 

elencate: 

Art. 8 Aree di particolare interesse naturalistico e paesistico  (Cfr. Tav. 6 del PTCP) 

Art. 12 Varchi o corridoi paesistico-ambientali 

Art. 13 Aree di naturalità fluviale 

Art. 21 Forre    (Cfr. Tav. 6 del PTCP) 

Art. 7 Aree assoggettate a vincoli paesaggistici e a disposizioni dell’art. 17 del Piano 

del paesaggio lombardo 

Art. 22 Cascate    (Cfr. Tav. 6 del PTCP) 

Art. 43 Ambiti agricoli strategici  (Cfr. Tav. 6 del PTCP) 

Art. 51 Fasce di rispetto inedificabili 

Art. 75 Disciplina delle derivazioni d’acqua da corpi idrici superficiali 

Art. 76 Disciplina delle derivazioni d’acqua da corpi idrici sotterranei 
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Figura 3 – Stralcio (fuori scala) della Tavola 5 “Unità tipologiche di paesaggio “ del  PTCP 

 

La Tavola 5 del PTCP prevede per la Provincia di Sondrio quattro Macro Unità di Paesaggio, a 

loro volta articolate in sotto unità di paesaggio (Cfr. art. 36 del PTCP), di cui solo una parte 

interessano il comune di Castello dell’Acqua. 

Le macro unità di paesaggio previste dal PTCP sono: 
 

1. Art. 

36 
2. Rif. grafico 3. Descrizione 4. Dimensioni 5. U.M. 

6. Macro 

1 7.  
8. Paesaggio delle energie di rilievo 9.  10. mq 

11. Macro 

2 12.  
13. Paesaggio di fondovalle 14. 1.885.831 15. mq 

16. Macro 

3 17.  
18. Paesaggio di versante 19. 12.249.994 20. mq 

21. Macro 

4 22.  
23. Paesaggio dei laghi insubrici 24. 0 25. mq 

 

Le sotto unità di paesaggio che interessano il territorio comunale di Castello dell’Acqua sono le 

seguenti: 

 

Sotto unità di paesaggio (art. 36) mq ha 

Aree glacializzate   

Bosco produttivo e protettivo, alpeggi e paesaggi pastorali 12.121.283,00 1.212,13 
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Sotto unità di paesaggio (art. 36) mq ha 

Energie di rilievo e paesaggio delle sommità   

Paesaggio del sistema insediativo consolidato 216.181,00 21,62 

Paesaggio del sistema insediativo consolidato e dei nuclei sparsi 128.711,00 12,8. 

Paesaggio delle criticità 21.430,00 2,14 

Paesaggio di fondovalle a prevalente struttura agraria 1.648.219,00 1.64,82 

 

l Piano cave della provincia di Sondrio individua inoltre i seguenti ambiti: 

26. Descrizione 27. N 
ambiti 

28. Nome 29. Uso 30. Superficie 

31. Cave settore inerti 32. 1 33. B8.ATEg65 34. area cavata 35. 146 mq 

36. Cave settore inerti 37. 2 38. B8.ATEg66 39. area di rispetto 40. 22.130 mq 

41. Cave settore inerti 42. 4 43. B8.ATEg66 44. area estrattiva 45. 66.365 mq 
 

Di seguito si riportano inoltre, le cave cessate, individuate nella tavola 4  

46. Descrizione 47. Sigla 48. Località 

49. Cava cessata 50. R57/g19/SO 51. Pradasc 
 

Di seguito ancora si passano in rassegna (a scopo di ricognizione sistematica) tutti i riferimenti 

cartografici individuati sulla Tavola 6 del PTCP e tutti gli articoli che a tali “shape” si riferiscono, 

evidenziando poi, nella colonna “Dimensioni” della tabella che segue, gli ambiti e le quantità 

che derivano dalle intersezioni con il territorio comunale. 

 

52. Articolo 53. Rif. grafico 54. Descrizione 55. N° 56. Dimensioni 57. U.M. 

59.  

60. Parco nazionale 

istituito 
61. 0 62. 0 63. mq 

64.  

65. Parco regionale 

istituito 
66. 1 67. 4.485.893 68. mq 

69.  

70. Riserve e 

monumenti naturali 

istituiti e proposti 

71. 0 72. 0 73. 0 

58. Art. 6 

74.  

75. Parchi locali di 

interesse 

sovraccomunale 

76. 0 77. 0 78. 0 

79. Art. 8 
80.  

81. Aree di particolare 

interesse naturalistico e 

paesistico 

82. 0 83. 0 84. mq 

85. Art. 9 

86.  

87. Siti di interesse 

comunitario (SIC) 
88. 1 89. 5.959.929 90. mq 
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52. Articolo 53. Rif. grafico 54. Descrizione 55. N° 56. Dimensioni 57. U.M. 

91.  

92. Zone a protezione 

speciale (ZPS) 
93. 1 94. 893.305 95. mq 

97.  

98. Geositi (elementi 

areali) 
99. 0 100. 0 101. mq 

102.  

103. Geositi (elementi 

lineari) 
104. 0 105. 0 106. ml 96. Art. 10 

107.  

108. Geositi (elementi 

puntuali) 
109. 0 110. 0 111. ml 

113.       

114. Fasce di 

connessione tra opposti 

versanti (asse) 

115. 1 116. 417 117. ml 

118.  

119. Fasce di 

connessione tra opposti 

versanti (fascia rispetto) 

120. 1 121. 316.264 122. mq 112. Art. 11 

123.  

124. Nodi rete ecologica 

(Parchi, Riserve, SIC, 

ZPS, PLIS, Aree di 

125. 1 126. 9.552.305 127. mq 

129.  
130. Varchi inedificabili 131. 5 132. 130.375 133. mq 

128. Art. 12 

134.  
135. Varchi consigliati 136. 0 137. 0 138. mq 

139. Art. 13 
140.  

141. Aree di naturalità 

fluviale 
142. 4 143. 674.123 144. mq 

146.  

147. Viste attive di 

importanza paesistica 
148. 0 149. 0 150.  

151.  

152. Viste passive di 

importanza paesistica 
153. 1 154. 0 155.  145. Art. 14 

156.  

157. Tratti di strade 

panoramiche 
158. 0 159. 0 160. ml 

161. Art. 17 

162.  

163. Terrazzamenti 164. 0 165. 0 166. mq 
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52. Articolo 53. Rif. grafico 54. Descrizione 55. N° 56. Dimensioni 57. U.M. 

168.  

169. Strada panoramica 

del terziere inferiore 

esistente 

170. 0 171. 0 172. ml 

167. Art. 18 

173.  

174. Strada panoramica 

del terziere inferiore di 

progetto 

175. 0 176. 0 177. ml 

179.  
180. Rocce montonate 181. 0 182. 0 183.  

178. Art. 19 

184.  
185. Massi erratici 186. 0 187. 0 188.  

189. Art. 20 

190.  

191. Conoidi 192. 0 193. 0 194. mq 

195. Art. 21 
196.  

197. Orridi, gole e forre 198. 3 199. 878 200. ml 

201. Art. 22 
202.  

203. Cascate 204. 4 205.  206.  

209.  

210. Interventi di 

schermatura 
211. 0 212. 0 213. ml 

214.  
215. Aree degradate 216. 0 217. 0 218. mq 

207. Art. 29 

208.  

219.  
220. Aree degradate 221. 0 222. 0 223.  

224. Art. 43 
225.  

226. Ambiti agricoli 

strategici 
227. 7 228. 262.616 229. mq 

231.  

232. Strade (tracciati SS 

36 e SS 38 della 

progettazione regionale) 

233. 2 234. 2.422 235. ml 

236.  

237. Strade (tracciati SS 

36 e SS 38 della 

progettazione regionale) 

238. 5 239. 2.305 240. ml 

230. Art. 50 

241.  

242. Strade (tracciati SS 

36 e SS 38 della 

progettazione regionale) 

243. 0 244. 0 245. ml 
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52. Articolo 53. Rif. grafico 54. Descrizione 55. N° 56. Dimensioni 57. U.M. 

246.  
247. Esistente 248. 0 249. 0 250. ml 

251.  

252. Ferrovie previste – 

tratta fuori terra 
253. 0 254. 0 255. ml 

256.  

257. Ferrovie previste – 

tratta in galleria 
258. 0 259. 0 260.  

261.  

262. Ferrovie previste – 

tratta su viadotto 
263. 0 264. 0 265.  

266.  

267. Stazione/Scalo 

esistente 
268. 0 269. 0 270.  

271.  

272. Stazione/Scalo 

previsti 
273. 0 274. 0 275.  

276.  

277. Scalo merci 

previsto 
278. 0 279. 0 280.  

282.  

283. Sentieri di interesse 

provinciale 
284. 5 285. 10.570 286. ml 

287.  

288. Rete dei sentieri e 

delle piste ciclabili – da 

integrare 

289. 1 290. 4.985 291. ml 281. Art. 57 

292.  

293. Rete dei sentieri e 

delle piste ciclabili – 

esistenti 

294. 0 295. 0 296. ml 

297. Art. 66 
298.  

299. Aree sciistiche 300. 0 301. 0 302. mq 

 

Nella colonna “Articolo” sono in rosso gli articoli prevalenti del PTCP, ma nella colonna “N” 

sono evidenziati a campitura verde gli elementi di rilievo individuati sul territorio comunale. 

Da cui si evince che il PTCP non individua sul territorio comunale con significato prevalente: 

Art. 51 Fasce di rispetto inedificabili 

Art. 75 Disciplina delle derivazioni d’acqua da corpi idrici superficiali 

Art. 76 Disciplina delle derivazioni d’acqua da corpi idrici sotterranei 
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Figura 4 - Stralcio (fuori scala) della Tavola 6 “Previsioni progettuali strategiche “ del PTCP 

 

Figura 5 – Legenda della tavola 6 del  PTCP 
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Figura 6 – Stralcio (fuori scala)  della tavola 4 del PTCP “Elementi paesistici e rete ecologica” 

 

Figura 7 - Legenda della Tavola4 del PTCP 



3.  Ambiente e territorio 

Il contesto territoriale 

Il comune di Castello dell’Acqua si trova nel Terziere di Mezzo della Valtellina, interamente sul 

versante Orobico. 

Cod_Istat  Denominazione ST ettari  Popolaz. al 2001  Densità ab/ha  Sede municipio 

14002 Albosaggia 3.425 3.137 0,92 Piazza Dante, 1 
14007 Berbenno di Valtellina 3.570 4.246 1,19 Piazza Municipio 1 
14011 Caiolo 3.335 993 0,30 Via Marconi, 3 
14013 Caspoggio 682 1.559 2,29 Piazza Milano, 14 

14014 Castello dell'Acqua 1.391 690 0,50 Via G. Bruto, 1 

14015 Castione Andevenno 1.715 1.541 0,90 Via Roma, 14 
14016 Cedrasco 1.477 476 0,32 Via Vittorio Veneto, 15 
14019 Chiesa in Valmalenco 11.496 2.716 0,24 Via Marconi, 8 
14020 Chiuro 5.171 2.503 0,48 Piazza Stefano Quadrio, 1 
14023 Colorina 1.746 1.467 0,84 Via Roma, 19 
14028 Faedo Valtellino 476 554 1,16 Via Roma, 6 
14030 Fusine 3.752 648 0,17 Piazza V. Emanuele, 20 
14036 Lanzada 11.595 1.444 0,12 Via Roma, 33 
14044 Montagna in Valtellina 4.860 2.987 0,61 Via Piazza, 19 
14049 Piateda 7.100 2.305 0,32 Via Ragazzi del 99, 1 
14051 Poggiridenti 293 1.867 6,37 Via San Fedele, 52 
14052 Ponte in Valtellina 6.948 2.221 0,32 Via Roma, 12 
14053 Postalesio 1.060 619 0,58 Via Vanoni, 7 
14061 Sondrio 2.043 21.793 10,67 Piazza Campello, 1 
14062 Spriana 819 101 0,12 Via Centro 
14067 Torre di Santa Maria 4.549 882 0,19 Via Cortile Nuovo, 1 
14070 Tresivio 1.503 2.001 1,33 Piazza SS. Pietro e Paolo, 1 

 

Per secoli fu frazione di Chiuro che, come la gran parte dei comuni retici, estendeva la sua 

giurisdizione territoriale anche sull’opposto crinale, organizzando il territorio in “quadre”. 

Si trattava di famiglie raggruppate non solo in relazione all’appartenenza a determinate 

contrade, ma anche rispetto alle condizioni socio-economiche. 

Questa suddivisione, nata con l’affermarsi dell’istituto comunale, fu attuata probabilmente 

anche per favorire l’amministrazione di una comunità, ora come allora, sparsa in molti 

aggregati. 

La convivenza con Chiuro non fu sempre pacifica: spesso furono fatti tentativi per conquistare 

l’indipendenza, tant’è vero che per scoraggiare le tendenze autonomistiche era stata fissata 

una cifra astronomica che risarcisse le altre quadre in caso di separazione. 

A conferma di ciò si può consultare un documento risalente al 1586, redatto dal notaio Niccolò 

Quadrio, appartenete alla famiglia che per lungo tempo esercitò la supremazia sul territorio di 

Chiuro per nobiltà e censo. 

La popolazione di Castello dell’Acqua era divisa tra la quadra degli Scalvini e quella dei 

Pontignano, poste in sponda orografica sinistra e destra della Val Piccola. 

Ogni quadra eleggeva i propri rappresentanti che, per le decisioni di interesse collettivo 

venivano convocati a Chiuro. 
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Questo particolare tipo di organizzazione del territorio è probabilmente legato alla 

complementarietà di economie diverse. 

Da qui l’ipotesi suggestiva che Castello fosse un riferimento preciso per le aree limitrofe: nei suoi 

mulini si macinava il grano coltivato sulla fertile sponda soliva, si produceva la farina di 

castagne, si forgiavano gli attrezzi agricoli, si realizzavano utensili e oggetti in ferro battuto. 

Castello dell’Acqua divenne comune autonomo solo a partire dal 1858 e forse anche per 

questo ritardo ha una superficie limitata a soli 13,21 kmq, tant’è che non raggiunge lo 

spartiacque con la provincia di Bergamo. 

Nella sua parte più settentrionale è infatti incuneato tra il comune di Ponte Valtellina ovest 

(Torrente Armisa) e tra quello di Teglio a est (Val Malgina). 

Non appartengono perciò al comune rilievi significativi per altitudine, ma il Pizzo Coca (3052 m 

s.l.m.) il Pizzo del Diavolo (2.926 m. s.l.m.) e la stessa confinante Val Malgina con il suo 

suggestivo apparato glaciale sembrano sentinelle poste per vegliare sull’intero territorio. 

Il Comune di Castello dell’Acqua è posizionato tra i 500 ed i 1500 metri di quota, per il 63%, 

mentre solo il 23% si colloca tra i 300 ed i 500 metri. 

Gli abitanti risiedono in luoghi dove l’interruzione di pendenza del versante ha indirizzato e 

scaglionato necessariamente l’insediamento umano che si presenta sul territorio come estesa 

punteggiatura di Cà (Verina, Ferrè, Romana, Raina ecc.) raccordate da una rete di mulattiere 

ora sostituite da carrozzabili con minore pendenza, che le intersecano e collegano lungo i il 

pendio della montagna. 

A Castello dell’Acqua si avverte il profondo attaccamento alla terra di una popolazione rurale 

che in parte ha resistito alla tentazione di trasferirsi dove la vita è più comoda, ma sicuramente 

meno appagante. 

Eppure in questi luoghi, dove anche per l’esposizione a nord si hanno lunghi inverni con molti 

giorni di dicembre e gennaio quasi completamente privi di insolazione diretta, la vegetazione 

ai primi sintomi di primavera esplode letteralmente e spesso frutti e verdure giungono a 

maturazione più precocemente qui che sulla più “fortunata” sponda soliva. 

Questo per effetto della maggior piovosità, dei numerosi ruscelli confluenti nei principali corsi 

d’acqua e soprattutto, grazie alla maggior umidità, l’escursione quotidiana delle temperature 

è decisamente minore su questo versante che su quello retico. 

All’abbondanza di acque verrebbe di far risalire il nome stesso della località, che invece deriva 

dalla famiglia De Aqua, feudataria del luogo. 

Un documento del 1470 (archivio parrocchia le Tirano ) testimonia il passaggio di proprietà dai 

De Aqua ai Quadrio di Chiuro del castello che dà il nome al borgo. 

Dell’intero organismo (castello, torre, cappella gentilizia di S.Michele) oggi rimane in piedi solo 

una orgogliosa lamina di torre; varrebbe la pena di vistare il dosso tra la Val Grande e la Val 
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Piccola su cui sorge per conoscere un interessante tassello del sistema difensivo che con torri, 

castelli, borghi murati era posizionato sui due versanti della Valtellina, secondo un criterio 

sfalsato, per favorire la visibilità delle segnalazioni luminose e fumogene in lontani e non certo 

pacifici secoli. 

Interessante anche per le sue dimensioni la parrocchiale di S. Michele, eretta nel XV secolo e 

rimaneggiata nel corso dei secoli successivi; è ben visibile anche dal fondovalle, perché sorge 

in posizione dominante. 

Come già  accennato, di rilievo sono le testimonianze di un passato decoroso; è  sorprendente 

il considerevole numero di affreschi che ornano le facciate esterne delle case: sono 

certamente un indice della religiosità della popolazione, ma anche del relativo benessere 

economico di cui hanno goduto queste genti. 

Anche l'architettura contadina tradizionale, pur mantenendo le caratteristiche di sobrietà  

tipiche della Valle, presenta spesso dovizia di ambienti e una articolazione funzionale che 

rivela la compresenza di attività complementari a quelle agricole usuali; l'abbondanza di 

energia idraulica disponibile in loco e lo sfruttamento razionale della stessa con la costruzione 

di canalizzazioni, deve aver configurato la zona di Castello, in tempi non tanto lontani, come 

un'area "artigianale" di rilievo, in relazione ai tempi, naturalmente. 

 

Foto 1 - Il versante orobico di Castello dell'Acqua visto dal versante opposto 

 
Lo attestano le tracce che rimangono di pile, fucine, mulini e impianti similari; numerosi i resti di 

antichi forni, spesso ricavati nelle pareti esterne delle case, o di ambienti la cui destinazione 

non sembrerebbe sempre connessa con l'attività primaria. 
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Ma le impronte più autentiche del passato vanno comunque ricercate nelle tipologie edilizie, 

nella sistemazione urbanistica spontanea, nella morfologia delle cose più semplici come gli 

attrezzi di uso comune e la tipologia dei mobili delle case. 

Profilo geografico 

 

Figura 8 – CASTELLO DELL'ACQUA nel contesto della Provincia di Sondrio 

Il territorio del comune di Castello dell’Acqua, nella sua parte più settentrionale è incuneato tra 

il comune di Ponte Valtellina ovest (Torrente Armisa) e tra quello di Teglio a est (Val Malgina). 

Non appartengono perciò al comune rilievi significativi per altitudine, ma il Pizzo Coca (3052 m 

s.l.m.) il Pizzo del Diavolo (2.926 m. s.l.m.) e la stessa confinante Val Malgina con il suo 

suggestivo apparato glaciale sembrano sentinelle poste per vegliare sull’intero territorio. 

Il Comune di Castello dell’Acqua è posizionato tra i 500 ed i 1500 metri di quota, per il 63%, 

mentre solo il 23% si colloca tra i 300 ed i 500 metri. 

Gli abitanti risiedono in luoghi dove l’interruzione di pendenza del versante ha indirizzato e 

scaglionato necessariamente l’insediamento umano che si presenta sul territorio come estesa 

punteggiatura di Cà (Verina, Ferrè, Romana, Raina ecc.) raccordate da una rete di mulattiere 

ora sostituite da carrozzabili con minore pendenza, che le intersecano e collegano lungo i il 

pendio della montagna. 
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Risulta evidente che localizzazione e forma degli insediamenti rispondono soprattutto alla 

logica dell’economia agro-silvo-pastorale tuttora vivacissima, oltre che alla conformazione del 

territorio. 

Il fiume Adda, che qui scorre a circa 300 metri di quota, segna poi il confine amministrativo 

verso nord e separa il nostro dai comuni di Chiuro e Teglio. 

Le fasce altimetriche 

300

451

430

210

fino a metri 500 da 501 a 1000

da 1001 a 1500 da 1501 a 2000
 

Grafico 2 - Il territorio comunale per fasce altimetriche 
(ha) 

 

Foto 2 -  Il versante orobico visto da Castionetto 

 

Valori in ettari Valori percentuali 

COMUNE 
Fino a 
500 
metri 

Da 501 a 
1.000 
metri 

da 1.001 a 
1.500 
metri 

da 1.501 a 
2.000 
metri 

Oltre 
2.000 
metri 

TOTALE 
Fino a 
500 
metri 

Da 501 
a 1.000 
metri 

da 
1.001 a 
1.500 
metri 

da 
1.501 a 
2.000 
metri 

Oltre 
2.000 
metri 

1. Castello 
dell'Acqua 

300 451 430 210 0 1.391 21,57% 32,42% 30,91% 15,10% 0,00% 

2. Ponte in Valtellina 280 770 1.403 1.945 2.550 6.948 4,03% 11,08% 20,19% 27,99% 36,70% 
3. Teglio 1.184 1.926 1.931 3.030 3.768 11.839 10,00% 16,27% 16,31% 25,59% 31,83% 
4. Chiuro 310 285 410 1.060 3.106 5.171 5,99% 5,51% 7,93% 20,50% 60,07% 
5. Piateda 483 544 908 2.445 2.720 7.100 6,80% 7,66% 12,79% 34,44% 38,31% 
6=1+2+3+4+5 2.557 3.976 5.082 8.690 12.144 32.449 7,88% 12,25% 15,66% 26,78% 37,42% 
7. SONDRIO 905 553 346 218 21 2.043 44,30% 27,07% 16,94% 10,67% 1,03% 
8. PROVINCIA 21.747 29.097 44.834 70.403 155.110 321.191 6,77% 9,06% 13,96% 21,92% 48,29% 

Tabella 1 -  Superficie territoriale per fasce altimetriche e rapporto percentuale. 
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Rapporto sulla stato dell'ambiente 

Territorio e uso del suolo 

Lo sviluppo degli insediamenti - Il paesaggio rurale e urbano 

A Castello dell'Acqua la popolazione vive sparpagliata in piccoli agglomerati di case, per cui 

potrebbe essere definito “il Comune dei nuclei sparsi”, perché questa è la caratterizzazione 

delle sue contrade, che si trovano numerose e disseminate sul territorio (Cfr. scheda allegata) 

Le più  consistenti sono costituite da una ventina di case, come il "Centro" stesso o Luviera, 

Cortivo, Cà  Verina, C.da Romana, Cà  di Sotto, ma la maggior parte ne annoverano ancora 

meno e prendono il nome probabilmente dal nucleo familiare che originariamente le abitò. 

Questi "nuclei sparsi" rivelano una struttura che denuncia le origini contadine della 

popolazione, origini che non sono state dimenticate, molte infatti lavorano ancora la 

campagna e allevano il bestiame. 

Non mancano esempi di architettura “spontanea” che palesa una discreta accuratezza di 

esecuzione e ottimale distribuzione degli spazi interni in relazione all’uso agricolo cui erano 

destinate. 

Tutte così simili per l'utilizzo di tipologie e materiali reperibili in loco, eppure così diverse per il 

sapiente accostamento all'ambiente e per l'adattamento alle caratteristiche morfologiche del 

terreno; risultano sempre molto accorpate e raccolte in schemi prevalentemente chiusi. 

Gli edifici più  articolati si affacciano spesso su una corte interna; quando è  evidente 

l'accostamento di più costruzioni di diverse proprietà,  allora è  la strada che per dimensioni e 

caratteristiche si configura come una corte molto articolata, protetta, intima e racchiusa dalle 

costruzioni che su di essa si affacciano. 

Sia che sorgano raccolti su spiazzi di più  ampio respiro, in posizione panoramica, come 

Luviera, oppure sulle più  ripide pendici della montagna invasa dalla vegetazione, come Cà  

dell'Antoni, il verde dominante della natura rende sempre molto suggestivo l'ambiente e 

gradevole l'inserimento nel paesaggio; malgrado alcuni interventi edilizi non sempre 

appropriati, questi valori si sono globalmente mantenuti e non si sono verificate alterazioni 

irreparabili. 

Più vistoso l'impatto di alcune costruzioni residenziali, di recente costruzione, che non sempre 

hanno saputo trarre adeguato giovamento dalla lezione di equilibrio degli antichi nuclei; in 

genere si tratta però di costruzioni isolate, che quindi non hanno alterato il delicato tessuto 

urbano degli agglomerati storici, anche se in qualche misura hanno contribuito allo spreco di 
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territorio che caratterizza l'attività  insediativa attuale; il PRG si propone di regolamentare 

questa "spontaneità". 

Acque 

I caratteri idrografici ed il sistema delle acque 

I corpi idrici significativi sono sinteticamente classificati (Cfr. D.lgs 152/99) in relazione a: 

1. criteri dimensionali; 

2. rilevante interesse ambientale per valori naturalistici, paesaggistici, e/o per le utilizzazioni 

delle acque in corso; 

3. influenza sullo stato di qualità di altri corpi idrici significativi per l’alto carico inquinante 

veicolato dai corpi idrici sotterranei: 

Il corso d’acqua più significativo che interessa il nostro territorio è il fiume Adda, il cui bacino 

imbrifero11 pre lacuale (dalle sorgenti al lago di Como) ha una lunghezza di 115 km, presenta 

due tipologie fluviali, quella montana e quella pedemontana che hanno come punto di 

separazione la città di Tirano; l’intero bacino imbrifero è di 2.372 kmq. 

I corsi d’acqua individuati si sviluppano per una lunghezza complessiva di circa 65,6 km, di cui 

circa 18,5 km appartengono al reticolo idrico principale di competenza della regione 

(rappresentato dai torrenti Armisa, Malgina, Valgrande e dal fiume Adda) e circa 47,1 km al 

reticolo idrico minore di competenza comunale. 

Il fiume Adda, che scorre per circa 4,6 km con andamento est-ovest, costituisce il confine 

settentrionale del comune e provvede alla raccolta di tutti gli affluenti siano essi a carattere 

torrentizio, che i corsi d’acqua appartenenti al reticolo minore, spesso con funzione di 

ruscellazione o di irrigazione per l’agricoltura. 

Il torrente Armisa è il secondo corso d’acqua per importanza che interessa il territorio 

comunale, nasce dalla vedretta del Lupo sotto le pendici del pizzo di Coca a quota 2320 

s.l.m., percorre l’omonima valle e sfocia nell’Adda dopo un percorso di 10,3 km (pendenza 

media 19,3%) e possiede un bacino imbrifero di circa 28,5 kmq., diviso tra i comuni di Castello 

dell’Acqua e Ponte in Valtellina. 

Il torrente Malgina, che rappresenta il confine orientale con Teglio e la comunità montana di 

Tirano, attraversa il territorio comunale per 7,3 km e sottende un bacino imbrifero di circa 16,1 

kmq., diviso tra i comuni di Teglio, Castello dell’Acqua e Ponte in Valtellina. 

Lo stato ecologico di un corso d’acqua viene stabilito sulla base di: 

                                                      

11 i bacini imbriferi della provincia di Sondrio sono quattro, gli altri tre sono quello dell’Acqua Granda (o 
Spol), affluente dell’Inn, quello del Reno di Lei, tributario del Reno e quello della Mera che socia dalla Val 
Chiavenna nel lago di Mezzola. 
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a) parametri chimico-fisici di base relativi al bilancio dell’ossigeno ed allo stato trofico 

definito indice di Livello di Inquinamento da Macrodescrittori (LIM.) 

b) dalla composizione della comunità macrobentonica delle acque correnti definito Indice 

Biotico Esteso (IBE). 

dalla intersezione dei valori LIM e IBE si arriva alla determinazione di cinque classi di qualità 

riferimento, di cui si conoscono i dati rilevati sull’Adda nelle cinque stazioni di Valdidentro, 

Sondalo, Villa di Tirano, Caiolo, Gera Lario (Co)12. 

Il rapporto ambientale dell’ARPA13 rivela che il fiume Adda, già dalla stazione di Valdidentro, 

fino a quella di Caiolo ha un livello di qualità sufficiente (Classe 3) e recupera il livello di qualità 

sufficiente (classe 2) nella stazione di Gera Lario. 

Il reticolo minore 

Nello studio del reticolo idrico minore sono stati individuati e catalogati 108 corsi d’acqua di 

cui soltanto 9 ritenuti significativi. Quest’ultimi sono elencati nella tabella sottostante. 

 

Codice 
identific
azione 

Toponimo Sorgenti e sbocco 
Fascia di 
rispetto 

Note 

SO/CL/A01 
Valle Malgina 
da quota  
1625 

Dal confine con il comune di Castello 
dell’Acqua (q. 1620 m s.l.m.) fino al 
nevaio sottostante il passo della 
Malgina, intorno ai 2500 m di quota. 

10 m 
Appartiene ai comuni di 
Ponte V. e Teglio 

SO/CL/A02 Valle del Larice 

Confluisce nel torrente Malgina in 
sinistra idrografica, intorno alla quota 
1560. Nasce intorno ai 2300 m, dalle 
fronti dei ghiacciai sottostanti  le Cime 
del Druet. 

10 m 

Corso d’acqua semi 

permanente. Gran parte del 

bacino è nel Comune di Ponte 

Valtellina. 

SO/CL/A03 
Valle della 
Tenda 

Confluisce in sponda sinistra nel 
torrente Malgina a quota 1290 m s.l.m. 
Nasce in corrispondenza del  circo 
glaciale sottostante la Cima della 
Foppa (q. 2200 m). 

10 m 

Corso d’acqua semi – 
permanente. 

Gran parte del bacino è nel 
Comune di Ponte Valtellina. 

SO/CL/A04 Valle Canetto 

Importante affluente in sinistra della 
Valle Malgina a quota 955. L’alveo 
principale nasce sotto le pendici del 
monte La Motta intorno a 1860 m s.l.m. 

 

Corso d’acqua semiperma-
nente interessato da 
valanghe periodiche di 
grandi dimensioni. Una parte 
del bacino è nel Comune di 
Ponte Valtellina. 

SO/CL/A05 Valle Traverser 

Confluisce in sponda sinistra nel 
torrente Malgina intorno alla quota 
770. Sulla cartografia CTR inizia ad 
individuarsi a quota  1490, sotto le 
pendici del monte Motta.  

10 m  

                                                      

12  Altri corsi monitorati sono il torrente Masino (in Val Masino), il torrente Poschiavino (a Tirano) e la Mera ( 
a Villa di Chiavenna). 
13 RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE IN PROVINCIA DI SONDRIO - 2005/2006 
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Codice 
identific
azione 

Toponimo Sorgenti e sbocco 
Fascia di 
rispetto 

Note 

SO/CL/A06 Rio Cugno 

Confluisce nel fosso di bonifica D01 
intorno alla quota 368. L’alveo 
principale inizia ad individuarsi a 
quota 950, entro la nicchia di distacco 
di una paleofrana situata a valle della 
località Piazzola. 

10 m  

SO/CL/A07 Valle Piccola 

L’alveo inizia ad individuarsi intorno ai 
1300 m di quota, a nord della località 
La Croce; Il corso d’acqua vero e 
proprio nasce  da alcune sorgenti 
ubicate intorno  alla quota  1120, a 
valle della  località Piazzola. 
Confluisce in sinistra idrografica 
nell’Adda intorno alla quota  353 m 
s.l.m. 

≥ 10 m 
E’ il più importante corso 
d’acqua del reticolo minore. 

SO/CL/A08 
Valle 
Valgellacc
e 

Confluisce in sinistra idrografica 
nell’Adda intorno alla quota 350 m 
s.l.m. Nasce a quota 700 m s.l.m. a 
valle dell’abitato di Luviera.  

10 m  

 

Le sorgenti. 
Fosforo 

La risorse idrica utilizzata a scopi potabili della provincia di Sondrio è attinta esclusivamente 

dalle numerose captazioni di acqua sorgiva, circa 800, e, subordinatamente, da derivazioni di 

acqua di falda e da corpi idrici superficiali. 

Trattasi generalmente di acque leggere, caratterizzate da proprietà organolettiche gradevoli 

e da un modesto contenuto in sali minerali; infatti, oltre il 95% delle acque è caratterizzata da 

un residuo fisso inferiore ai 200 mg/L e oltre il 75% da durezza totale inferiore a 7°F. 

Le sorgenti captate dall’acquedotto comunale sono numerose e distribuite su una superficie 

piuttosto ampia. Questo fatto è una conseguenza della dispersione dei centri abitati nel 

territorio comunale e della modesta portata media delle sorgenti utilizzate. 

L’acquedotto si avvale complessivamente di 5 sorgenti ed è divisibile in tre ramificazioni 

principali denominate Carro, Piàzzola e Fontane.  

Il ramo "del Carro" serve la parte nord-orientale del territorio comunale di Castello 

dell'Acqua. Esso è alimentato dalla sorgente omonima, ubicata in Valle Malgina (m 825 

s.l.m., 15,0 l/s). Approvvigiona le località Paiosa, Ferrari, Pola, Annunziata, Marcantin, 

Valle, Nesina, Le Pile, Cavallaro e Case del Piano. 

Il ramo “Piazzola” attraversa la parte sud-occidantale del territorio comunale e raccoglie le 

acque delle sorgenti Traverser (m 1270 s.l.m., 2,5 l/s), Croce Alta (m 1190 s.l.m., 2,5 l/s), e 

Piazzola (m 1155 s.l.m., 1,0 l/s). Serve il paese di Castello dell'Acqua, e le località Piàzzola, 

Bonalli, Viscenzatti, Gianni, Case di Sotto, Luviera, Bruga, Ca' Verina e Moreschi. 
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Il ramo “Fontane”, alimentato dalla sorgente Vaira (m 612 s.l.m., 3,0 l/s), serve la parte nord-

occidentale del territorio comunale. Fornisce d’acqua le località, Curtini, Iada e Ponte al 

Baghetto. 

Rifiuti 

I rifiuti e la raccolta differenziata 

Una vasta area a sud della linea ferroviaria a cavallo tra i comuni di Chiuro e di Teglio venne 

adibita a discarica, ora dismessa da oltre dieci anni e sottoposta a monitoraggio da parte del 

Dipartimento ARPA provinciale. 

Al di sopra della discarica venne ipotizzata la realizzazione di un campo da golf, progetto 

abbandonato per la realizzazione di analoga struttura in quel di Caiolo, tuttavia non sembra 

un’ipotesi da scartare quella di adibire tale ampio spazio per la realizzazione di strutture 

all’aperto per il gioco e lo sport. 

 

Tipologie 
raccolta 

differenziat
a anno 2006 

Quantitat
ivi (in 
ton) 

% 

vetro 7664,50 22,98 
carta 11042,00 33,10 
ingombranti 

recuperati 3980,60 11,93 

ferrosi 1632,70 4,89 
plastica 2071,10 6,21 
organico 1341,50 4,02 
verde 3212,20 9,63 
alluminio 32,00 0,10 
pile 12,30 0,04 
farmaci 9,80 0,03 
legno 823,40 2,47 
sacco 

multimaterial
e 

313,40 0,94 

acc. Piombo 85,60 0,26 
olio vegetale 6,90 0,02 
olio minerale 4,50 0,01 
pnues 338,30 1,01 
toner 13,20 0,04 
raee 741,90 2,22 
cont.t/f 31,30 0,09 

TOTALE 33357,20 100,0  

Raccolta differenziata anno 2006 in provincia di Son drio

vetro carta ingombranti recuperati
ferrosi plastica organico
verde alluminio pile
farmaci legno sacco multimateriale
acc. Piombo olio vegetale olio minerale
pnues toner raee
cont.t/f
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Anche la discarica di Saleggio (89.000 ton. nel biennio 2005-2006) dalla quale si è estratto 

biogas in quantità pari a 1.300 tonnellate di petrolio equivalente (5.465.000Kwh) è stata chiusa 

recentemente per esaurimento dello spazio disponibile. 

La raccolta differenziata consente attualmente di raccogliere i rifiuti nella stazione SECAM di 

Cedrasco, dove vengono ulteriormente lavorati; il materiale non riciclabile viene poi portato 

nei termovalorizzatori di fuori provincia. 

La produzione media di rifiuti pro capite della provincia di Sondrio è di 1,20 kg/ab al giorno (nel 

2005) aumentata nel 2006 a 1,26 kg/giorno. 

La tabella che segue riporta i dati relativi al comune di Castello dell’Acqua a partire dall’anno 

2002 

 

Tipologie 
ANNO 

2002 

ANNO 

2003 

ANNO 

2004 

ANNO 

2005 

ANNO 

2006 

ANNO 

2007 

RSU (sacco nero)       
INGOMBRANTI       
CARTA/CARTONE       
PLASTICA + ALLUMIN.       
VETRO       
ORGANICO       
VERDE       
        
VERNICI ECC.       
GOMME       
FARMACI       
PILE       
FRIGO       
VIDEO       
SPAZZAMENTO       

Totali in kg.       
 

Per quanto attiene all’anno 2007 si osserva che il totale dei rifiuti (se si escludono i rifiuti 

farmaceutici e speciali) ammonta a kg __________________ che diviso per il numero degli 

abitanti al 31 dicembre del 2007 (687 unità), comporta una produzione pro capite di 

____________ kg/ab 

 

Rifiuti RSU (sacco nero) kg  
Ingombranti kg  
Con la raccolta differenziata promossa nel comune si ottengono: 
Carta kg  
Plastica e lattine kg  
Vetro kg   

TOTALE kg  
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Aria 

La qualità dell’aria 

L’autorità competente in materia è la Regione: il territorio viene pertanto suddiviso in zone e 

agglomerati sui quali devono essere effettuati campionamenti e valutato il rispetto dei limiti di 

legge previsti per i diversi inquinanti. 

Gli aspetti più rilevanti che riguardano la qualità dell’aria nella provincia di Sondrio negli anni 

2005 e 2006 sono reperibili sulla pubblicazione “RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE IN 

PROVINCIA DI SONDRIO – 2005/2006” nella quale si evidenziano, ponendoli in relazione tra di 

loro, i principali fattori che influenzano la qualità dell’aria, quali le fonti emissive e la 

meteorologia. 

I valori degli inquinanti sono monitorati dalla rete fissa del Dipartimento di Sondrio, ma sono 

riportati anche i risultati di alcune campagne di monitoraggio finalizzate allo studio di 

inquinanti specifici di alcune aree geografiche che tuttavia non fanno parte del territorio 

considerato in questa relazione. 

Il citato rapporto analizza approfonditamente e nel dettaglio i diversi inquinanti presenti 

nell’aria. 

Di seguito si riportano comunque dati e concetti che si ritengono più significativi ed opportuni 

da tenere presente: 

1. Il particolato atmosferico (PM, dall’inglese Particulate Matter) è uno dei principali 

inquinanti della provincia di Sondrio ed è causato in primo luogo dalla combustione della 

legna (non di origine industriale) quindi dalle emissioni non derivanti dalla combustione 

(come ad esempio il sollevamento delle polveri dal suolo, l’usura dei pneumatici e dei 

freni, lo spargimento di sale, ecc.) e, infine, dalle emissioni dei veicoli diesel, molto più 

incisive rispetto a quelle dei veicoli a benzina. 
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da ARPA: “RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE IN PROVINCIA DI SONDRIO – 2005/2006” 

Il particolato atmosferico è costituito da un insieme eterogeneo di particelle solide e 

liquide di svariate dimensioni e caratteristiche chimico- fisiche che si trovano in 

sospensione nell’aria. 

La classificazione più comune di questi inquinanti è legata alla loro dimensione. 

Il particolato totale sospeso (PTS), rappresentava fino ad alcuni anni fa il parametro di 

riferimento per la normativa. 

Più recentemente, considerati i risultati delle ricerche in campo medico ed 

epidemiologico, si è ritenuto di fissare limiti per le frazioni dimensionali più fini in quanto 

sono quelle maggiormente associate agli effetti sulla salute. 

Attualmente esiste un valore limite per le concentrazioni della frazione con diametro 

aerodinamico inferiore a 10 µm più comunemente chiamata PM10.  

L’insieme delle particelle (solide, liquide e aerosol) presenti in atmosfera possono avere 

infatti caratteristiche tali da permetterne la diffusione e la raccolta in un qualsiasi sistema 

di aspirazione.  

Tali sostanze, di natura chimica molto diversa tra loro, sono prodotte sia dall’attività 

antropica, sia in natura, quali l’attività vulcanica, l’azione erosiva e di trasporto del vento, 

gli oceani, che producono aerosol in seguito alla frangitura delle onde, e le foreste.  

Il particolato è comunemente considerato un inquinante secondario, cioè prodotto da 

trasformazione chimico-fisica in atmosfera di altre sostanze, nonostante la frazione di 

particolato che non subisce trasformazioni sia elevata.  

Gli effetti di tali sostanze sono molteplici e vanno dalla formazione di piogge acide, con 

danni a edifici e vegetazione, agli effetti sulla salute umana, dovuti all’assorbimento per 

via respiratoria.  

Questi ultimi, causati principalmente dalle polveri, cioè quella porzione di particolato che, 

per forma, dimensione e densità, è in grado di superare la laringe ed entrare nei polmoni, 

dipendono dalla natura chimica delle sostanze assorbite. 

Gli studi in proposito devono essere ancora approfonditi, ma è stato dimostrato che 

l’assorbimento di polveri può provocare disfunzionalità alle vie respiratorie e, nei casi più 

gravi, patologie carcinogenetiche o addirittura un aumento della mortalità. In 

particolare, le sostanze organiche (idrocarburi policiclici aromatici, IPA, prevalentemente) 

possono avere azione cancerogena sulle cellule del tessuto polmonare, mentre le 

particelle inorganiche possono fungere da vettori per virus e batteri. 

La pericolosità per l’uomo aumenta con il diminuire della dimensione, dato che aumenta 

la probabilità di arrivare ai polmoni. 
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2. Il monossido di carbonio (CO) viene prodotto in provincia di Sondrio prevalentemente 

dalle combustioni non industriali. 

Si tratta di un gas inodore, incolore e insapore, con tempi di permanenza in atmosfera 

discreti, che si forma per combustione incompleta di composti contenenti carbonio, in 

condizioni di carenza di ossigeno o quando la reazione avviene in tempi limitati. 

Nelle aree urbane, la produzione di CO è imputabile essenzialmente al traffico veicolare, 

in particolare alla combustione incompleta del carburante. 

La pericolosità del CO per l’organismo umano deriva dalla sua grande affinità per 

l’emoglobina contenuta nel sangue che lega l’ossigeno negli alveoli polmonari e lo 

veicola ai tessuti dove invece fissa il prodotto di scarto della respirazione (CO2) per 

riportarlo ai polmoni e ricominciare il ciclo. Nel caso in cui venga immesso nell’organismo 

monossido di carbonio, questo si lega immediatamente all’emoglobina in antagonismo 

all’ossigeno, determinando di fatto una minor efficienza nei processi di respirazione. 

Qualora le quantità di CO inspirato siano saturanti per l’emoglobina, si va incontro a 

morte per asfissia. 

3. Il trasporto su strada è il principale responsabile delle emissioni di ossidi di azoto (NOx) e di 

anidride carbonica (CO2). 

E un insieme di diversi composti chimici connessi tra loro e in equilibrio dinamico di cui i 

più rilevanti, almeno sotto il profilo dell’inquinamento atmosferico, sono il biossido di azoto 

(NO2)e il monossido di azoto (NO) che in situazioni ambientali diverse possono subire 

mutazioni. 

Nei processi di combustione, ad esempio, si verificano combinazioni tra l’azoto e 

l’ossigeno presenti nell’aria, con la formazione monossido di azoto (NO), in quantità tanto 

più rilevante quanto maggiore è la temperatura: a temperature elevate infatti la frazione 

di NO2 è bassa (< 0,5%) perché si verifica la decomposizione del biossido in monossido di 

azoto e ossigeno. 

Il monossido di azoto (NO) è un gas incolore e inodore, mentre l’NO2 ha colore rosso 

bruno e odore pungente e soffocante, che viene percepito dall’olfatto a concentrazioni 

tra 200 e 400 µg/mc. 

Per aumenti graduali, però, non viene percepito alcun odore a causa di fenomeni di 

adattamento. 

Le emissioni di questi inquinanti sono causate sia da fonti naturali (attività batterica sui 

composti dell’azoto, attività vulcanica, fulmini), sia, in quantità molto maggiore, da azioni 

antropiche: combustione di combustibili fossili (fonti mobili), centrali termoelettriche, 

riscaldamenti domestici, ecc. (fonti stazionarie). In minima parte si ha produzione di ossidi 
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di azoto anche dalle industrie che producono acido nitrico (HNO3), da quelle che 

producono fertilizzanti, dai processi di saldatura. 

In condizioni meteorologiche di stabilità e di forte insolazione, gli ossidi di azoto 

partecipano alla formazione del cosiddetto smog fotochimico, mentre in condizioni di 

pioggia, reagiscono con l’acqua originando acido nitrico, responsabile del fenomeno 

delle “piogge acide”. 

Gli ossidi di azoto risultano irritanti per le mucose e contribuiscono all’insorgere di 

patologie al sistema respiratorio (bronchiti croniche, enfisemi polmonari, asma, ecc.); 

sono inoltre soggetti a deposizione secca sulla vegetazione. 

4. Metano, protossido di azoto e ammoniaca trovano nel settore agricolo le principali fonti 

responsabili di emissioni nocive. 

Metano (CH4) - Il metano è un idrocarburo semplice (alcano) formato da un atomo di 

carbonio e 4 di idrogeno; la sua formula chimica è CH4, e si trova in natura sotto forma di 

gas. Il metano è definito anche “gas serra” perché presente nell’atmosfera seppure con 

concentrazioni molto inferiori a quelle dell’anidride carbonica (CO2) ma con un 

potenziale di riscaldamento globale di ben 23 volte superiore. 

Il metano è il risultato della decomposizione di alcune sostanze organiche in assenza di 

ossigeno ed è quindi classificato come biogas. 

Il protossido di azoto (N2O monossido di azoto) a temperatura e pressione ambiente è un 

gas incolore, non infiammabile, dall'odore lievemente dolce, noto anche come gas 

esilarante per via dei suoi effetti euforizzanti. 

Gli ossidi di azoto (generalmente indicati con NOx) sono gas serra con effetto devastante 

perché di circa 296 volte quello dell’ anidride carbonica e possono derivare dalla 

combustione di rifiuti ad esempio negli impianti di termovalorizzazione. 

L'ammoniaca (NH3)è un composto dell’azoto; a temperatura ambiente è un gas incolore 

dall'odore pungente molto forte, soffocante, irritante e tossico; in presenza dell’ossigeno 

dell’aria può intaccare l’alluminio, il rame, il nichel e le loro leghe ed è spesso utilizzato 

come base per i fertilizzanti agricoli. 

5. Pesticidi ed anticrittogamici 

Si tratta di sostanze tossiche utilizzate per combattere erbacce, batteri, muffe, funghi, 

insetti, ma anche di piccoli mammiferi quali i topi o esseri viventi che possano generare 

danni per le colture. 

Non si dispone di misurazioni specifiche sulla consistenza reale del fenomeno e sulle 

ripercussioni immediate o diluite nel tempo che gli enormi quantitativi di sostanze 

chimiche vengono nebulizzate nell’aria anche in prossimità delle abitazioni, da potenti 

mezzi meccanici detti atomizzatori. 
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Del resto di pesticidi ne esistono in commercio moltissimi, di origine naturale o sintetica, 

ciascuno attivo su una specifica categoria di parassiti, vengono classificati in base alla 

classe chimica di appartenenza, oppure al tipo di utilizzo (insetticidi, erbicidi, fungicidi 

ecc.), oppure ancora in base al grado di tossicità per l’uomo, che subisce danni 

proporzionalmente alla quantità di sostanza assorbita e ai tempi di esposizione, oltre che, 

ovviamente, alle caratteristiche proprie di ciascuna sostanza. 

Effetti neurotossici sull’uomo sono causati dalla maggioranza dei pesticidi oggi in uso; 

rischi associati all’impiego dei fungicidi ditiocarbammati, benché considerati a bassa 

tossicità, vengono metabolizzati rapidamente nell'organismo e nell'ambiente, generando 

un metabolita molto tossico che può produrre danni al feto dei mammiferi, interferisce 

con lo sviluppo della tiroide e con i livelli di ormoni tiroidei che svolgono un ruolo 

importante nella maturazione del cervello. 

I risultati sono evidenti, anche se naturalmente l’argomento è piuttosto complesso e di 

non facile controllo. 

Tutto ciò non può essere trascurato per la ricerca del giusto equilibrio tra protezione 

ambientale e sviluppo economico. 

Rimangono sospesi molti interrogativi sui quali forse si è indagato poco, quale, ad 

esempio, debba essere la distanza ottimale di un impianto a frutteto dalle abitazioni (a 

cominciare da quella dell’agricoltore che pure è a rischio), quale l’influenza del vento 

sulla propagazione nociva dei veleni, quale la “macerazione” o sedimentazione degli 

stessi in assenza di ventilazione, quali i controlli sulle modalità operative di lance ed 

atomizzatori, quale tipo di scafandro o di DPI, ma anche quali siano le garanzie nei 

confronti di chi passa accidentalmente per strada o nei dintorni del campo oggetto delle 

disinfestazioni. 

6. L’ozono (O3) trova come precursore principale di insorgenza nei Composti Organici Volatili 

(COV) di tipo biogenetico, ma contribuiscono alla formazione di ozono anche l’uso di 

solventi, le combustioni, il trasporto su strada. 

L’Ozono è un inquinante secondario in quanto si forma a partire da reazioni chimiche che 

avvengono in atmosfera tra i suoi precursori: ossidi di azoto (NOx) e composti organici 

volatili (COV), in presenza di radiazione solare ed elevate temperature. 

Queste trasformazioni chiamate fotochimiche costituiscono una complessa catena di 

reazioni che da luogo alla formazione di diversi composti chimici quali l’ozono, il 

perossiacetilnitrato (PAN), i nitrati e i solfati (costituenti del particolato fine), tra gli altri. 

L’ozono è una forma allotropica dell’ossigeno, e consiste nella sua versione molecolare 

triatomica. 
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È un forte ossidante, e pertanto elevate concentrazioni a quote troposferiche possono 

causare danni alla vegetazione e agli organismi, in particolare irritando le vie respiratorie 

a causa proprio del forte potere ossidante. 

A differenza degli inquinanti primari le concentrazioni di questo inquinante sono più 

elevate nel periodo estivo, perché la reazione è facilitata da elevate radiazioni solari, ed 

infatti i massimi picchi si rilevano nelle ore centrali delle giornate estive. 

Insieme a ossidi di azoto, ossidi di carbonio, aldeidi e idrocarburi, forma il cosiddetto 

“smog fotochimico”. 

L’ozono è chimicamente molto reattivo e può dare luogo a numerose reazioni con altri 

composti presenti in atmosfera. 

La sua presenza è vantaggiosa negli strati più alti dell’atmosfera, in quanto assorbe la 

maggior parte delle radiazioni solari dannose per la vita animale e vegetale, ma, a basse 

quote, può provocare irritazione agli occhi, disturbi all’apparato respiratorio e danni ad 

alberi e coltivazioni. 

Inoltre, l’ozono è parzialmente coinvolto nell’effetto serra, quell’insieme di fenomeni 

chimici, fisici e meteorologici ritenuto responsabile dell’aumento medio della 

temperatura terrestre a cui si sta assistendo. 

Dalle rilevazioni ARPA si apprende che nell’anno 2005 le concentrazioni medie annue di 

ozono hanno oscillato tra 55 e 67 µg/m3 l’intervallo di concentrazioni si è esteso nel 2006 

a 52 – 70 µg/m3 (Tabella 2.2). 

Le concentrazioni medie annue più elevate si sono verificate nella stazione di Bormio 

mentre le concentrazioni estive più elevate sono state registrate nella stazione di 

Morbegno. 

Queste differenze sono legate alla diversa distanza delle stazioni alle sorgenti di precursori 

e alla differente quota. 

La stazione di Bormio presenta concentrazioni di rilievo anche durante il periodo autunno-

inverno mentre i valori della stazione di Morbegno, come quelli delle stazioni situate in 

pianura, scendono in modo considerevole durante il periodo invernale a causa della 

diminuzione della radiazione solare e dell’aumento degli inquinanti primari che 

reagiscono chimicamente con l’ozono (Figure 6.2 e 7.2). 

La soglia di informazione introdotta dal D. Lgs. 183/04 è equivalente al livello di attenzione 

in vigore con la normativa precedente mentre il livello di attenzione è stato abbassato da 

360 µg/m3 a 240 µg/m3. 

I valori bersaglio introdotti con il D. Lgs 183/04 riguardanti L’ozono troposferico entreranno 

in vigore nell’anno 2010. 
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Vista la marcata variabilità delle concentrazioni annuali di questo inquinante la 

normativa ha stabilito che il valore per la protezione della salute debba essere calcolato 

come la media degli ultimi tre anni mentre il valore per la protezione della vegetazione 

debba essere mediato negli ultimi 5 anni. 

Come si osserva in tabella 2.2, nell’anno 2005 sono stati registrati superamenti della soglia 

di informazione (ex livello di attenzione) nelle stazioni di Chiavenna e Morbegno mentre 

nel 2006 i superamenti sono stati osservati nelle stazioni di Morbegno e Bormio. 

Non sono stati osservati superamenti del livello di allarme. 

Nel 2005 le concentrazioni di ozono hanno superato il livello di protezione della salute e il 

livello di protezione della vegetazione in tutte le stazioni della provincia di Sondrio mentre 

nel 2006 li hanno superati soltanto a Morbegno e Bormio. 

 

Mappe delle concentrazioni medie di ozono simulate relative al periodo dal 13 al 25 luglio 2005 

da ARPA: “RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE IN PROVINCIA DI SONDRIO – 2005/2006” 
 

L’andamento pluriennale delle concentrazioni mette in evidenza che a partire dall’anno 

2003, nel quale sono stati registrati i valori più elevati della serie storica della provincia di 

Sondrio, le concentrazioni di ozono e di conseguenza i superamenti dei limiti di legge 
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hanno subito un marcato incremento che si è mantenuto relativamente costante nelle 

postazioni di Morbegno e Bormio mentre i valori di Chiavenna hanno esibito un 

andamento più altalenante. 

I fattori climatici 

L’orientamento est-ovest della Valtellina determina la presenza di due scudi montuosi, grosso 

modo paralleli, che costituiscono una barriera sia alle masse d’aria che provengono dal nord, 

sia alle correnti d’aria generalmente calda e umida che risale dalla pianura padana. 

Tale situazione favorisce la stagnazione dell’aria sul fondovalle durante l’inverno, periodo in cui 

non si percepisce la “Breva”, vento dominante che, prevalentemente nelle ore pomeridiane 

dalla primavera all’autunno, spira risalendo la valle dal lago di Como. 

Nel periodo estivo acquistano inoltre più vigore le brezze che si spostano da monte a valle e 

viceversa rimescolando l’aria con maggiore efficacia rispetto ai mesi invernali, durante i quali 

è facile vedere fisicamente la stratificazione dei fumi che dapprima salgono e poi ristagnano 

in corrispondenza delle inversioni termiche. 

 

Trend annuale delle precipitazioni e delle temperature minime e massime stagionali per Morbegno 

da ARPA: “RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE IN PROVINCIA DI SONDRIO – 2005/2006” 
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Le osservazioni accurate della stazione di Morbegno (ARPA) nel biennio 2006 evidenziano che 

il mese più caldo è stato il luglio del 2006, mentre le più rigide si sono avute nel dicembre 2005 

e nel gennaio 2006 con medie mensili inferiori allo zero. 

Incostante l’andamento delle precipitazioni, con una prevalenza tuttavia durante i mesi estivi 

ed autunnali; anche in Valtellina tuttavia si nota una sensibile diminuzione delle precipitazioni 

negli ultimi anni. 

Indicatori richiesti dall’ARPA al comune 

Si descrivono nella tabella che segue gli indicatori richiesti dall’Arpa che il comune è riuscito a 

raccogliere e rendere disponibili: 

Cod Indicatore Descrizione Cod 
Sec Secondario Valore UM Anno Note 

A.1.03 Popolazione 
fluttuante 

Popolazione 
temporaneamente 
presente (turisti, 
pendolari, ecc). 

A.1.03.01 pendolari 25 (n.)    

A.1.03 Popolazione 
fluttuante 

Popolazione 
temporaneamente 
presente (turisti, 
pendolari, ecc). 

A.1.03.02 turisti 800 (n.)    

C.2.05 

Aree 
soggette ad 
abbandono o 
smaltimento 
abusivo di 
rifiuti 

Numero di aree 
interessate da 
abbandono o 
smaltimento 
abusivo di rifiuti. 

  1 (n.)  
Canale anticarro 
al piano, in 
corso di bonifica 

C.2.07 
Produzione di 
rifiuti speciali 
pericolosi 

Percentuale di 
rifiuti speciali 
pericolosi sul 
totale. 

  0 (%)  nessuna 

D.1.01 

Aziende a 
rischio di 
incidente 
rilevante 

Numero di aziende 
a rischio di 
incidente rilevante 
ai sensi dell'ari. 15, 
comma 4 del 
D.Lgs. 334/99, con 
la specificazione 
della classe di 
rischio. 

  0 (n.)  nessuna 

D.1.02 
Superficie 
aree 
contaminate 

Superficie delle 
aree contaminate, 
con l'esplicitazione 
dell'iter per la 
bonifica e il 
ripristino. 

  0 (Kmq)  nessuna 

A.2.05 

Unità locali 
con 
autorizzazion
e AIA, VIA 

Numero e 
percentuale sui 
totale delle unità 
locali sottoposte a 
VIA e con 
autorizzazione AIA 
(Autorizzazione 
integrata 
Ambientale). 

  0 (n.) e (%)  nessuna 
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Cod Indicatore Descrizione Cod 
Sec Secondario Valore UM Anno Note 

A.2.07 
Unità locali 
registrate 
EMAS 

Numero e 
percentuale sul 
totale delle unità 
locali registrate 
EMAS. 

  0 (n.) e (%)  nessuna 

A.2.08 
Aziende 
agricole 
biologiche 

Numero e 
percentuale sul 
totale delle aziende 
agricole biologiche. 

  0 (n.) e (%)  nessuna 

C.1.07 
Carico 
organico 
potenziale 

Potenzialità di 
progetto degli 
impianti pubblici di 
depurazione, 
espressa in abitanti 
equivalenti (AE). 

  400 (AE)    

C.1.08 
Copertura del 
servizio di 
adduzione 

Percentuale di 
abitanti residenti e 
attività allacciati al 
servizio di 
adduzione. 

  96 (%)    

C.1.09 
Copertura del 
servizio di 
fognatura 

Percentuale di 
abitanti residenti e 
attività allacciati al 
servizio di 
fognatura. 

  96 (%)    

C.1.10 
Copertura del 
servizio di 
depurazione 

Percentuale di 
abitanti e attività 
allacciati ai servizio 
di fognatura i cui 
scarichi sono 
sottoposti a 
sistema di 
depurazione. 

  96 (%)    

C.1.11 

Scarichi 
autorizzati in 
corpi idrici 
superficiali e 
su suolo per 
tipologia 

Numero di scarichi 
in corpi idrici 
superficiali 
autorizzati. 

C.1.11.01 
su corpi 
idrici 
superficiali 

1 (n.)  

Depuratore 
comunale in 
fiume Adda (in 
fase di 
smantellamento) 

C.5.05 
Edifici con 
certificazione 
energetica 

Numero di edifici 
con certificazione 
energetica. 

  6 (%)    

C.1.13 
Prelievi da 
acque 
sotterranee 

Volume annuo 
prelevato da acque 
sotterranee. 

  0 (mc/anno)  nessuno 

C.2.01 Produzione di 
rifiuti urbani 

Quantitativo annuo 
di rifiuti urbani 
prodotti. 

  111 (t)    

C.2.02 
Produzione di 
rifiuti urbani 
pro capite 

Rapporto tra la 
produzione di rifiuti 
urbani e gli abitanti 
residenti. 

  163,78 (kg/ab)    

C.2.03 Raccolta 
differenziata 

Quantitativo di 
rifiuti raccolti in 
modo differenziato. 

  69 (t)    

C.2.04 
Incidenza 
della raccolta 
differenziata 

Rapporto tra il 
quantitativo di rifiuti 
raccolti in modo 

C.2.04.05 ingombranti 25,63 (%)    



 

 STUDIO MASPES - SONDRIO - �0342 515 388 - info@studiomaspes.it – www.studiomaspes.it 63 
 

(Rif: CST_AMB_VR01_Rapporto_Ambientale.doc) 

COMUNE DI CASTELLO DELL'ACQUA  - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RAPPORTO AMBIENTALE 
___________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Cod Indicatore Descrizione Cod 
Sec Secondario Valore UM Anno Note 

per frazione 
merceologica 

differenziato e la 
produzione totale, 
distinto per 
frazione 
merceologica. 

C.2.04 

Incidenza 
della raccolta 
differenziata 
per frazione 
merceologica 

Rapporto tra il 
quantitativo di rifiuti 
raccolti in modo 
differenziato e la 
produzione totale, 
distinto per 
frazione 
merceologica. 

C.2.04.04 alluminio 0 (%)    

C.2.04 

Incidenza 
della raccolta 
differenziata 
per frazione 
merceologica 

Rapporto tra il 
quantitativo di rifiuti 
raccolti in modo 
differenziato e la 
produzione totale, 
distinto per 
frazione 
merceologica. 

C.2.04.03 plastica 8,75 (%)    

C.2.04 

Incidenza 
della raccolta 
differenziata 
per frazione 
merceologica 

Rapporto tra il 
quantitativo di rifiuti 
raccolti in modo 
differenziato e la 
produzione totale, 
distinto per 
frazione 
merceologica. 

C.2.04.02 carta 22,9 (%)    

C.2.04 

Incidenza 
della raccolta 
differenziata 
per frazione 
merceologica 

Rapporto tra il 
quantitativo di rifiuti 
raccolti in modo 
differenziato e la 
produzione totale, 
distinto per 
frazione 
merceologica. 

C.2.04.01 vetro 35,19 (%)    

Agenti fisici 

Inquinamento acustico 

La classificazione acustica del territorio comunale di Castello dell’Acqua, redatta ai sensi dalla 

LR 13/01 in ottemperanza a quanto richiesto dall’art. 6 della L 447/95, venne predisposta 

contestualmente alla redazione del vigente PRG. 

Particolare attenzione venne rivolta alle aree incluse nel Parco Regionale delle Orobie 

Valtellinesi e nel SIC IT2040034 – Valle d’Arigna e ghiacciaio di Pizzo Coca, mantenendo classi 

acustiche basse, seppure compatibilmente con la presenza di antropizzazioni diffuse. 

Fino a quando non verrà realizzata la nuova SS. 38, il comune non è interessato da infrastrutture 

viabilistiche particolarmente significative in quanto l’attuale rete viabilistica non ha frequenza 

tale da produrre inquinamento significativo. 
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Anche l’area artigianale ha dimensioni modeste, è defilata rispetto alle zone residenziali del 

Piano, per cui non crea particolari problemi di rumore. 

I pubblici esercizi hanno orari che non comportano disturbi notturni. 

Radiazioni 

Elettromagnetismo 

Si sono definite specifiche norme per disciplinare le procedure di autorizzazione, di 

pianificazione e di modalità di installazione di impianti fissi per le telecomunicazioni e la 

radiotelevisione al fine di assicurare la puntuale rispondenza alle norme e ai principi di cui alle 

normative in materia di regolamentazione dell’esposizione alle onde elettromagnetiche quali 

D.M. 381/98, legge quadro n. 36 del 22.02.2001 e legge regionale n. 11/2001, attuativa del D.M. 

381/98 e per assicurare il più razionale inserimento e risanamento degli impianti nel territorio per 

la tutela dell’ambiente, del paesaggio e anche allo scopo di minimizzare le esposizioni della 

cittadinanza ai campi elettromagnetici, ferma restando la qualità del servizio di telefonia 

mobile derivante dagli obblighi di concessione o licenza. 

Ai fini dell'applicazione del presente regolamento, il territorio comunale è classificato in tre 

diverse zone territoriali: 

Area di divieto assoluto: aree comprese entro il limite di proprietà di asili, scuole di ogni 

ordine e grado, case di cura, residenze per anziani e le altre sedi analoghe. 

Area 1: si definisce “Area 1” l’insieme delle parti di territorio comunale che, una per ciascun 

centro o nucleo abitato, è singolarmente delimitata dal perimetro continuo che 

comprende unicamente tutte le aree edificate con continuità ed i lotti interclusi del 

relativo centro o nucleo abitato; non possono essere compresi nel perimetro gli 

insediamenti sparsi e le aree esterne anche se interessate dal processo di urbanizzazione. 

Area 2: si definisce “Area 2” la parte di territorio comunale non rientrante in area 1. 

Ulteriori limitazioni all’installazione derivano da problemi di inserimento paesistico ambientale 

dei manufatti. 

Rischi naturali e antropici 

L’assetto geologico, idrogeologico e sismico 

Si rinvia alla puntuale relazione del geologo dott. Guido Merizzi, parte integrante del PGT; 

molto sinteticamente si osserva che il territorio del comune di Castello dell’Acqua presenta un 

versante con parti anche molto ripide, profondamente solcate dai torrenti; la ricchezza 
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d’acqua, quando non è opportunamente incanalata nei “valgelli” diventa spesso causa di 

infiltrazioni nel terreno e quindi la causa di smottamenti. 

Morfologia dei suoli 

Premesso che a norma delle più recenti disposizioni antisismiche, il territorio comunale è 

classificato come “ZONA 4”, cioè a bassa sismicità, per la natura del territorio non sono previste 

aree appartenenti alla “classe 1” nella graduazione dei livelli di fattibilità geologica14. 

 

Figura 9 -Le classi di fattibilità geologica  

 

Nel territorio di Castello dell’Acqua si individuano tre classi prevalenti di fattibilità geologica per 

le azioni di piano: 

Classe 4 – Fattibilità con gravi limitazioni (colore rosso) 

L’alta pericolosità/vulnerabilità che caratterizza alcune aree del territorio comunale, comporta 

gravi limitazioni per la modifica delle destinazioni d’uso di tali zone. In tutte le porzioni di 

territorio appartenenti a questa classe, deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione. 

                                                      

14 Cfr Criteri e indirizzi per la definizione della componente geologica e sismica del Piano di Governo del 

Territorio, in 

attuazione dell’art 27 della LR 11 marzo 2005, n° 12 
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Appartengono a questa classe: 

• le aree soggette a dissesto geologico; 

• le aree di tutela assoluta delle sorgenti; 

Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni (colore giallo) 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni alla 

modifica delle destinazioni d’uso delle aree per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità 

individuate, per cui qualsiasi intervento di trasformazione deve essere subordinato ad una 

attenta indagine geotecnica. 

In particolare l’indagine deve documentare le litologie presenti nel terreno interessato dalle 

fondazioni, il carico ammissibile, le caratteristiche del piano di posa della fondazione, la 

profondità della falda acquifera, i possibili cedimenti. 

Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni (colore verde) 

Considerate le caratteristiche morfologiche, geotecniche, idrogeologiche e sismiche, nelle 

aree non edificate in questa classe non esistono vincoli o limitazioni alle azioni di piano. 

I Siti contaminati 

Nel biennio 2005-2006 il Dipartimento ARPA di Sondrio ha effettuato il monitoraggio delle 

matrici ambientali su dodici siti dichiarati contaminati, di cui uno di interesse regionale, per una 

superficie complessiva di circa 300.000 mq; al termine del 2006 nove di questi siti sono stati 

bonificati attraverso interventi di rimozione delle sostanze inquinanti o con sistemi di messa in 

sicurezza permanente atti a garantire un elevato e definitivo livello di sicurezza per le persone 

e l’ambiente. 

Sul territorio di Castello dell’Acqua non risultano siti inclusi in tali elenchi. 
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4.  Orientamenti politico amministrativi 

Il PRG vigente e le istanze dei cittadini 

Considerazioni preliminari 

L’Autorità che promuove il processo di Valutazione Ambientale, che deve accompagnare la 

redazione del PGT, ha focalizzato i criteri di sostenibilità basandosi sui riferimenti individuati dal 

Manuale UE, con particolare riguardo ai problemi di gestione dell’ambiente, dell’economia e 

della società, al fine di assicurare anche alle generazioni future opportunità di sviluppo 

mediante l’uso attento delle risorse. 

Gli indirizzi programmatici della Giunta Comunale, espressione della volontà  dei soggetti 

chiamati ad amministrare il comune, scaturiscono anche dalla ricognizione delle dinamiche in 

atto sul territorio comunale, dalle caratteristiche socio economiche della popolazione, dalle 

problematiche connesse con una realtà territoriale particolarmente complessa e variegata. 

Nei piccoli comuni, del resto, il rapporto tra amministratori e cittadini è molto diretto pressoché 

quotidiano, realtà e problematiche sono in genere ben presenti già prima di essere 

“formalizzate” nelle procedure previste dalla nuova normativa. 

Ciononostante la partecipazione attiva della popolazione è importantissima (oltre che per i 

contributi indubbi che ne possono derivare) perché la condivisione dei problemi concorre a 

generare un maggiore livello di serenità rispetto alle valutazioni finali. 

Sulla base di tali considerazioni di carattere generale, lo scoping assume il ruolo di prefigurare 

un percorso di informazione e sensibilizzazione lungo il processo di Valutazione Ambientale 

Strategica, anche al fine di promuovere la conoscenza e la condivisione delle scelte ritenute 

sostenibili. 

Già in fase di documento di scoping si è pertanto tenuto nella debita considerazione 

l'esigenza di alcuni “paletti” di riferimento nel tracciato definito dal contesto generale; dato 

però che la conoscenza del territorio non sempre è perfettamente supportata dalla 

disponibilità di dati recenti e reperiti in loco, la possibilità di supplenza da parte del comune, in 

assenza di interventi esterni (es. ARPA) dovrà essere in parte limitata. 

Non si rinuncerà invece alle analisi dei dati riconducibili a check list e matrici supportate da 

elaborazioni cartografiche prodotte con strumentazione informatiche quali i GIS Microstation 

Geographics ed Archinfo Esri. 

Sinteticamente si intende procedere secondo la seguente metodologia: 
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1. fornire risposte adeguate e ben circostanziate tramite il processo di VAS (criteri di 

sostenibilità economica e ambientale) agli obiettivi programmatici individuati 

dall’Amministrazione comunale, sulla base delle problematiche già evidenziate; 

2. analisi e verifica critica della congruità del Piano di Governo del Territorio con gli obiettivi 

generali definiti di valenza prioritaria dal PTCP della Provincia di Sondrio, strumento 

ancora in fase di puntualizzazione, ma importante elemento di riferimento; nel contesto 

generale si tengono in evidenziare ovviamente anche tutte le indicazioni provenienti dai 

vincoli sovraordinati e dagli approfondimenti suggeriti dal geologo; 

3. sviluppare quindi il passaggio dalle tematiche generali agli obiettivi e soprattutto alle 

successive azioni strategiche che dovranno “interagire” ai diversi livelli. Valutazione 

preventiva, quindi, delle possibili implicazioni positive e/o negative e verifica della 

congruità rispetto al raggiungimento dell’obiettivo stesso; 

4. individuazione di indicatori particolarmente affidabili, sensibili e sicuri, già disponibili o 

realisticamente reperibili; 

5. progettazione del sistema di monitoraggio. 

 Esame delle richieste dei cittadini ed elaborazione del documento 
programmatico 

 

17%1%

68%

11%

3%

Inserimento edificabilità a destinazione residenzia le

Inserimento edificabilità a prevalente destinazione
commerciale o direzionale
Riduzione edificabilità prevista dal vigente PRG

Altre richieste di interesse privato

Richiesta di interesse generale

 

Grafico 3 -  Richieste di cittadini ed enti divise per 
tipologia 

La pubblicazione dell’avvio del 

procedimento ha consentito ai cittadini di 

esprimere le proprie considerazioni, 

richieste e osservazioni in ordine alla 

predisposizione del nuovo PGT; nel 

contempo l’Amministrazione comunale ha 

ritenuto opportuno valutare anche due 

richieste che erano pervenute 

antecedentemente alla data di 

pubblicazione di tale avvio del 

procedimento. 

 

Nella fase istruttoria si sono analizzate 66 (sessantasei) istanze pervenute al protocollo del 

comune di cui due antecedenti (2005) alla pubblicazione dell’avvio del procedimento di PGT, 
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le altre pervenute negli anni 2007 e 2008, a dimostrazione della disponibilità massima degli 

amministratori ad ascoltare le esigenze di ciascuna famiglia, ed infatti è stato possibile 

constatare che le istanze sono state proposte da 96 differenti soggetti, per lo più privati 

cittadini. Come si può notare dal grafico che segue, solo il 3% delle richieste è ispirato da 

motivazioni di interesse generale, il 17% è motivato dalla esigenza di realizzare strutture 

residenziali nuove o in ampliamento, l’11% ha richieste generiche e variegate, solo l’1% ha 

esigenze connesse con le attività produttive artigianali o direzionali. 

Inusuale che ben il 68% dei richiedenti opti per lo stralcio dei terreni di proprietà dalle aree già 

individuate nelle zone edificabili del PRG. 

Probabilmente tale richiesta è motivata dal timore che si possano prospettare oneri ICI elevati 

sui terreni edificabili a fronte della scarsa necessità, anche in prospettiva, di realizzare nuove 

costruzioni. Naturalmente ciascuna richiesta puntuale è stata contestualizzata sul territorio e 

preliminarmente istruita sulla base di indicatori che saranno meglio puntualizzati nel corso della 

VAS e, per ovvie motivazioni metodologiche, solo dopo la definizione degli obiettivi specifici e 

delle azioni di piano. 

 

Oltre al vaglio delle istanze dei cittadini che rivestono per lo più richieste di carattere molto 

specifico, puntuale e, in genere, di interesse personale, l’Amministrazione comunale ha 

promosso anche una indagine mirata a fare emergere da parte dei cittadini le proprie 

valutazioni in ordine alla dotazione attuale di servizi, di strade e parcheggi, alla vivibilità 

nell’ambito del territorio comunale. 
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Grafico 4 - Purtroppo la partecipazione, dei giovani soprattutto, è 
risultata alquanto scarsa. 

C
la

ss
i d

i e
tà

 

R
es

id
en

 ti
 

pa
rt

ec
ip

an
ti 

Popolazione 
tra 18 e 29 

anni 
60 1 

Popolazione 
tra 30 e 65 

anni 
356 17 

Popolazione 
oltre 65 anni 158 18 

 

 

Le richieste del sondaggio sono state poste in modo semplice e con domande dirette su un 

questionario la cui prerogativa essenziale è quella di cogliere le esigenze più sentite senza 

impegnare i partecipanti al sondaggio con argomentazioni impegnative che avrebbero 

dissuaso i più dal compilare la scheda. 
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Hanno risposto 34 persone, presumibilmente ciascuno in rappresentanza di una famiglia, 

fornendo indicazioni significative sul modo di concepire, in prospettiva, quale siano gli 

orientamenti per migliorare la qualità della vita nel territorio comunale. 
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Grafico 5 -  Richieste di cittadini ed enti divise per località 
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Luviera 1 

Cavallari 4 
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Curtini 1 
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Grafico 6 - Quali sono i temi più importanti per il futuro di Castello dell'Acqua? 
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Grafico 7 – Mobilità: quali sono le carenze a cui rimediare con maggiore urgenza? 
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Grafico 8 - Quali sono le problematiche più importanti che il PGT dovrà affrontare? 

 

La scheda poneva anche i seguenti quesiti che non hanno però ottenuto voti: 

• Traffico nell’area urbana 

• Valorizzazione del turismo culturale e gastronomico 

• Valorizzazione colture specializzate 

• Ampliamento area artigianale 

• Arresto del degrado boschivo 

• Interventi di bonifica sulle contrade 

I cittadini che si sono attivati con richieste, più che manifestare problemi di carattere generale, 

chiedono di poter realizzare interventi sui terreni di proprietà, ipotesi che l’Amministrazione 

intende, in linea generale, assecondare quando non comporta problemi di eccessivo 

consumo di suolo o contrasti di tipo paesaggistico. 

Le indicazioni dell’Amministrazione comunale. 

Le indicazioni proposte dall'Amministrazione Comunale nel documento di scoping e 

sostanzialmente confermate, assieme agli obiettivi strategici, nel processo di VAS sono i 

seguenti: 
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1. Confermare, per quanto possibile, le aspettative di edificabilità previste dal PRG 

vigente, salvo i casi in cui, per espressa richiesta dei cittadini, non siano ridotte; 

2. Prevedere la realizzazione del collegamento fognario con il depuratore comprensoriale 

realizzato sul territorio del comune di Chiuro. L’operazione comporta lo smantellamento 

del depuratore comunale attualmente in funzione e la realizzazione del collettore di 

collegamento. L’attraversamento dell’Adda avviene con tubazione sospesa sotto il 

ponte del Baghetto. 

3. Individuare un'area per il deposito dei rifiuti ingombranti presso l’area dell’attuale 

depuratore fognario. 

4. realizzazione di un incrocio rotatorio in prossimità dell’area del campo sportivo per 

ridurre la pericolosità del transito in località Cavallari. 

5. Prevedere la valorizzazione dell’area a parco attorno alla Torre; la presenza del vincolo 

della Sopraintendenza non significa, come qualcuno ritiene, che non sia possibile 

realizzare il parco; naturalmente i progetti dovranno essere concordati con le 

sopraintendenze competenti (monumenti e archeologica). 

6. Proseguire nella realizzazione dei parcheggi delle frazioni che  non ne sono ancora 

adeguatamente dotati; 

7. Prevedere la realizzazione del contro di aggregazione da convenzionare con la 

Parrocchia su area di proprietà di quest'ultima 

8. Valorizzare il Sentiero Valtellina ed il centro sportivo al Piano con la creazione di un 

nodo di attrazione in cui realizzare un bar e, tramite convenzione con il provato, anche 

la farmacia comunale; 

9. Prevedere l'ampliamento dell'area artigianale da sottoporre a Piano per insediamenti 

produttivi di iniziativa comunale, al fine di incentivare le iniziative dei giovani artigiani 

locali; 

10. Individuazione di idonee localizzazioni sul territorio comunale per fornire un servizio agli 

anziani con il recupero di micro alloggi in cui ospitarli; si intende privilegiare aree ben 

servite da infrastrutture stradali, ma nelle frazioni, senza sradicare gli ospiti dalla località 

presso la quale abitualmente risiedono; 

11. Verificare la possibilità di ricavare risorse con lo sfruttamento dei corsi d’acqua per la 

produzione di energia pulita; due sono le richieste già pervenute; la valle Malgina è 

ritenuta particolarmente idonea allo scopo; anche sull’acquedotto, viste le forti 

pressioni che devono essere dissipate a causa degli elevati dislivelli di quota, si presta 

per la produzione di energia elettrica soprattutto nel tratto tra Cà d'Albert e le Pile. 

12. Reperire i fondi per predisporre l'impianto di irrigazione per usi agricoli delle aree di 

fondovalle. 
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13. Prevedere la realizzazione di una struttura adeguata da adibire a scuola di 

canottaggio in località a monte della diga del Baghetto. Infatti tale sport, praticato 

con interesse anche di livello internazionale con importanti competizioni nel tratto 

torrentizio dopo il Baghetto, in comune di Piateda, verrebbe rilanciato e valorizzato 

dalla presenza di una “scuola” in località Barch riservata a diportisti e principianti, 

occasione di rilancio turistico per il comune, ma anche indubbia attrattiva per chi si 

avvia alla pratica di tale sport. Infatti gli esperti ritengono che il fiume in questo tratto 

dove è più ampio e pacioso sia l’ideale per le fasi di formazione e di allenamento e di 

perfezionamento delle tecniche. 

14. Prevedere il miglior inserimento degli ambiti di trasformazione residenziale richiesti dai 

cittadini, compatibilmente con le esigenze di tutela ambientale e con le previsioni 

dimensionali indicate dal PTCP. 

15. Integrare la rete della mobilità urbana ed extra urbana con il sistema dei servizi e del 

verde. 

Le criticità condivise 

Dalla fase ricognitiva del Documento di Piano, dalle consultazioni con gli amministratori, 

dall’esame delle istanze e degli incontri con i cittadini e dalle approfondite valutazioni 

direttamente svolte percorrendo il territorio comunale, sono emerse alcune criticità che pure si 

sono tenute nella debita considerazione per pervenire alla formulazione degli obiettivi generali. 

Le criticità rilevate riguardano in particolare le seguenti tematiche: 

- l’esigenza di maggiore attenzione per i valori ambientali del territorio; 

- la necessità di particolare cura e attenzione nel recupero dell’architettura rurale al fine di 

mantenere le caratteristiche tipologiche, architettoniche e tecnologiche che la 

caratterizzano; 

- l’importanza della maggior densificazione degli abitati ed il conseguente adeguamento 

dei servizi connessi con la mobilità ed il parcheggio, che sono funzionali al miglioramento 

della vita nei nuclei decentrati; 

- l'esigenza di realizzazione marciapiedi e di punti di aggregazione, fondamentali per una 

comunità che è distribuita in modo molto diffuso sul territorio comunale. 

- il contenimento del consumo di suolo. 
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5.  Gli obiettivi generali e il documento di scoping. 

Nel documento di scoping, in relazione alla documentazione raccolta sia nell’ambito del 

quadro ricognitivo, sia nella fase conoscitiva del Piano di Governo del Territorio, venivano 

evidenziati gli elementi di potenzialità e le criticità che si intendono superare o contenere. 

Data la natura di un territorio delicato e rilevante sotto il profilo paesistico ambientale occorre 

definire (Cfr. Tavole di sintesi) anche le invarianti da mantenere e soprattutto valutare i 

contributi che concorrono a formare il Rapporto Ambientale, per stabilire quali siano gli 

strumenti più opportuni per il raggiungimento dei diversi obiettivi. 

Cinque sono gli OBIETTIVI generali proposti dall’Amministrazione Comunale, ridimensionati e 

vagliati nel corso dei numerosi incontri attraverso il “filtro” della VAS, hanno portato alla 

individuazione delle azioni recepite dalla parte conformativa del Piano di Governo del 

Territorio. 

Si richiamano, per completezza d'informazione, anche le valutazioni effettuate inizialmente 

attraverso l'analisi SWOT per tenere fermi alcuni importanti contributi rispetto ai quali si devono 

coerentemente impostare le azioni proposte attraverso gli obiettivi generali e specifici. 

Analisi SWOT: fattori di forza e fattori di debolezza. 

L’analisi SWOT15 è uno strumento di pianificazione strategica che consente di valutare i Fattori 

di Forza (Strengths), i Fattori di Debolezza (Weaknesses), le Opportunità (Opportunities) ed i 

Rischi (Threats) di una situazione in cui si devono assumere delle decisioni per conseguire 

obiettivi preventivamente individuati. 

Nell’ambito della metodologia SWOT si distinguono i fattori sociali, politici, economici “esterni” 

ovvero gli elementi di natura esogena, che possono creare opportunità, ma anche rischi;  sono 

poco controllabili e quindi in genere vengono considerati negativi; ciò non significa però che 

non sia possibile predisporre tempestivamente strumenti di controllo che ne analizzino 

l'evoluzione al fine di prevenire i rischi in modo da  poter sfruttare gli eventi positivi. 

Tutte le variabili che fanno parte invece di una organizzazione o di un sistema, ovvero tutti quei 

fattori su cui è possibile in genere intervenire, si definiscono fattori di natura endogena e 

vengono considerati positivi perché essi possono venire indirizzati al conseguimento degli 

obiettivi. 

                                                      

15  L'analisi SWOT, conosciuta anche come Matrice TOWS, è attribuita ad Albert Humpherey, che ha 
guidato un progetto di ricerca alla Università di Stanford fra gli anni Sessanta e gli anni Settanta. 
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Dalle prime analisi di carattere generale svolte sul territorio del comune di Castello dell'Acqua, 

si possono già individuare alcuni significativi fattori di forza e di debolezza ed enunciare rapide 

considerazioni attinenti alle Opportunità che si possono cogliere in prospettiva, ma anche 

rivolgere l’attenzione ai possibili rischi incombenti. 

FATTORI DI FORZA FATTORI DI DEBOLEZZA 

Presenza di risorse ambientali ancora da valorizzare per 
un turismo eco sostenibile, finora non sufficientemente 
promosso. 

Scarsa efficienza dei trasporti e delle comunicazioni già 
a livello provinciale 

Disponibilità di patrimonio notevole di prodotti di nicchia 
da valorizzare, commercializzare, pubblicizzare con altri 
tipici prodotti locali. 

Abbandono generalizzato dell’agricoltura 

Valore ambientale delle aree boscate e della 
biodiversità diffusa 

Necessità di completare il sistema della mobilità 
veicolare con adeguate aree di parcheggio (servizio 
residenziale, e in prossimità dei percorsi turistici) 

Disponibilità di un patrimonio edilizio, diffuso, a matrice 
rurale di interesse storico e ambientale importante 
risorsa da valorizzare; presenza di pile e antichi mulini. 

L’esasperato frazionamento della proprietà e la 
mancanza di iniziative di accorpamento rallenta 
enormemente le possibilità di intervento 

Nuclei abitati che conservano ancora numerosi edifici a 
matrice rurale e di valore ambientale 

Mancanza di risorse adeguate per fare fronte ai 
problemi di manutenzione e restauro degli immobili. 

Sufficiente dotazione di aree a verde sportivo e 
attrezzature di base a disposizione dei residenti 

Difficoltà di sopravvivenza dei servizi commerciali 
soprattutto nelle frazioni di mezzacosta, che 
comportano disagi agli anziani e fenomeni di 
pendolarismo. 
 

Discreto utilizzo dei sistema di raccolta differenziata con 
le classiche “campane” 

Piccola dimensione soprattutto delle aziende agricole e 
scarsità di imprese. 

Ottima efficienza delle associazioni locali nella 
organizzazione e cura di manifestazioni culturali e 
sportive 

Necessità di meglio valorizzare le enormi disponibilità di 
spazi verdi e di aree boscate che vanno mantenute 
pulite, percorribili a piedi, collegate alle frazioni, come 
un tempo. 

Possibilità di promuovere forme di turismo abbinati a 
sport innovativi non sempre praticabili in altre località 
turistiche. 

Scarsa efficienza del sistema viabilistico soprattutto per 
i collegamento con il polo attrattore di Sondrio per alcuni 
fondamentali servizi. 

 

OPPORTUNITA’ RISCHI 

Possibilità di incentivi finanziari per la conservazione e 
ammodernamento tecnologico delle strutture agricole, 
casearie in particolare, e per il rilancio dei prodotti tipici 
locali. 

Difficoltà nel settore agricolo legate al ricambio 
generazionale ed alla mancanza di integrazione tra 
l’attività agricola e quella di trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti. 

Possibilità di incentivi finanziari nel caso in cui si riesca 
a far comprendere che l’agricoltore deve essere 
considerato anche il primo manutentore del territorio. 

Perdita di attrattiva economica della produzione 
casearia locale a causa dell’insufficiente sostegno per la 
manutenzione del territorio, con evidente pericolo anche 
per la stabilità dei versanti. 

Ripristino e potenziamento dei collegamenti tra le 
frazioni con percorsi turistici e punti di appoggio, di 
sosta di degustazione e rilancio dei prodotti tipici 

Ritardi nell’ammodernamento del sistema della viabilità 
veicolare con ripercussioni sul turismo e sulla 
permanenza della popolazione in loco con aggravio 
dell’isolamento 

Rilancio del turismo con la creazione di nuove aree 
attrezzate per gli ospiti, il recupero delle abitazioni sotto 
occupate per favorire il sistema turistico dell’ospitalità 
diffusa (zimmer), la creazione di sistemi di connessione 
rapida via internet. 

Timore per i gravosi impegni economici che riserva il 
futuro a causa delle criticità emerse, in attesa di risposte 
politiche che tardano ad arrivare da Provincia e Regione 

utilizzo delle risorse idriche poco sfruttate per la 
produzione di energia pulita. 

Perdita delle occasioni offerte dalla Natura per produrre 
energia pulita. 

Rilancio e valorizzazione della sentieristica per far 
conoscere la panoramicità dei luoghi, l’architettura 
alpigiana, la naturalità dei luoghi nel Parco delle Orobie. 

Spopolamento ulteriore delle frazioni periferiche e del 
territorio della montagna, abbandono della zootecnia e 
della agricoltura di montagna 
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Gli obiettivi generali di Piano 
 

 

Figura 10 - Tavolo strategico definitivo 

 

1. Valorizzazione ecologica, paesistica e ambientale del 
territorio. 

 

Si considera sia la tutela degli ambiti territoriali di rilevanza paesaggistica dell’intero territorio 

comunale, con l’integrazione del verde urbano, pubblico e privato, con il sistema del verde 

extra urbano, tenendo in particolare evidenza la presenza del Parco delle Orobie Valtellinesi 

ed il SIC IT2040034 – Valle d’Arigna e ghiacciaio di Pizzo Coca 
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Tutela degli ambiti territoriali di rilevanza paesaggistica 

OBIETTIVI Le finalità principali da perseguire sono: 

La ricostruzione del paesaggio storico con il recupero qualitativo del 
patrimonio boscato, degli alpeggi e della naturalità dei luoghi. 

La tutela delle aree agricole di significativa consistenza territoriale e 
ambientale 

Il contenimento del consumo del suolo. 
La salvaguardia della montagna puntando sulla collaborazione con il 

Parco delle Orobie, con enti e consorzi, ma anche con i singoli cittadini 
che sono sensibili ai problemi ecologici, amano il rilancio del proprio 
territorio e sono attivi con prestazioni volontarie. 

2. Tutela e valorizzazione del territorio urbanizzato 
 

Si riferisce sia al recupero dei numerosi nuclei di antica formazione ed alla riqualificazione della 

morfologia urbana, ma anche alla offerta delle modeste opportunità insediative che 

emergono da specifiche esigenze di sviluppo. 

Tutela e valorizzazione del nucleo di antica formazione 

OBIETTIVI Le finalità principali da perseguire sono: 

La definizione di una normativa specifica che sia finalizzata: 
- alla conservazione delle tipologie edilizie, dei preminenti caratteri 

morfologici 
- alla tutela degli edifici e dei manufatti di valore monumentale, 

ambientale e tipologico 
- alla riqualificazione dei luoghi della memoria storica attorno ai quali si 

sono formate le frazioni ciascuna con le proprie peculiarità, ma che nel 
loro insieme costituiscono i fattori dell’identità del Comune. 

Favorire l’evasione di richieste, se relative a modeste esigenze insediative emergenti 
da circostanziate esigenze 

OBIETTIVI Le finalità principali da perseguire sono: 

Consentire gli interventi di trasformazione attigui alle frazioni di mezza 
costa con particolare attenzione agli aspetti paesaggistici, evitando 
soprattutto di intaccare gli spazi liberi, soprattutto se a valle dei nuclei di 
antica formazione. 

Evitare la saldatura di nuclei attigui, al fine di mantenere l’identità di 
ciascuno di essi. 

Favorire la creazione di ambienti (es. agriturismo o struttura ricettiva con il 
recupero, attraverso il restauro rigoroso, di significativi edifici nei nuclei di 
antica formazione) indispensabili per la pubblicizzazione e valorizzazione 
dei prodotti tipici locali. 

Favorire la densificazione ed il compattamento delle zone residenziali già 
edificate ed il recupero degli edifici fatiscenti o abbandonati, purché 
ciò non porti alla alterazione degli edifici di particolare valore storico o 
tipologico presenti diffusamente sul territorio comunale. 
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3. Miglioramento delle funzioni urbane e del sistema dei 
servizi 

 

Le dimensioni del comune non consentono la realizzazione di una gamma di servizi pubblici e 

di interesse pubblico conformi a quelle che sembrano essere le esigenze della vita moderna, 

carenze che tuttavia sono controbilanciate dalla qualità ambientale. Favorendo l’accessibilità 

ai sevizi di mandamento, si ritiene possano essere adeguatamente compensate le inevitabili 

carenze di un piccolo comune. La distinzione poi tra funzioni urbane ed extra urbane d’ambito 

si può ritenere formale per la forte integrazione tra il territorio urbano consolidato e l’ambiente 

circostante che dipendono fortemente l’uno dall’altro: spazi, passeggiate, percorsi, natura, 

paesaggio e ambiente sono gli “standard” invidiabili di questo contesto territoriale. 

Innalzamento qualitativo delle urbanizzazioni. 

OBIETTIVI Le finalità principali da perseguire sono: 

Valorizzazione e integrazione di strutture per il gioco e lo sport. 
Creazione di un centro per la valorizzazione dello sport della canoa con 

valorizzazione dell’asta del fiume Adda  
Ampliamento, valorizzazione e integrazione nel sistema dei servizi degli 

spazi di uso collettivo e/o di aggregazione sociale. 

Realizzazione di strutture per l’assistenza agli anziani 

OBIETTIVI Le finalità principali da perseguire sono: 

Il miglioramento dei servizi agli anziani, con servizio domiciliare e 
l’individuazione di micro appartamenti facilmente accessibili e integrati 
nella realtà delle diverse frazioni. 

 
 
 

4. Definizione del ruolo delle infrastrutture 
 

La tematica non si rivolge solo alle esigenze connesse con la realizzazione ed integrazione 

delle reti tecnologiche (acqua, fogna, gas pubblica illuminazione ecc.), ma punta anche al 

miglioramento dei possibili collegamenti, intesi in senso lato. 

Completamento della rete urbana 

OBIETTIVI Le finalità principali da perseguire sono: 

Realizzazione degli spazi di sosta previsti, ma ancora mancanti. 
Valorizzazione della accessibilità pedonale anche con il recupero dei 

acciottolati storici. 
Integrazione del sistema dei percorsi con quello dei parcheggi. 
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Completamento della rete extra urbana 

OBIETTIVI Le finalità principali da perseguire sono: 

Il completamento, potenziamento e valorizzazione dei collegamenti 
interfrazionali e con la località Piazzola 

L’integrazione della rete dei servizi nel sistema comprensoriale 
La valorizzazione del sistema dei percorsi in montagna e soprattutto delle 

vecchie mulattiere dismesse. 
La creazione di servizi per la migliore fruibilità della montagna e degli 

sport connessi (da verificare con il parco le diverse tipologie: percorsi 
mountain-bike, percorsi equestri, piste per motoslitte ecc.) 

 
 

5. Tutela e sviluppo delle attività economiche 
 

Con particolare riferimento alle connessioni tra la produzione agricola “di nicchia”, 

l’artigianato locale ed il commercio “agrituristico” dei prodotti locali, in vista di concrete 

proposte per il rilancio turistico dell’area. 

Agricoltura, zootecnia,  

OBIETTIVI Le finalità principali da perseguire sono: 

Il rilancio dell’attività primaria finalizzata alla concertazione con le attività 
turistiche e tesa verso la produzione di prodotti di nicchia, tipici della 
zona, non reperibili altrove (funghi, piccoli frutti, ecc.) 

- tutela e pulizia dei boschi, recupero delle biomasse da conferire per la 
produzione di energia; 

- reintroduzione delle colture tipiche della montagna (patate, segale, 
miglio ecc.) 

- produzione di energia elettrica pulita sfruttando la risorsa che 
caratterizza il Comune, l’acqua 

Terziario e Turismo 

OBIETTIVI Le finalità principali da perseguire sono: 

Il potenziamento della ricettività agrituristica e concrete proposte per la 
realizzazione di un ruolo turistico basato non su alberghi, ma sul turismo 
diffuso tipo garni. 

La creazione degli ambienti caratteristici per la pubblicizzazione e 
valorizzazione dei prodotti tipici locali (certificati e garantiti), della loro 
peculiarità che deve essere intesa come produzione di nicchia. 

Sfruttamento delle caratteristiche naturali e delle risorse tipiche di Castello 
dell’Acqua per la realizzazione di sport nuovi o altrove poco diffusi, 
come la canoa, la pista per bob e slittini sfruttando il versante ripido e 
ombroso, oppure percorsi per lo sleddog o lo sci di fondo. 
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6.  Coerenza esterna e consumo di suolo 

In presenza di documenti redatti da diversi livelli di governo, i piani sovraordinati nel caso del 

PGT, la coerenza esterna viene effettuata con livelli di programmazione regionali e provinciali 

e viene convenzionalmente definita di tipo “verticale”. 

Esiste però anche una dimensione “orizzontale” della coerenza esterna, quando cioè il 

confronto avviene con documenti prodotti dallo stesso Ente, il Comune nel caso del PGT, che 

promuove studi di settore quali, ad esempio, lo studio geologico, il piano per la classificazione 

acustica, il piano della mobilità, il rapporto di incidenza, ecc. 

Dato che molto spesso emergono delle incongruenze, diventano fondamentali gli 

approfondimenti per ricondurre alla coerenza gli elementi che hanno manifestato palesi 

difformità. 

Norme cogenti al documento di Piano. 

Innanzitutto le politiche del comune si devono attenere alle previsioni contenute nel Piano 

Territoriale Regionale (PTR) e non solo per quanto attiene alle grandi infrastrutture ed ai poli di 

rilevanza regionale, ma, nel caso del nostro territorio, alle indicazioni che riguardano le 

tematiche di salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio. 

Il Documento di Piano, poi, deve risultare coerente con le scelte del PTCP, che, a norma 

dell’art 18 della L.R. 12/25, risultano possedere carattere cogente sugli atti del PGT, ed in 

particolare per quanto attiene: 

• l’attuazione della rete ecologica 

• il consumo di suolo 

• l’individuazione delle aree agricole definite dal PTCP 

• la localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità 

• la localizzazione delle strutture ad interesse sovracomunale (PIP) 

• la tutela dei beni paesistico-ambientali e quella del suolo 

Naturalmente con il Documento di Piano si potranno ridefinire alcune delle indicazioni del 

PTCP, proponendo varianti parziali. 

Questo non significa che gli elaborati di tale strumento siano stati ignorati nella definizione del 

presente studio per la gestione del territorio; infatti tutti gli strumenti sovraordinati si sono 

puntualmente passati in rassegna anche nel Rapporto Ambientale. 
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La “Carta del Paesaggio” (Tavola 4.4.2), in particolare, esamina scrupolosamente le 

informazioni attinenti alle indicazione del PTCP, evidenziando proprio gli elementi che, alla 

scala di maggior dettaglio dello strumento comunale, è possibile segnalare quando difformi 

dal piano sovraordinato. 

Il consumo di suolo 

Il PTCP della Provincia di Sondrio stabilisce alcuni criteri di dimensionamento per il PGT distinti in 

relazione alle destinazioni d’uso 

Per quanto attiene alla residenza sono consentiti nuovi insediamenti con piani attuativi (interni 

ed esterni al tessuto urbano consolidato) in relazione alle dimensioni del comune secondo la 

seguente tabella: 

Tipologie comuni Crescita endogena Crescita esogena 

Comuni fino a 1000 abitanti Mc 10.000 Mc 5.000 

Comuni fino a 3000 abitanti Mc 15.000 Mc 7.500 

Comuni sopra 3000 abitanti Mc 20.000 Mc 10.000 

Comuni capo Mandamento Mc 40.000 Mc 20.000 

 

Nel caso di Castello dell'Acqua non si riscontra certo pressione esogena per la vicinanza di poli 

attrattori importanti e nemmeno l'esigenza, al momento, di ambiti di trasformazione, per cui si 

prevede di contenere l'edificabilità del prossimo quinquennio al di sotto delle previsioni del 

vigente PRG. 

Va osservato però che il PTCP fornisce anche indicazioni di tipo qualitativo, quali il recupero 

del patrimonio edilizio esistente, la densificazione degli abitati (ma senza saldature di nuclei 

autonomi) e lo sviluppo urbano non in contiguità ad infrastrutture di traffico rilevante; la norma 

infatti precisa: 

■  massimo utilizzo del patrimonio edilizio esistente del quale va favorito il recupero 

nelle sue diverse forme; 

■  massimo utilizzo delle aree interstiziali, dei vuoti urbani e delle aree anche dismesse 

collocate all’interno della parte di territorio già urbanizzato; 

■  contenimento dello sviluppo urbano in prossimità dell’attuale area urbanizzata, 

evitando di determinare saldature tra nuclei originariamente distinti, nonché di 

creare insediamenti continui lungo gli assi stradali di livello sovra comunale. 

Per quanto attiene invece agli insediamenti produttivi artigianali e industriali è consentito  

l’ampliamento massimo di 1 ettaro, trattandosi di comune con meno di 2.000 abitanti ma 

interessato da insediamenti di livello sovraccomunale.  Le raccomandazioni di tipo qualitativo 

del PTCP sono: 
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■   massimo utilizzo delle aree e degli edifici produttivi dismessi di cui va favorito il 

recupero nelle sue diverse forme; 

■   contenimento dello sviluppo urbano in prossimità dell’attuale area urbanizzata, 

evitando di determinare saldature tra nuclei originariamente distinti, nonché di 

creare insediamenti continui lungo gli assi stradali. 

 Le strutture alberghiere non hanno limiti, sono compatibili con le destinazioni residenziali, ma 

devono essere vincolate per almeno 20 anni a tale specifica destinazione d’uso. 

Vincoli e Norme sovraordinate 

All’interno degli atti di pianificazione in cui si articola il PGT vengono inoltre ovviamente 

considerate nella normativa anche tutte le disposizioni vincolistiche di livello nazionale. 

 

• Vincoli di rispetto degli elettrodotti 
• Vincolo idrogeologico 
• Tutela idraulica 
• Vincoli paesaggistici 
• Beni culturali 
• Aree Naturali Protette 
• Vincoli di Rispetto Cimiteriale 
• Distanza dalle sorgenti per la captazione dell’acqua potabile 
• Efficienza Energetica 
• Fasce di rispetto stradale 
• Fascia di tutela del vallo anticarro 

 

ELENCO DEI VINCOLI E NORME 

beni culturali (ex lege 1089/39) D.lgs 42/2004 art 10 

distanza dalle sorgenti di captazione D.lgs 152/99 (modificato D.Lgs. 258/2000) 

efficienza energetica D.lgs 192/2005 (modificato D.lgs 311/2006) 

fasce di rispetto stradale D.lgs 295/1992 

tutela idraulica RD 523/1904 

vincoli cimiteriali RD 1265/1 934 

vincoli elettrodotti DPCM 08/07/2003 

vincoli ferroviari DPR 753/1980 

vincoli paesaggistici (Panoramica) D.lgs 42/2004 art 142 

vincolo idrogeologico RD 3267/1 923 
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Il tessuto urbano consolidato 

 
 

 

Figura 11 -(Ambiti del tessuto urbano consolidato individuati dal PGT) 

 

 

L'analisi dettagliata relativa alle caratteristiche paesaggistiche ed alla consistenza del tessuto 

urbano consolidato si trovano diffusamente illustrate nel Capitolo 9 della Relazione Generale 

del Piano di Governo del Territorio, dove si spiegano anche i criteri di equità adottati per lo 

sviluppo armonico del PGT. 

Ai fini del Rapporto Ambientale è importante evidenziare che l'indice di utilizzazione territoriale 

medio calcolato per le funzioni residenziali  esprime il valore sotto evidenziato: 
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UT = 0,27 mq/mq 

 

Indice che viene preso come base di riferimento, perché corrispondente alle aspettative 

medie di edificabilità attuale; per tale motivo non entrano nel computo di tale indice medio gli 

ambiti dei centri e nuclei di antica formazione, decisamente più compatti, costruiti con logiche  

molto diverse rispetto a quelle determinate dalle attività e dalle esigenze moderne, ambiti nei 

quali del resto non si prevedono nuove costruzioni, ma solo il recupero degli edifici malsani o 

fatiscenti nel rispetto dei valori architettonici, paesaggisti e ambientali. 

Gli Ambiti di trasformazione. 

Nel comune di Castello dell'Acqua non sono previsti nuovi ambiti di trasformazione con 

destinazione residenziale per cui non si prevedono eventuali criteri di valutazione finalizzati ad 

assegnare priorità nella esecuzione degli stessi. 

L'unico ATR previsto si riferisce ad un'area artigianale già individuata dal vigente PRG sulla 

quale si prevede l'attuazione non più per intervento diretto, ma con Piano per Insediamenti 

Produttivi di iniziativa comunale e finalizzato a favorire l'imprenditoria giovanile locale. 
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7. Il quadro strategico definitivo. 

Le Azioni di Piano 

Le tavole 6.0 e 6.1 del Documento di Piano avevano, già  in via preliminare, prospettato una 

serie di obiettivi e di azioni che solo successivamente, attraverso il processo partecipato di 

pianificazione e dopo l'attento passaggio al vaglio comparativo delle matrici ambientali, si è 

pervenuti alla valutazioni decisionali ed all'esame delle alternative. 

La gestione del territorio, a differenza di quanto avveniva per il Piano regolatore Generale, non 

contempla solo modalità di intervento finalizzate a modificare l'assetto urbano, o gli ambiti 

extraurbani, si pone invece, nell'interesse pubblico della collettività, con un insieme di obiettivi 

e di azioni che costituiscono la "consolle" di comando che dovrà indirizzare tutta la gestione 

del territorio nella sua globalità per il prossimo quinquennio; perciò la  visione più ampia che 

prospetta, non deve avere scadenze temporali. 
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Alcuni obiettivi si possono immediatamente tradurre in opere ed azioni di cui si può prevedere 

in anticipo portata e incidenza sull'ambiente; altri, a media e lunga scadenza, appartengono 

invece alle ipotesi che al momento non trovano sufficienti condizioni di realizzo, soprattutto 

sotto il profilo finanziario. 

Sono le "visioni" alle quali tuttavia l'Amministrazione non intende aprioristicamente rinunciare. 

Le matrici che seguono, finalizzate in ogni caso ad analizzare i criteri di compatibilità tra azioni 

e ambiente, fanno riferimento non direttamente  ai criteri di sostenibilità proposti dal Manuale 

UE,m ma a quelli contestualizzati alla realtà del territorio comunale, come specificato 

nell'analisi di dettaglio che segue. 

CRI_01 - contenimento del consumo di suolo 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 1 – Minimizzare l’utilizzo di risorse non 
rinnovabili 

Criterio 2 – Utilizzare le risorse rinnovabili entro i 
limiti delle possibilità di rigenerazione 

Criterio 5 – Mantenere e migliorare il suolo e le 
risorse idriche 

 

Il consumo di suolo può essere considerato parte delle "fonti rinnovabili" se si riesce a 

mantenere inalterata la quantità di suolo edificato, puntando decisamente sul recupero delle 

aree dismesse, poco abitate o parzialmente abbandonate per sottrarre nuovi spazi 

all'agricoltura. 

Lo sviluppo della edificazione in altezza non è del resto commerciabile nella cultura locale e 

spesso nemmeno accettabile per motivi paesaggistici, per questo è opportuno recuperare i 

nuclei di antica formazione e semmai densificare le aree già urbanizzate. 

◊  ◊  ◊ 

 

CRI_02 - condivisione delle scelte strategiche 

favorita dalla efficiente comunicazione coi 

cittadini 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 9 – Sviluppare la sensibilità, l’istruzione 
e la formazione in campo ambientale. 

Criterio 10 – Promuovere la partecipazione del 
pubblico alle decisioni in materia di sviluppo. 

 

Il coinvolgimento dei cittadini nelle scelte di pianificazione urbanistica e di gestione del 

territorio è certamente una delle innovazioni più importanti della nuova legislazione urbanistica 

regionale, perché attraverso la partecipazione corale sancita dal processo di Valutazione 

Ambientale Strategica, non solo emergono le esigenze reali della popolazione, ma si svolge 

una azione di sensibilizzazione importante anche per fare emergere le problematiche  

paesaggistiche ed ambientali. 

◊  ◊  ◊ 
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CRI_03 - contenimento dei consumi energetici 

e ricorso alle fonti rinnovabili 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 1 – Minimizzare l’utilizzo di risorse non 
rinnovabili 

Criterio 2 – Utilizzare le risorse rinnovabili entro i 
limiti delle possibilità di rigenerazione 

Criterio 8 – Tutela dell’atmosfera su scala 
mondiale e regionale. 

 

Le risorse energetiche tradizionali sono sempre meno disponibili, per cui oggi è di 

fondamentale importanza cominciare a rendersi conto che i consumi si possono ridurre 

sensibilmente con il ricorso alla bioarchitettura, alla tecnologia dei pannelli solari (termici e 

fotovoltaici), al miglioramento della efficienza energetica degli edifici e soprattutto ad una 

maggiore sensibilità collettiva che porti ad evitare gli sprechi. 

◊  ◊  ◊ 

 

CRI_04 - valorizzazione patrimonio storico 

architettonico 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 6 – Mantenere e migliorare il 
patrimonio storico e culturale 

Criterio 7 – Mantenere e aumentare la qualità 
dell’ambiente locale. 

 

Gli elementi che costituiscono la memoria storica di una collettività e che testimoniano le 

tracce di una cultura attraverso i secoli possono andare perduti per le ingiurie del tempo 

troppo spesso per quelle degli uomini di scarsa sensibilità e cultura. 

Sono beni non più ripetibili, risorse non rinnovabili, perché realizzati con tecnologie, materiali ed 

abilità artistiche del passato, ma che costituiscono un patrimonio anche delle generazioni 

future. 

◊  ◊  ◊ 

 

CRI_05 - tutela ambiti di pregio paesaggistico 

elevato 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 7 – Mantenere e aumentare la qualità 
dell’ambiente locale 

Criterio 4 – Preservare e migliorare la situazione 
della flora e della fauna selvatiche, degli 
habitat e dei paesaggi. 

 

Solo attraverso un processo di conoscenza e di consapevolezza può maturare la sensibilità per 

la tutela del paesaggio, che passa attraverso la valorizzazione del suolo libero, dello stretto 

rapporto con il contenimento degli insediamenti, con la percezione del valore storico di un 

paesaggio antropizzato. 
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Il paesaggio muta, ovviamente, con i cambiamenti delle vicende umane, ma è importante 

tenere sempre presente che gli aspetti paesistici del territorio rientrano nella sfera di sistemi 

estremamente delicati, suscettibili di veloci deterioramenti, dovuti spesso a cause esogene  

imprevedibili. 

◊  ◊  ◊ 

 

CRI_06 - assetto morfologico integrato con 

l’agricoltura 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 7 – Mantenere e aumentare la qualità 
dell’ambiente locale. 

 

L'agricoltura e la zootecnia costituiscono una risorsa di fondamentale importanza perché 

costituiscono un prezioso presidio del territorio extra urbano e contribuiscono al mantenimento 

degli equilibri tra il territorio naturale e quello antropizzato. 

La possibilità di raggiungere sinergie con le altre attività presenti sul territorio, quali  il 

commercio di prodotti locali, l'agriturismo, l'ospitalità diffusa, l'artigianato tradizionale 

costituiscono una potenziale risorsa anche economica e sociale. 

◊  ◊  ◊ 

 

CRI_07 - tutela dell’assetto idrogeologico 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 5 – Mantenere e migliorare il suolo e le 
risorse idriche 

 

La sicurezza idrogeologica del territorio è di fondamentale importanza non solo per gli abitati, 

ma anche per la conservazione dell'ambiente e del territorio, che richiedono costante cura 

soprattutto nella regimazione idraulica. 

E' ormai acclarato che le piccole manutenzioni ordinate e sistematiche  consentono di 

prevenire gli eventi catastrofici e gli sprechi di risorse a carico del'intera collettività, anche 

quando non comportino danni diretti alle persone. 

◊  ◊  ◊ 

 

CRI_08 - conservazione del verde 

nell’edificato 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 6 – Mantenere e migliorare il 
patrimonio storico e culturale 

 

Il corretto rapporto tra gli spazi liberi e quelli edificati è un problema che coinvolge in modo 

particolare tessuti urbani di una certa estensione, meno i piccoli nuclei o i borghi circondati dal 

verde. 
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Tuttavia la morfologia urbana incide sensibilmente sulla qualità della vita soprattutto quando è 

possibile una attenta distribuzione dei servizi in un rapporto corretto tra l'edificato e le aree a 

verde piantumato, non necessariamente pubbliche. 

◊  ◊  ◊ 

 

CRI_09 - valorizzazione e tutela dell’ambiente 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 4 – Preservare e migliorare la situazione 
della flora e della fauna selvatiche, degli 
habitat e dei paesaggi 

Criterio 5 – Mantenere e migliorare il suolo e le 
risorse idriche 

Criterio 7 – Mantenere e aumentare la qualità 
dell’ambiente locale. 

 

La presenza del Parco delle Orobie, di SIC e ZPS, di corridoi ecologici,  con ricchezza di 

biodiversità  in un ambiente di  eccezionale naturalità, sono la vera ricchezza di questi luoghi 

per la positività degli effetti legati non solo alla piacevolezza del paesaggio, ma anche per la 

qualità dell’aria, il microclima, l'assenza di rumore, la possibilità che vengono offerte alla fauna 

di convivere a stretto contatto con l’uomo. 

◊  ◊  ◊ 

 

CRI_10 - razionalizzare produzione e 

smaltimento dei rifiuti 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 3 – Utilizzare e gestire in maniera valida 
sotto il profilo ambientale le sostanze e i rifiuti 
pericolosi o inquinanti. 

 

Lo smaltimento dei rifiuti in un comune in cui è ancora forte la presenza di una componenti 

agricola, ha un ecosistema ancora abbastanza equilibrato in cui molte sostanze prodotte 

possono essere riutilizzate; la maggior parte delle famiglie infatti  dispone di un orto e di spazi 

verdi attorno alla casa, altri hanno animali da cortile  che consentono il riciclaggio di molte 

sostanze organiche. 

Vi sono però anche numerosi prodotti che non possono essere riciclati nel sistema casalingo: 

sono quei prodotti che costituiscono un importante fattore di carico ambientale, sono quindi 

un indicatore di dissipazione delle risorse e comportano un sempre più elevato costo 

economico e sociale per la loro raccolta e smaltimento. 

◊  ◊  ◊ 

 

CRI_11 - riduzione dell’inquinamento acustico 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 7 – Mantenere e aumentare la qualità 
dell’ambiente locale. 
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L'inquinamento acustico rappresenta spesso un problema sottovalutato che tuttavia 

costituisce un indicatore ambientale che può incidere sensibilmente sulla qualità della vita. 

Nella pianificazione è pertanto di fondamentale importanza valutare l'incidenza e le 

caratteristiche delle sorgenti inquinanti (traffico stradale, attività ricreative, particolari attività 

produttive ecc.) in relazione agli sviluppi residenziali. 

Il comune ha dimostrato sensibilità al problema predisponendo nel 2004 la classificazione 

acustica relativa al PRG, che dovrà essere ora aggiornata alle nuove disposizioni in materia. 

◊  ◊  ◊ 

 

CRI_12 - riduzione dell’inquinamento 

atmosferico 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 8 – Tutela dell’atmosfera su scala 
mondiale e regionale. 

 

L'inquinamento atmosferico riguarda soprattutto le grandi aree urbane, dove è intenso il 

traffico veicolare e dove la concentrazione di attività produttive produce emissioni inquinanti. 

La dimensione territoriale del fenomeno è ovviamente sovraccomunale, tuttavia la Valtellina è 

soggetta a rapide inversioni termiche che, in assenza di vento, portano alla stratificazione 

dell'aria in cui si mescolano spesso polveri sottili, dovute ai riscaldamenti domestici e sostanze 

tossiche dovute agli anticrittogamici utilizzati in agricoltura. 

◊  ◊  ◊ 

 

CRI_13- tutela del patrimonio idrico 

Criteri di sostenibilità proposti dal Manuale UE 
 

Criterio 1 – Minimizzare l’utilizzo di risorse non 
rinnovabili 

Criterio 2 – Utilizzare le risorse rinnovabili entro i 
limiti delle possibilità di rigenerazione 

 

Le risorse idriche sono una fonte di vitale importanza per la salute dell'uomo e per il benessere 

di tutti gli esseri viventi; sono fortunatamente una fonte rinnovabile, grazie ai cicli naturali di 

vasto livello, ma possono subire perdite di qualità per le emissioni di sostanze inquinanti e 

soprattutto da infiltrazioni continue di concimi chimici e anticrittogamici che si possono 

accumulare nell'Adda o, peggio, nelle falde profonde. 
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Le Matrici di valutazione degli impatti. 

Definiti i criteri di sostenibilità proposti per il territorio comunale, è possibile costruire 

le matrici di valutazione degli impatti ambientali, incrociando le azioni previste nel 

Documento di Piano (in relazione agli obiettivi scelti) con i criteri relativi ai 

principali comparti socio-ambientali. 

Lo schema seguente, che riprende la logica proposta nel documento di scoping,  

riporta le matrici che sono state costruite con l’ausilio di un foglio elettronico per 

visualizzare le "intersezioni" tra "azione" e criteri di sostenibilità, come 

schematicamente rappresentato nella figura seguente:. 

▼ ► 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13

1. Valorizzazione 
ecologica, 
paesistica e 
ambientale del 
territorio

OBIETTIVI 
GENERALI

CRI_10 - razionalizzare produzione e smaltimento dei rifiuti

CRI_11 - riduzione dell’inquinamento acustico

CRI_12 - riduzione dell’inquinamento atmosferico

CRI_13- tutela del patrimonio idrico

CRI_07 - tutela dell’assetto idrogeologico

O
B

IE
TT

V
I

A
ZI

O
N

I

CRI_08 - conservazione del verde nell’edificato

CRI_09 - valorizzazione e tutela dell’ambiente

CRI_06 - assetto morfologico integrato con l’agricoltura

2.2 Favorire l'evazione di richieste, se relativ a modeste esigenze 
insediative, emergenti da circostanziate esigenze

3.1 Innalzamento qualitativo delle urbanizzazioni

3.2 -  Realizzazione di strutture per l'assistenza agli anziani

CRI_04 - valorizzazione patrimonio storico architettonico

CRI_05 - tutela ambiti di pregio paesaggistico elev ato

CRI_01 - contenimento del consumo di suolo

CRI_02 - condivisione delle scelte strategiche favorita dalla efficiente comunicazione coi cittadini

CRI_03 - contenimento dei consumi energetici e rico rso alle fonti rinnovabili

5.1 - Agricoltura e zootecnia

1.1  Tutela degli ambiti territoriali di rilevanza paesaggistica

2. Tutela e 
valorizzazione del 
territorio 
urbanizzato

3. Miglioramento 
delle funzioni 
urbane e del 
sistema dei 
servizi

4. Definizione del 
ruolo delle 
infrastrutture

5. Tutela e 
sviluppo delle 
attività 
economiche

4.1  Completamento della rete urbana

4.2  Completamento della rete extra urbana

5.2 - Terziario e turismo

2.1  Tutela e valorizzazione dei nuclei di antica formazione
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La correlazione tra azioni di Piano e criteri di compatibilità ambientale consente quindi la 

costruzione di matrici il cui compito è quello di constatare la sostenibilità del complesso di 

scelte di piano in relazione ai criteri di compatibilità ambientale contestualizzati al territorio 

comunale. 

Ciascuna di esse è organizzata sotto forma tabulare ed interseca le interazioni tra le azioni 

adottate nel Piano, e i criteri di compatibilità ambientale. 

Nella matrice vengono graduati gli effetti potenziali: 

 

+2  molto positivi 

+1  positivi 

0 quelli che non hanno alcuna interazione 

-1 negativi 

-2 molto negativi 

 

Occorre tuttavia tenere ben presente che non tutti gli obiettivi si sono tradotti in azioni 

specifiche e soprattutto che non tutte le azioni, seppure puntualmente valutate nel lungo 

percorso di VAS e PGT, saranno presumibilmente attuabili nel quinquennio che precede la 

revisione del Documento di Piano. 

Per tale motivo l'Amministrazione Comunale ha stabilito una graduatoria operativa (Cfr. più 

avanti la Tabella 4 -Priorità, azioni di piano, Indicatori e obiettivi di sostenibilità) valutata sulla 

scorta della previsione di disponibilità finanziaria del Programma Triennale delle Opere 

Pubbliche e in base a quanto dettagliatamente specificato nel Piano dei Servizi. 
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Matrice 1 - Tutela degli ambiti di rilevanza paesaggistica 

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13

La ricostruzione del paesaggio storico con il recupero qualitativo del
patrimonio boscato, degli alpeggi e della naturalità dei luoghi.

2 1 1 1 2 2 1 1 2 0 0 0 0

La tutela delle aree agricole di significativa consistenza territoriale e
ambientale

2 1 0 0 2 2 1 0 2 0 0 0 0

Il contenimento del consumo del suolo. 2 1 1 0 1 1 0 -1 1 0 0 0 0

La salvaguardia della montagna puntando sulla collaborazione con il Parco 
delle Orobie, con enti e consorzi, ma anche con i singoli cittadini che sono 
sensibili ai problemi ecologici, amano il rilancio del proprio territorio e sono 
attivi con prestazioni volontarie.

1 2 1 1 2 2 1 1 2 1 0 0 1

CRI_10 - razionalizzare produzione e smaltimento dei rifiuti

CRI_11 - riduzione dell’inquinamento acustico

CRI_12 - riduzione dell’inquinamento atmosferico

CRI_13- tutela del patrimonio idrico

CRI_09 - valorizzazione e tutela dell’ambiente

CRI_08 - conservazione del verde nell’edificato

CRI_06 - assetto morfologico integrato con l’agricoltura

CRI_07 - tutela dell’assetto idrogeologico
OBIETTIVI 
GENERALI

O
B

IE
T

T
V

I
AZIONI

1. Valorizzazione 
ecologica, paesistica e 
ambientale del territrio

1.1Tutela degli ambiti di rilevanza paesaggistica

CRI_04 - valorizzazione patrimonio storico architettonico

CRI_05 - tutela ambiti di pregio paesaggistico elev ato

CRI_01 - contenimento del consumo di suolo

CRI_02 - condivisione delle scelte strategiche favorita dalla efficiente comunicazione coi cittadini

CRI_03 - contenimento dei consumi energetici e rico rso alle fonti rinnovabili

 
 

 



 

 STUDIO MASPES - SONDRIO - �0342 515 388 - info@studiomaspes.it – www.studiomaspes.it 94 
 

(Rif: CST_AMB_VR01_Rapporto_Ambientale.doc) 

COMUNE DI CASTELLO DELL'ACQUA - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RAPPORTO AMBIENTALE 

___________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

Matrice 2 - Tutela e valorizzazione del territorio urbanizzato 

 
 

 

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 

La definizione di una normativa specifica finalizzata alla conservazione  
delle tipologie edilizie, dei preminenti caratteri morfologici, alla  
riqualificazione dei luoghi della memoria storica 

1 1 -1 2 2 2 0 1 1 0 0 0 0 

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 

Consentire  gli interventi di trasformazione  attigui alle frazioni di mezza costa 
con particolare attenzione agli aspetti paesaggistici, evitando soprattutto di 
intaccare gli spazi liberi, soprattutto se a valle dei nuclei di antica 
formazione. 

-1 1 1 -1 -1 1 1 1 0 1 0 0 0 

Evitare la saldatura di nuclei attigui, al fine di mantenere l’identità di 
ciascuno di essi. 2 2 0 2 2 1 1 1 2 0 0 0 0 

Favorire la creazione di ambienti (es agriturismo o struttura ricettiva con il 
recupero, attraverso il restauro rigoroso, di significativi edifici nei nuclei di 
antica formazione) indispensabili per la pubblicizzazione e valorizzazione 
dei prodotti tipici 

0 2 1 2 2 1 1 1 1 1 0 0 0 

Favorire la densificazione ed il compattamento delle zone residenziali già  
edificate ed il recupero degli edifici fatiscenti o abbandonati, purché ciò non  
porti alla alterazione degli edifici di particolare valore storico o tipologico  
presenti diffusamente sul territorio comunale. 

2 2 1 1 1 1 1 -1 2 1 0 0 0 

CRI_04 - valorizzazione patrimonio storico architettonico 
CRI_05 - tutela ambiti di pregio paesaggistico elev ato 

CRI_01 - contenimento del consumo di suolo  
CRI_02 - condivisione delle scelte strategiche favorita dalla efficiente comunicazione coi cittadini 

CRI_03 - contenimento dei consumi energetici e rico rso alle fonti rinnovabili  

  

CRI_08 - conservazione del verde nell’edificato 

    
2.1 Tutela e valorizzazione dei nuclei di antica fo rmazione  

2.2. Favorire l'evasione di richieste emergenti da circostanziate esigenze  

OBIETTIVI  
GENERALI  

OBIETTVI 

AZIONI 

2. Tutela e  
valorizzazione del  

territorio urbanizzato  

  

  

CRI_10 - razionalizzare produzione e smaltimento dei rifiuti 
CRI_11 - riduzione dell’inquinamento acustico  

CRI_12 - riduzione dell’inquinamento atmosferico 
CRI_13- tutela del patrimonio idrico        

CRI_09 - valorizzazione e tutela dell’ambiente  

CRI_06 - assetto morfologico integrato con l’agricoltura 
CRI_07 - tutela dell’assetto idrogeologico  
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Matrice 3 - Miglioramento delle funzioni urbane e del sistema dei servizi 

 

 

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 

Valorizzazione e integrazione di strutture per il gioco e lo sport. -2 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Creazione di un centro per la valorizzazione dello sport della canoa con 
valorizzazione dell’asta del fiume Adda 0 2 0 1 2 1 1 0 1 0 0 0 0 

Ampliamento, valorizzazione e integrazione nel sistema dei servizi degli  
spazi di uso collettivo e/o di aggregazione sociale. -1 2 1 0 0 0 0 0 1 1 -1 0 0 

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 

Il miglioramento dei servizi agli anziani, con servizio domiciliare e 
l’individuazione di micro appartamenti facilmente accessibili e integrati nella 
realtà delle diverse frazioni. 

0 2 1 1 1 0 0 0 1 1 0 0 0 

3. Miglioramento  
delle funzioni  
urbane e del  

sistema dei servizi  

OBIETTIVI  
GENERALI  

OBIETTV

I 
AZIONI 

3.1 Innalzamento qualitativo delle urbanizzazioni  

3.2 Realizzazione di strutture per l'assistenza agl i anziani  

      

CRI_06 - assetto morfologico integrato con l’agricoltura 
CRI_07 - tutela dell’assetto idrogeologico  

CRI_12 - riduzione dell’inquinamento atmosferico 
CRI_13- tutela del patrimonio idrico        

CRI_04 - valorizzazione patrimonio storico architettonico 
CRI_05 - tutela ambiti di pregio paesaggistico elev ato 

CRI_01 - contenimento del consumo di suolo  
CRI_02 - condivisione delle scelte strategiche favorita dalla efficiente comunicazione coi cittadini 

CRI_03 - contenimento dei consumi energetici e rico rso alle fonti rinnovabili  

CRI_10 - razionalizzare produzione e smaltimento dei rifiuti 
CRI_11 - riduzione dell’inquinamento acustico  

  

      

CRI_09 - valorizzazione e tutela dell’ambiente  

    

CRI_08 - conservazione del verde nell’edificato 
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Matrice 4 - Definizione del ruolo delle infrastrutture 

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13

Realizzazione degli spazi di sosta previsti, ma ancora mancanti. -2 2 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0

Valorizzazione della accessibilità pedonale anche con il recupero dei
acciottolati storici.

0 2 0 2 2 1 0 1 2 0 0 0 0

Integrazione del sistema dei percorsi con quello dei parcheggi. 1 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13

Il completamento, potenziamento e valorizzazione dei collegamenti
interfrazionali e con la località Piazzola

-2 1 -1 0 0 -1 -1 0 -1 0 0 0 0

L’integrazione della rete dei servizi nel sistema comprensoriale -1 1 -1 0 0 0 0 0 0 2 0 1 0

La valorizzazione del sistema dei percorsi in montagna e soprattutto delle
vecchie mulattiere dismesse.

1 1 1 1 2 1 1 0 2 0 0 0 0

La creazione di servizi per la migliore fruibilità della montagna e degli sport
connessi (da verificare con il parco le diverse tipologie: percorsi mountain-
bike, percorsi equestri, piste per motoslitte ecc.)

-1 1 1 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0

CRI_10 - razionalizzare produzione e smaltimento dei rifiuti

CRI_11 - riduzione dell’inquinamento acustico

CRI_12 - riduzione dell’inquinamento atmosferico

CRI_13- tutela del patrimonio idrico

OBIETTIVI 
GENERALI

O
B

IE
T

T
V

I

AZIONI
CRI_06 - assetto morfologico integrato con l’agricoltura

CRI_07 - tutela dell’assetto idrogeologico

CRI_09 - valorizzazione e tutela dell’ambiente

CRI_08 - conservazione del verde nell’edificato

CRI_04 - valorizzazione patrimonio storico architettonico

CRI_05 - tutela ambiti di pregio paesaggistico elev ato

CRI_01 - contenimento del consumo di suolo

CRI_02 - condivisione delle scelte strategiche favorita dalla efficiente comunicazione coi cittadini

CRI_03 - contenimento dei consumi energetici e rico rso alle fonti rinnovabili

4. Definizione del 
ruolo delle 

infrastrutture

4.1 Completamento della rete urbana

4.2 - Completamento della rete extra urbana Riquali ficazione della morfologia 
urbana
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Matrice 5 - Tutela e sviluppo delle attività economiche 

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13

Il rilancio dell’attività primaria finalizzata alla concertazione con le attività
turistiche e tesa verso la produzione di prodotti di nicchia, tipici della zona,
non reperibili altrove (funghi, piccoli frutti, ecc.)

0 2 1 1 2 2 1 0 2 1 -1 -1 0

- tutela e pulizia dei boschi, recupero delle biomasse da conferire per la
produzione di energia;

0 1 0 0 2 1 1 0 2 1 -1 0 0

- reintroduzione delle colture tipiche della montagna (patate, segale, miglio
ecc.)

0 1 1 0 2 2 1 0 2 1 -1 0 0

- produzione di energia elettrica pulita sfruttando la risorsa che caratterizza il 
Comune, l’acqua

-1 1 2 2 -1 0 -1 0 0 0 0 0 -1

01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13

Il potenziamento della ricettività agrituristica e concrete proposte per la
realizzazione di un ruolo turistico basato non su alberghi, ma sul turismo
diffuso tipo garni.

-1 1 1 1 0 1 0 1 1 1 1 1 0

La creazione degli ambienti caratteristici per la pubblicizzazione e
valorizzazione dei prodotti tipici locali (certificati e garantiti), della loro
peculiarità che deve essere intesa come produzione di nicchia.

0 2 1 1 1 1 0 1 1 1 1 1 0

Sfruttamento delle caratteristiche naturali e delle risorse tipiche di Castello 
dell’Acqua per la realizzazione di sport nuovi o altrove poco diffusi, come la 
canoa, la pista per bob e slittini sfruttando il versante ripido e ombroso, 
oppure percorsi 

-1 2 0 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0

CRI_04 - valorizzazione patrimonio storico architettonico

CRI_05 - tutela ambiti di pregio paesaggistico elev ato

CRI_01 - contenimento del consumo di suolo

CRI_02 - condivisione delle scelte strategiche favorita dalla efficiente comunicazione coi cittadini

CRI_03 - contenimento dei consumi energetici e rico rso alle fonti rinnovabili

CRI_09 - valorizzazione e tutela dell’ambiente

CRI_08 - conservazione del verde nell’edificato

CRI_10 - razionalizzare produzione e smaltimento dei rifiuti

CRI_11 - riduzione dell’inquinamento acustico

CRI_12 - riduzione dell’inquinamento atmosferico

CRI_13- tutela del patrimonio idrico

CRI_06 - assetto morfologico integrato con l’agricoltura

CRI_07 - tutela dell’assetto idrogeologicoAZIONI
OBIETTIVI 
GENERALI

O
B

IE
T

T
V

I

5.1 Agricoltura e zootecnia

5.2   Terziario e turismo

5. Tutela e 
sviluppo delle 

attività 
economiche
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PARAMETRI UTILIZZATI PER IL DI DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE 

ST e SF SITUAZIONE DI FATTO PREVISIONI DI PGT 
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AMBITO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 

NAF 85.562   70.295 30.023 50,04 42,71% 0,82 237 363 600 45,00% Ut 
esist 

0,82 31.633 50,04 1.610 99 131 731 

RES 1   41.478 28.355 14.963 59,61 52,77% 0,68 145 106 251 53,00% Uf 
esist 

0,68 15.028 59,61 65   1 252 

RES 2   116.136 20.021 9.584 38,18 47,87% 0,17 194 57 251 48,00% Uf max 0,50 27.873 50,00 18.288   366 617 

RES 3   36.812 7.498 3.242 49,87 43,23% 0,20 43 22 65 44,00% Uf max 0,40 6.479 50,00 3.237   65 130 

RES E   14.771 2.799 1.687 60,24 60,27% 0,19 14 14 28 62,00% Uf 
esist 0,27 2.473 60,24 786   13 41 

                                        

          1.195      23.987  576 1.771 

Previsioni nel prossimo quinquennio   Scenario 1   Scenario 2   Scenario 3 

       % SLP RES mc   % SLP RES mc   % SLP RES mc 

        5 1.199 3.598   10 2.399 7.196   20 4.797 14.392 

       Nuovi abitanti 24   Nuovi abitanti 48   Nuovi abitanti 96 

Non sono previsti ambiti ATR con destinazione residenziale              

Crescita massima prevista dal PTCP in cinque anni              
 endogena 5.000 mq 15.000  mc pari a  100 abitanti teorici (50 mq SLP per abitante)       
 esogena 0 mq 0   mc              

 Totale 7.500 mq 22.500  mc              

Incremento abitanti teorici (residenti + turisti):  24    48     96  

                    

Incremento aree pubbliche e di interesse pubblico da reperire (18 mq/ab)  432    864     1.727  

Tabella 2 - Parametri utilizzati per il dimensionamento residenziale 



 

 

Scenari alternativi e Indicatori per il monitoraggio 

Come già evidenziato nella Relazione Generale del PGT, non vi sono pressioni particolarmente 

evidenti esercitate sull'ambiente per il fatto che nella sostanza non si prevedono nuovi ambiti di 

trasformazione da mettere in competizione; l'ampliamento dell'area artigianale infatti, unico 

ATR, è di iniziativa comunale (PIP). 

Ciò significa che le aspettative di edificabilità della popolazione si esauriscono sostanzialmente 

nel tessuto urbano consolidato ed eventualmente nei pochi interventi soggetti a convenzione, 

individuati dal Piano delle Regole con le modalità stabilite nelle apposite schede di indirizzo. 

Il trend rilevato, anche nel recente passato, per quanto attiene alla nuova edificabilità 

conferma l'ipotesi che gli interventi debbano rimanere sensibilmente al di sotto dei massimi 

previsti dallo stesso PTCP. 

Scenario Ipotesi mq all'anno mc all'anno 

conservativo Ipotesi 1  240 720 

realistico Ipotesi 2 480 1.440 

di Crescita quantitativa Ipotesi 3  960 2.880 

 

La Tabella 2 - Parametri utilizzati per il dimensionamento residenziale, come si vede non tiene 

conto degli Ambiti di Trasformazione residenziale (non previsti), né delle concessioni 

convenzionate, di cui una sola incide sul dimensionamento, ma il carico urbanistico prevede 

compensazioni (cessione locali per la nuova farmacia comunale). 

La scelta ritenuta più realistica e proposta per il monitoraggio del PGT di Castello dell'Acqua è 

quella intermedia, come del resto evidenziato nella relazione generale del PGT. 

I piccoli numeri rendono poco significativi i dati espressi in tabella, ma trattando di "scenari 

alternativi" vale invece la pena di sottolineare alcune proposte che sono state oggetto di 

incontri e dibattiti e quindi sulle motivazioni che hanno determinato le scelte finali. 

1. Potenziamento del plesso dei servizi nel campo sportivo o in alternativa rafforzamento delle 
funzioni non residenziali a Cavallari 

Il trasferimento degli abitanti di Castello dell'Acqua dalle frazioni al Piano hanno lasciato un 

vuoto dove un tempo sorgeva il punto di aggregazione più importante, il Centro con la chiesa 

parrocchiale, il Municipio,la scuola elementare, il bar, il negozio; il parroco non c'è più, bar e 

negozio di alimentari hanno chiuso, gli scolari vengono trasferiti nelle scuole dei comuni vicini. 

Le località al Piano, Cavallari in particolare, si stanno animando: il centro sportivo e molto 

frequentato, prospera il bar, l'interscambio con San Giacomo di Teglio è attivo, qui le iniziative 

commerciali hanno maggiori possibilità di sopravvivenza. 

Per la realizzazione della farmacia comunale si prospettavano le seguenti proposte: 

• portare a Cavallari, dove si sta trasferendo parte della popolazione, alcune nuove 

funzioni, in modo di ricreare un "Centro" alternativo, punto di aggregazione in cui 
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localizzare, ad esempio, anche la nuova farmacia in prossimità del bar, particolarmente 

frequentato dai  residenti, superando alcune difficoltà già evidenti allo stato attuale, 

come la mancanza di una piazza,  l'insufficienza di parcheggi, la carenza di marciapiedi 

o percorsi pedonali sicuri, 

oppure 

• mantenere quelle che tutto sommato sono le caratteristiche del comune, disperso in 

piccole frazioni funzionalmente paritetiche per quanto attiene ai servizi, ma distinte per 

caratteristiche morfologiche e paesaggistico ambientali. In questa logica è la rete dei 

collegamenti viari che unisce i gangli del comune e quindi la realizzazione di un plesso 

autonomo, ma ben servito  sia dalla mobilità lenta, sia da quella veicolare, si conferma 

come scelta equilibrata. Favorisce tale scelta la possibilità di realizzare , mediante un 

accordo pubblico-privato, un presidio in prossimità del campo sportivo, nodo 

baricentrico già dotato di parcheggi, in prossimità del Sentiero Valtellina, facilmente 

accessibile dai mezzi pubblici e privati. 

 

 
 

2. Il Sentiero Valtellina 

Il percorso voluto dalla Comunità Montana riscuote molto successo anche grazie alle 

frequentazioni sempre crescenti da parte dei Valtellinesi e di molti turisti che provengono da 

fuori provincia. 
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Il problema è però che circa il 60% dell'attuale percorso sul territorio del comune di Castello 

dell'Acqua è promiscuo e crea problemi di sicurezza anche per gli attraversamenti degli ambiti 

residenziali. 

Si presentano pertanto le seguenti alternative: 

• modificare il percorso ciclo pedonale utilizzando percorsi alternativi  più prossimi al corso 

dell'Adda, in una boschina fluviale piacevole sopratutto in estate, ricca di biodiversità, e 

soprattutto con costi limitati per la Comunità Montana, in quanto si potrebbero seguire 

tracciati già esistenti 

oppure,  

• mantenere il tracciato attuale separando però opportunamente la s sede veicolare da 

quella ciclabile e dal marciapiede urbano, con evidente maggiore impegno di spesa e 

di suolo in ambito parzialmente già edificato. 

L'interesse dell'Amministrazione comunale  si è accentrato sulla seconda soluzione perché il 

Sentiero Valtellina sfrutta già ampiamente la fascia ripariale, per cui la possibilità di farlo 

"riaffiorare" per un breve tratto in un contesto più antropizzato fornisce la possibilità di sfruttare 

al meglio una importante risorsa per la comunità locale, con l'offerta non solo di percorsi in  

luoghi di elevata naturalità, ma anche qualificati punti di appoggio per il ristoro, per rapide 

consumazioni volanti o per la tranquilla degustazione di bibite, latticini freschi e prodotti tipici, o 

semplicemente per piccole riparazioni alla bicicletta, disponendo di un locale attrezzato allo 

scopo. 
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3. Realizzazione di un centro per anziani 

E' meglio 

• realizzare un centro diurno a Cavallari, dove, appoggiandosi ad associazioni di 

volontariato parrocchiale, è possibile svolgere una adeguata assistenza agli anziani e 

soprattutto offrire loro occasioni di svago, di socializzazione, di incontro per evitare 

l'incubo dell'isolamento 

oppure 

• offrire una assistenza domiciliare collegata ad una rete di pronto intervento, sfruttando le 

tecnologie più avanzate del settore che già trovano largo impiego nelle grosse città, 

dove i tempi per gli spostamenti non sono certo inferiori a quelli di una comunità seppure 

dispersa in tante frazioni 

Si è appurato che gli anziani non gradiscono la prima proposta né allontanarsi dalla loro 

residenza, soprattutto perché nei mesi estivi, le frazioni si animano con la presenza dei turisti, 

molti dei quali sono proprio i loro figli e nipoti che ritornano per le vacanze. 

L'assistenza domiciliare pare al momento la più opportuna; in prospettiva, disponendo di 

maggiori risorse, si ipotizza di recuperare qualche mini alloggio proprio a Cavallari , da adibire 

a tale importante servizio durante i periodi di maggiore disagio per neve e ghiaccio. 

Gli indicatori 

Gli indicatori per il monitoraggio del Piano sono stati scelti con lo spirito già specificato anche 

nella Relazione Generale di Piano, tenendo conto sia della fattibilità da parte del comune in 

termini di costi e strumentazione, sia del significato intrinseco dei risultati che possono dare 

indicazioni poco attendibili, quando si opera sui “piccoli numeri”. 

Per tale motivo si sono distinti di seguito indicatori specifici che si prevede di rilevare almeno 

ogni due anni, altri più generici che si ipotizza di controllare ogni cinque anni salvo, 

naturalmente, il verificarsi di situazioni ritenute anomale che consigliano di intensificare l’azione 

di rilevamento proposta. 

Il presente rapporto ambientale fa comunque riferimento ad un “set” molto esteso di indicatori 

ai quali si è attribuito il valore relativo alla primavera del 2009 (cfr. Capitolo 9 “indici al valore 

iniziale”). 

Indicatori specifici scelti per il comune (monitoraggio da eseguire almeno ogni due 
anni 

Codice Descrizione Definizione Relazione di calcolo 

B.1.02  Consumo del suolo (Area Urbanizzata/Superficie 
Territoriale)*100 

ICS = (AU/ST)*1 00 

B.1.09 Indice di frammentazione 
perimetrale dell’urbanizzato 

IFPU = (Perimetro territorio consolidato 
/Circonferenza cerchio con sup. IFPU = (PTC/cCE) 
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Codice Descrizione Definizione Relazione di calcolo 

equivalente)  

B.1.10  Indice nuovo sviluppo 
Indice Nuovo Sviluppo = ((Zone 
Espansione) / Superficie 
Territoriale)*100 

INS = ((ZE)/ST)*1 00 

B.1.11  Indice complessivo di sviluppo 
Indice Nuovo Sviluppo = ((Zone 
Espansione + PA consolidato+ Lotti 
liberi) / Superficie Territoriale)*100 

INS = ((ZE 
+PAC+LL)/ST)*1 00 

B.2.05.01 Dotazione di aree commerciali 
– produttive 

Indice Aree Commerciali e Produttive = 
(Superficie ad Attività Commerciale-
Produttiva/Superficie Territoriale)*1 00 

IACP = (SComm-
Prod/ST)*1 00 

B.2.05.02  Dotazione di aree agricole Indice Aree Agricole = (Superficie delle 
aree agricole/Superficie Territoriale)*100 

IAA = (SAgr/ST)*100 

B.2.05.03  Dotazione di aree agricole 
intensive 

Indice Aree Agricole = (Superficie delle 
aree agricole/Superficie Territoriale)*100 IAAI = (SAgrI/ST)*100 

B.2.05.04  Dotazione residenziale 
Indice Aree Residenziali = (Superficie 
aree a residenza/Superficie 
Territoriale)*100 

IAR = (SRes/ST)*1 00 

B.2.05.05  Dotazione di servizi essenziali 
Indice Aree Servizi Essenziali = 
(Superficie a Servizi 
Essenziali/Superficie Territoriale)*100 

IASE = (SE/ST)*100 

B.2.06  Stato di conservazione degli 
edifici negli antichi nuclei 

ISCN = (SC nuclei in cattivo e pessimo 
stato di conservazione/SC Nuclei)*100 

ISCN = ((SCN 4 + SCN 
5)/ SCN) * 100 

B.2.07 

Valore paesaggistico 
ambientale e architettonico 
degli edifici nei nuclei di antica 
formazione  

 

B.2.08  Parcheggi Parcheggi = Superficie parcheggi 
previsti (PP)ed esistenti (PE) 

 

E.1.02  Dotazioni di percorsi ciclabili Percorsi Ciclabili  

Tabella 3 - Indicatori specifici scelti per il Comune di Castello dell'Acqua 

Indicatori generici: monitoraggio da eseguire alla scadenza del Documento di Piano: 

Codice Descrizione 

A.1.0 Trend demografico (ab. e %)  

A.2.0 Unità locali certificate ISO 14001  

A.2.0 Unità locali registrate EMAS  

A.2.0 Aziende agricole biologiche (n.) e (%)  

C.1.1 Copertura rete duale di adduzione (mc/anno) 

C.1.1 Copertura rete duale di fognatura (mc/anno)  

C.2.0 Raccolta differenziata (t)  

C.4.0 Superficie aree a bosco (kmq) 

C.5.0 Produzione di energia da fonti rinnovabili (KWh) 

C.5.0 Edifici con certificazione energetica (%)  

C.7.0 impianti telecomunicazione e radiotelevisione (n.)  

E.1.0 indice di motorizzazione (veicoli/ab.)  

A.2.08 N di agriturismo 

A.2.09 N posti letto alberghieri 

A.2.10 Posti letto in B&B 
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Definizione del programma di monitoraggio 

Con l’approvazione dei PGT non si conclude il processo di Valutazione Ambientale che deve 

proseguire con la fase di monitoraggio, fase di controllo e verifica della evoluzione 

conseguente alla attuazione e gestione del PGT. 

Il monitoraggio non esclude le attività di valutazione e di partecipazione, viene quindi svolto 

nella massima trasparenza ed ha il compito fondamentale di intervenire in tempo reale con 

azioni correttive, nel caso in cui il perseguimento degli obiettivi proposti dovesse dimostrare 

risultati non conformi alle aspettative. 

Solo così si potrà essere in grado di seguire tempestivamente le dinamiche di evoluzione del 

territorio, anticipando e guidando le trasformazioni invece di adeguarsi a posteriori. 

L’azione di monitoraggio pertanto è rivolta a: 

• consentire l’attivazione per tempo di azioni correttive; 

• fornire elementi per l'avvio di un percorso di aggiornamento del piano 

• informare sull'evoluzione dello stato del territorio; 

• valutare il grado di efficacia degli obiettivi di piano; 

• verificare lo stato di attuazione delle indicazioni del Piano; 

• verificare periodicamente la correttezza delle scelte rispetto all'evoluzione dei 

fabbisogni. 

L’individuazione della rosa degli indicatori parte dall’elenco molto puntuale e dettagliato del 

dipartimento ARPA della provincia di Sondrio, tuttavia per misurare il grado di efficacia degli 

obiettivi del piano e l’effettivo stato di attuazione, vengono proposti anche altri indicatori, più 

accessibili per un piccolo comune, in quanto devono entrare anch’essi nell’ampio concetto di 

sostenibilità, in questo caso anche economica. 

All’Amministrazione, infatti, compete nei prossimi anni, il compito di costruire un sistema di 

informazioni, partendo da quelle più facilmente disponibili e monitorabili, senza ricorso a 

strumentazioni troppo costose e sofisticate. 

Questo tuttavia non impedisce che, nel corso del tempo, gli indicatori scelti non possano 

essere modificati, sostituiti o integrati, proprio perché il percorso di VAS implica un 

aggiornamento costante e continuo negli anni, al fine di mantenere sotto controllo 

l’evoluzione attesa per il futuro, partendo proprio dalle esperienze maturate nel passato. 

 

La tabella che segue riporta le azioni previste con i criteri di priorità, gli indicatori utilizzati ed i 

criteri di sostenibilità contemplati. 
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Priorità Azione di piano Indicatori utilizzati Obiettivi di sostenibilità Efficacia dell'obiettivo (monitoraggio del 
Piano) 

1 Sistemazione accesso al cimitero B.2.05.05 Maggiore sicurezza per i pedoni Completamento dell’opera 

0 Smantellamento del depuratore e realizzazione della piazzola 
ingombranti 

C.1.1, B.2.05.05, C.2.0 Miglioramento dell'efficacia degli impianti di 
depurazione 

Riduzione delle concentrazioni di inquinanti 

0 Opere di regimazione idraulica come da programma triennale 
delle opere pubbliche   Maggiore sicurezza del territorio in relazione al 

rischio idrogeologica Riduzione costi dovuti ad eventi calamitosi 

1 Manutenzioni diffuse sulle strade d'accesso alle contrade   Aumento della sicurezza stradale e 
miglioramento dei collegamenti 

Riduzione costi (anche sociali) conseguenti 
alla compromissione del sistema 

infrastrutturale 

1 Realizzazione dei parcheggi al servizio delle contrade non ancora 
adeguatamente servite 

B.2.08 Sfavorire l'esodo dalle contrade N° posti au to realizzati 

3 Separazione del traffico veicolare da quello ciclopedonale nei 
tratti di sentiero Valtellina a traffico promiscuo E.1.02, E.1.0 Favorire gli spostamenti con mezzi alternativi 

all'auto privata e incentivare turismo sostenibile ml di tratta ciclopedonale sicura in più 

2 Ripristino degli antichi sentieri di collegamento tra le frazioni e 
completamento della rete della mobilità lenta 

E.1.02, E.1.0 Favorire gli spostamenti con mezzi alternativi 
all'auto privata e incentivare turismo sostenibile 

ml di tratti realizzati e ml di tratti ripristinati 

1 Reperimento dei locali ove collocare la farmacia comunale B.2.05.01, B.1.02, 
B.2.05.05 Miglioramento dei servizi alla persona Realizzazione Farmacia 

1 Attuazione del PIP (piano per insediamenti produttivi) per creare 
nuovi posti di lavoro 

B.2.05.01, B.1.02, B.1.09, 
A.2.0, A.2.0, C.5.0 

Permanenza di forza lavoro sul territorio n° nuovi posti di lavoro 

2 Realizzazione di un centro diurno per anziani nell'edificio 
municipale B.2.05.05 Miglioramento dei servizi alla persona n° persone assistite/anno 

0 Realizzazione di un centro di aggregazione per giovani in 
convenzione con la parrocchia in località Cavallari 

B.2.05.05 Miglioramento dei servizi alla persona n° utenti/anno 

3 Utilizzo dell'ex-casa parrocchiale per la realizzazione di 
biblioteca, cineteca ed internet point B.2.05.05 Miglioramento dei servizi alla persona n° utenti/anno 

3 Realizzazione di un parco in località Barech per la pratica di sport 
compatibili con le valenze naturalistiche del luogo 

B.2.05.05, A.2.10, A.2.09 miglioramento dell'offerta turistica n° utenti/anno 

3 Realizzazione di una centralina idroelettrica sull'acquedotto 
comunale C.5.0 Produzione di energia da fonti rinnovabili e 

miglioramento rete acquedotto Kw/anno 

1 Recupero dei nuclei storici in coerenza con le valenze 
tipologiche-architettoniche 

B.2.06, B.2.07, B.1.02, 
A.2.10, A.2.09, A.2.08 

Valorizzazione patrimonio edilizio esistente e 
potenziamento capacità insediativa senza 
consumo di suolo 

SLP recuperata/anno 

1 Densificazione del territorio consolidato evitando nuovi ambiti di 
trasformazione 

B.1.02, A.2.10, A.2.09, 
A.2.08, B.1.11,  

Aumento della capacità insediativa senza 
espansioni urbani 

SLP/anno 

1 Valorizzazione e salvaguardia degli ambiti agricoli ad elevata 
valenza paesaggistica B.2.05.03, A.2 Maggiore strutturazione del paesaggio agrario Superficie agraria coltivata 

1 
Valorizzazione degli ambiti ad elevata valenza ecologica e 
naturalistica sfruttando anche le opportunità, anche economiche, 
connesse alla presenza di siti della rete Natura 2000 

A.2.0, C.4.0 Salvaguardia delle valenze naturalistiche n° iniziative finanziate 

2 Valorizzazione turistica del sistema degli elementi di archeologia 
industriale (pile e mulini e relativi canali di collegamento) 

B.2.06, B.2.07, E.1.02 Salvaguardia delle valenze storiche e 
paesaggistiche 

n° interventi di riqualificazione 

Tabella 4 -Priorità, azioni di piano, Indicatori e obiettivi di sostenibilità 
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8.  Indicatori di sostenibilità ambientale. 

Vengono ora esaminati gli indicatori di sostenibilità ambientale suddivisi nelle principali 

categorie che si ritengono significative sia per l’inquadramento del territorio comunale, sia per 

il monitoraggio degli effetti prodotti dalla possibili pressioni esercitate dalle azioni proposte dal 

Documento di Piano. 

L’ARPA della provincia di Sondrio ha inviato in data 9 dicembre 2008 (Cfr. allegato 3) al 

comune di Castello dell'Acqua un elenco molto articolato e completo di indicatori, molti dei 

quali però comporterebbero l’utilizzo di dati e rilevamenti specialistici che, allo stato attuale, 

non sono disponibili né presso il comune né presso lo stesso Ente che li propone. 

Per tale motivo si è provveduto a riportare di seguito quegli indicatori che si ritiene possano 

essere significativi, e soprattutto disponibili, per le operazioni di valutazione e di monitoraggio 

indispensabili per la sostenibilità ambientale. 

Selezione indicatori e fonti disponibili 

A - demografia ed economia 

A1. demografia 

Indicatore UM Utilità 
 

A.1.01 Popolazione residente (ab.) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Anagrafe 
Popolazione residente al 31 dicembre. 
 

A.1.02 Trend demografico (ab. e %) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Anagrafe 
L'andamento della popolazione residente in un determinato periodo di tempo, 
disaccoppiando le dinamiche di lungo periodo, ben espresse dalla cadenza decennale del 
Censimento della popolazione delle abitazioni dell'ISTAT, da quelle di breve periodo relative 
agli anni più recenti, desumibili dall'anagrafe comunale. 
A.1.02.01 Ultimo anno 

 A.1.02.02 Ultimi due anni 

 A.1.02.03 Ultimi tre anni 
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 A.1.02.04 Ultimi quattro anni 

 A.1.02.05 Ultimi cinque anni 

 A.1.02.10 Ultimi dieci anni 
 

A.1.04 Densità abitativa (ab./kmq) Contesto 

Prioritario: No 
Fonte dati: Comune Ufficio Anagrafe 
Rapporto tra la popolazione residente e la superficie territoriale così come definita nella sezione 
"indicatori" di uso del territorio. 
 

A.1.05 Densità abitativa su superficie a maggiore pressione  (ab./kmq) Contesto e 

Monitoraggio 

Prioritario: No 
Fonte dati: SIT 

A.2 comparto economico produttivo 

Indicatore UM Utilità 
 

A.2.01 Unità locali (n.) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Attività Produttive 

Numero di unità locali, così come definite nei Censimenti Industria e Servizi dell'ISTAT. 

A.2.02 Unità locali per settore di attività economica (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Attività Produttive 
Ripartizione delle unità locali nei settori industria, agricoltura e servizi. 

 A.2.02.01 industria 

 B.1.02.02 agricoltura 

 B.1.02.03 servizi 
 

A.2.03 Aziende agricole per tipologia di coltura prevalente (n.) e (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Regione Lombardia 
Numero di aziende agricole per tipologia di cultura prevalente. 
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A.2.04 Aziende zootecniche per tipologia e numero di capi (n.) e (%) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Regione Lombardia 
Numero di aziende zootecniche per tipologia e numero di capi. 

 A.2.04.01 bovini 

 A.2.04.02 ovini 

 A.2.04.03 suini 
 

A.2.05 Unità locali con autorizzazione AIA, VIA (n.) e (%) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Attività Produttive 
Numero e percentuale sul totale delle unità locali sottoposte a VIA e con autorizzazione AIA 
(Autorizzazione integrata  

Ambientale). 
 

A.2.06 Unità locali certificate ISO 14001 (n.) e (%) Contesto 

Prioritario: No 
Fonte dati: Comune - sito Sincert 
Numero e percentuale sul totale delle unità locali certificate ISO 14001. 
 

A.2.07 Unità locali registrate EMAS (n.) e (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: No 
Fonte dati: Comune Ufficio Attività Produttive 
Numero e percentuale sul totale delle unità locali registrate EMAS. 
 

A.2.08 Aziende agricole biologiche (n.) e (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: No 
Fonte dati: Comune Ufficio Attività Produttive 
Numero e percentuale sul totale delle aziende agricole biologiche. 
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B – uso del suolo 

B.1 territorio 

Indicatore UM Utilità 
 

B.1.01 Superficie territoriale (kmq) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: SIT 
La superficie del territorio entro i confini comunali. 
 

B.1.02 Superficie urbanizzata (Kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
La superficie urbanizzata è la somma delle superfici relative ai livelli informativi "tessuto urbano 
consolidato" e  "nuclei di antica formazione",  così come definiti nel  D.d.u.o. n.12520 del 10 
novembre  2006 "Approvazione delle linee guida per la realizzazione degli strumenti del SU 
integrato per la pianificazione locale ai sensi della LR. 12/2005". 
 

B.1.03 Incidenza superficie urbanizzata (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Rapporto fra la superficie del territorio urbanizzato e la superficie del territorio comunale. 
 

B.1.04 Superficie impermeabilizzata (Kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Questo indicatore considera le superfici impermeabilizzate da edifici e infrastrutture. È un 
indicatore di pressione antropica sui suoli. 
 

B.1.05 incidenza superficie impermeabilizzata (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Rapporto tra la superficie impermeabilizzata e la superficie territoriale. 
 

B.1.06 Superficie aree dismesse (Kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
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La superficie delle aree dismesse come definita nella l.r. 1 /2007 "Strumenti di competitività per 
le imprese e per il territorio della Lombardia". 
 

B.1.07 Superficie aree a rischio di compromissione o degrado (Kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
La superficie delle aree a rischio di compromissione o degrado, così come definiti nel D.d.u.o. n. 
12520 del 10 novembre 2006 "Approvazione delle linee guida per la realizzazione degli 
strumenti dei SU integrato per la pianificazione locale ai sensi della l.r.  12/2005". Si ritiene 
debbano essere incluse nel computo di tale indicatore, quali elementi di degrado ambientale, 
le cave, i cantieri, le discariche, le aree contaminate, da bonificare o soggette a bonifica. 
 

B.1.08 incidenza aree a rischio di compromissione o degrado (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Rapporto tra la superficie delle aree a rischio di compromissione o degrado e la superficie del 
territorio comunale. 
 

B.1.09 Indice di frammentazione perimetrale dell'urbanizzato (-) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Rapporto tra il perimetro dell'urbanizzato e la circonferenza del cerchio di superficie 
equivalente. 
 

B.2 ambiente urbano 

Indicatore UM Utilità 

B.2.01 Ripartizione degli usi del suolo nell'urbanizzato (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
La  ripartizione della superficie  urbanizzata  nelle  tipologie d'uso prevalenti  (residenziale, 
produttivo, commerciale, turistico ricettivo, infrastrutture di mobilità, terziario), così come 
definite nel D.d.u.o. n. 12520 del 10 novembre 2006 "Approvazione delle linee guida per la 
realizzazione degli strumenti dei SIT integrato per la pianificazione locale ai sensi della l.r. 
12/2005". La ripartizione è il rapporto tra la superficie delle aree afferenti a ciascuna tipologia e 
la superficie urbanizzata totale. 

 B.2.01.101 produttivo e commerciale 

 B.2.01.102 commerciale 

 B.2.01.103 turistico ricettivo 

 B.2.01.104 infrastrutture di trasporto areali 

 B.2.01.105 servizi 

 B.2.01.106 impianti tecnologici 
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B.2.02 Ripartizione dei servizi nell'urbanizzato (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
La ripartizione della superficie destinata a servizi per classificazione (aree per attrezzature 
pubbliche o di interesse pubblico o generale, aree destinate all'edilizia pubblica residenziale, 
dotazioni a verde, corridoi ecologici, sistema del verde di connessione, altri servizi), così come 
definite nel D.d.u.o. n. 12520 del 10 novembre 2006 "Approvazione delle linee guida per la 
realizzazione degli strumenti del SIT integrato per la pianificazione locale ai sensi della l.r. 
12/2005". La ripartizione è il rapporto tra la superficie delle aree afferenti a ciascuna tipologia e 
la superficie urbanizzata totale. 

 B.2.02. 
 

B.2.03 Verde urbano pro capite (mq/ab) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Rapporto tra la superficie della dotazione a verde e il numero di abitanti residenti. 
 

B.2.04 Ripartizione degli usi del suolo nell'urbanizzato (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
La  ripartizione della superficie  urbanizzata  nelle  tipologie d'uso prevalenti  (residenziale, 
produttivo, commerciale, turistico ricettivo, infrastrutture di mobilità, terziario), così come 
definite nel D.d.u.o. n. 12520 del 10 novembre 2006 "Approvazione delle linee guida per la 
realizzazione degli strumenti dei SIT integrato per la pianificazione locale ai sensi della l.r. 
12/2005". La ripartizione è il rapporto tra la superficie delle aree afferenti a ciascuna tipologia e 
la superficie urbanizzata totale. 

 B.2.01.100 residenziale 
 

B.2.05 Principali destinazioni d'uso dei suoli (Kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
La superficie del territorio comunale che, nell'uso del suolo attuale, ha destinazione produttiva: 
si tratta degli ambiti del tematismo del piano delle regole AREE_URB così come definito dalla 
D.d.u.o. n. 12520 del 10 novembre 2006 a prevalente destinazione produttiva (PRO_1, PRO_2, 
PRO_3) cui si sono sottratti i lotti liberi. 

 B.2.05.01 Aree commerciali e produttive 
 B.2.05.02 Aree agricole 
 B.2.05.03 Aree agricole intensive 
 B.2.05.04 Aree residenziali 
 B.2.05.05 Servizi essenziali 
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B.2.06 Stato di conservazione degli edifici negli antichi nuclei. (mq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Superficie coperta complessiva ed incidenza percentuale dei manufatti censiti negli antichi 
nuclei come in "4-cattivo" e "5-pessimo" stato di conservazione. Utile in fase di monitoraggio per 
valutare il grado di abbandono dei nuclei d'antica formazione. 

Qualora si proceda al censimento degli edifici sparsi di matrice rurale con modalità simili a 
quelle utilizzate nei nuclei d’antica formazione, l’indicatore potrà essere applicato anche a 
questo contesto. 
 

B.2.07 Valore paesaggistico-ambientale e architettonico degli  (mq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Superficie coperta complessiva ed incidenza percentuale dei manufatti censiti negli antichi 
nuclei come di valore storico-monumentale A, B, C, D con riferimento alle tavole R.NS.01. Utile 
in fase di monitoraggio per valutare se gli interventi nei nuclei d'antica formazione risultano 
rispettosi delle caratteristiche dei manufatti. 

Qualora si proceda al censimento degli edifici sparsi di matrice rurale con modalità simili a 
quelle utilizzate nei nuclei d’antica formazione, l’indicatore potrà essere applicato anche a 
questo contesto. 

B.3 agricoltura 
Indicatore UM Utilità 

B.3.01 Superficie agricola totale (SAT) (Kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Regione Lombardia 
La superficie complessiva dei terreni delle aziende agricole operanti sul territorio comunale, 
come definita dall'ISTAT nel Censimento Generale dell'Agricoltura. Sono da computarsi anche i 
terreni ricompresi nel territorio comunale ma afferenti ad aziende con centro aziendale sito in 
altro Comune. 
 

B.3.02 incidenza superficie agricola totale (SAT) (Kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Regione Lombardia 
Rapporto tra la superficie agricola totale (SAT) e la superficie del territorio comunale. 
 

B.3.03 Superficie agricola utilizzata (SAU) (Kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Regione Lombardia 
La superficie agricola effettivamente utilizzata per coltivazioni propriamente agricole, come 
definita dall'ISTAT nel Censimento Generale dell'Agricoltura. 
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B.3.04 incidenza SAU su SAT (Kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Regione Lombardia 
Rapporto tra la superficie agricola utilizzata (SAU) e la superficie agricola totale (SAT). 
 

B.3.05 Superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a spandimenti  (Kmq) Contesto e 

Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Regione Lombardia 
La superficie agricola utilizzata autorizzata per lo spandimento dei reflui zootecnici e dei fanghi. 
 

B.3.06 Incidenza superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a  spandimenti (Kmq) Contesto e 

Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Regione Lombardia 
Rapporto tra la superficie agricola utilizzata (SAU) soggetta a spandimenti e la superficie 
agricola utilizzata totale (SAU). 

 

B.3.07 Superficie pascoliva (Kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: SIAlp 
Dato desunto dal SIAlp (Sistema informativo degli alpeggi) che rappresenta la superficie del 
territorio montano ancora  

utilizzabile per il pascolo. In fase di monitoraggio l'indicatore mostrerà l'eventuale riduzione della 
superficie pascolabile  

conseguente all'abbandono della stabulazione. 
 

B.3.08 Superficie a maggengo (Kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Dato desunto dalla carta dell'uso del suolo (dal DB topografico della CM) che rappresenta la 
superficie del territorio montano ancora sfalciabile nella fascia del maggengo. In fase di 
monitoraggio l'indicatore mostrerà l'eventuale riduzione di tali ambiti a vantaggio delle aree 
boscate conseguente all'abbandono della agricoltura in montagna. 



 

 STUDIO MASPES - SONDRIO - �0342 515 388 - info@studiomaspes.it – www.studiomaspes.it 114 
 

(Rif: CST_AMB_VR01_Rapporto_Ambientale.doc) 

COMUNE DI CASTELLO DELL'ACQUA  - PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - RAPPORTO AMBIENTALE 
___________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 

C ambientali 

C.1 acque 

Indicatore UM Utilità 

C.1.01 Indice Biotico Esteso - IBE (-) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: ARPA 
L'indice Biotico Esteso (IBE) esprime la qualità biologica di un corso d'acqua naturale. 
 

C.1.02 Livello di inquinamento da Macrodescrittori - LIM (-) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: ARPA 
II Livello di Inquinamento da Macrodescrittori (LIM) esprime la qualità fisico-chimica di un corso 
d'acqua. 
 

C.1.03 Stato Ecologico dei Corsi d'Acqua - SECA (-) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: ARPA 
Lo Stato Ecologico dei Corsi d'Acqua (SECA) esprime lo stato ecologico di un corso d'acqua, 
come sintesi della componente biologica [IBE) e della componente fisico-chimica [LIM). 
 

C.1.04 Stato Chimico delle Acque Sotterranee - SCAS (-) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: ARPA 
Lo Stato Chimico delle Acque Sotterranee (SCAS) rappresenta una sintesi della qualità chimica 
delle acque sotterranee. 
 

C.1.05 Consumo idrico pro caipite (mc/ab) - Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Rapporto tra il volume d'acqua erogato e la popolazione residente. 
 

C.1.06 Consumo idrico per tipologia d'utenza (mc/anno) e % -  Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Volume d'acqua erogato distinto per tipologia d'utenza (es. civile, industriale e agricola). 

 C.1.06.01 civile 

 C.1.06.02 industriale 
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 C.1.06.03 agricola 
 

C.1.07 Carico organico potenziale (AE) - Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Potenzialità di progetto degli impianti pubblici di depurazione, espressa in abitanti equivalenti 
(AE). 
 

C.1.08 Copertura del servizio di adduzione (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Percentuale di abitanti residenti e attività allacciati al servizio di adduzione. 
 

C.1.09 Copertura del servizio di fognatura (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Percentuale di abitanti residenti e attività allacciati al servizio di fognatura. 
 

C.1.10 Copertura del servizio di depurazione (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Percentuale di abitanti e attività allacciati ai servizio di fognatura i cui scarichi sono sottoposti a 
sistema di depurazione. 
 

C.1.11 Scarichi autorizzati in corpi idrici superficiali e su suolo  (n.) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Numero di scarichi in corpi idrici superficiali autorizzati. 

 C.1.11.01 su corpi idrici superficiali 

 C.1.11.02 su suolo 
 

 C.1.12 Prelievi da acque superficiali (mc/anno) Contesto 

Prioritario: No 
Fonte dati: Regione Lombardia 
Volume annuo prelevato da acque superficiali. 
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C.1.13 Prelievi da acque sotterranee (mc/anno) Contesto 

Prioritario: No 
Fonte dati: Regione Lombardia 
Volume annuo prelevato da acque sotterranee. 
 

C.1.14 Perdite nelle reti di adduzione (mc/anno) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: No 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Rapporto tra il volume di acqua erogato e il volume di acqua immesso nella rete di adduzione. 
 

C.1.15 Copertura rete duale di adduzione (mc/anno) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: No 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Percentuale di rete duale sulla lunghezza totale della rete di adduzione. 
 

C.1.16 Copertura rete duale di fognatura (mc/anno) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: No 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Percentuale di rete duale sulla lunghezza totale della rete di fognatura. 
 

C.2 rifiuti 

Indicatore UM Utilità 

C.2.01 Produzione di rifiuti urbani (t) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune 
Quantitativo annuo di rifiuti urbani prodotti. 
 

C.2.02 Produzione di rifiuti urbani pro capite (kg/ab) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune 
Rapporto tra la produzione di rifiuti urbani e gli abitanti residenti. 
 

C.2.03 Raccolta differenziata (t) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune 
Quantitativo di rifiuti raccolti in modo differenziato. 
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C.2.04 Incidenza della raccolta differenziata per frazione  (t) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune 
Rapporto tra il quantitativo di rifiuti raccolti in modo differenziato e la produzione totale, distinto 
per frazione 

 C.2.04.01 vetro 

 C.2.04.02 carta 

 C.2.04.03 plastica + alluminio 

 C.2.04.04 organico 

 C.2.04.05 Vernici ecc. 

 C.2.04.05 verde 

 C.2.04.05 Video 

 C.2.04.05 Frigoriferi 

 C.2.04.05 Batterie 

 C.2.04.05 ingombranti 

 C.2.04.05 Spazzamento 

 C.2.04.05 Farmaci 

 C.2.04.05 Gomme 
 

C.2.05 Aree soggette ad abbandono o smaltimento abusivo di rifiuti (n.) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune 
Numero di aree interessate da abbandono o smaltimento abusivo di rifiuti. 
 

C.2.06 Produzione di rifiuti speciali (t) Contesto 

Prioritario: No 
Fonte dati: Comune 
Quantitativo annuo di rifiuti speciali prodotti. 
 

C.2.07 Produzione di rifiuti speciali pericolosi (%) Contesto 

Prioritario: No 
Fonte dati: Comune 
Percentuale di rifiuti speciali pericolosi sul totale. 
 

C.3 aria - fattori climatici 

 Indicatore UM Utilità 
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 C.3.01 Zona d'appartenenza (-) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Regione Lombardia 
La zona di appartenenza secondo la d.g.r. n. 5290 del 2 agosto 2007 "Suddivisione dei territorio 
regionale in zone e agglomerati per l'attuazione delle misure finalizzate al conseguimento degli 
obiettivi di qualità dell'aria ambiente e ottimizzazione della rete di monitoraggio 
dell'inquinamento atmosferico". 
 

 C.3.02 Concentrazione media mensile dei principali inquinanti (mg/mc) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: ARPA 
La concentrazione media mensile di PM10, NO2, CO, SO2, O3, come rilevata dalie stazioni di 
rilevamento della qualità dell'aria, se presenti. 

 C.3.02.CO CO 

 C.3.02.NO2 NO2 

 C.3.02.O3 O3 

 C.3.02.PM10 PM10 

 C.3.02.SO2 SO2 

 C.3.03 Concentrazione media stagionale dei principali inquinanti (mg/mc) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: ARPA 
La concentrazione media stagionale di PM10, NO2, CO, SO2, O3, come rilevata dalle stazioni di 
rilevamento della qualità dell'aria, se presenti. 

 C.3.03.CO CO 

 C.3.03.NO2 NO2 

 C.3.03.O3 O3 

 C.3.03.PM10 PM10 

 C.3.03.SO2 SO2 
 

 C.3.04 Superamento dei livelli di attenzione e allarme per i  principali inquinanti (mg/mc) 

Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: ARPA 
li numero di superamenti dei livelli di attenzione e allarme per PM10, NO2, CO, SO2, O3, in 
relazione alle concentrazioni rilevate dalle stazioni di rilevamento della qualità dell'aria, se 
presenti. 

 C.3.04.CO CO 

 C.3.04.NO2 N02 

 C.3.04.O3 O3 

 C.3.04.PM10 PM10 

 C.3.04.SO2 SO2 
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 C.3.05 Emissioni di gas serra, sostanze acidificanti e precursori dell’ozono (mg/mc) Contesto e 

Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: ARPA 
La ripartizione per macrosettore delle emissioni di gas serra [CO2, NhU e N2O), sostanze 
acidificanti (SO2, NOx e NH3) e precursori dell'ozono [NOx, COV, NhU e CO). 

 C.3.05.1_CO2 Gas serra - CO2 

 C.3.05.1_N20 gas serra - N2O 

 C.3.05.1_NH4 gas serra - NH4 

 C.3.05.2_NH3 sostanze acidificanti - NH3 

 C.3.05.2_NOX sostanze acidificanti - NOX 

 C.3.05.2_SO2 sostanze acidificanti - SO2 

 C.3.05.3_CO precursori ozono - CO 

 C.3.05.3_COV precursori ozono - COV 

 C.3.05.3_NH4 precursori ozono - NH4 

 C.3.05.3_NOX precursori ozono - NOX 

C.4 biodiversità 

Indicatore UM Utilità 

C.4.01 Superficie aree a bosco (kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: SIT 
Superficie delle aree a bosco, come individuati nei Piani di Indirizzo Forestale (PIF) provinciali in 
accordo con la l.r. 27/2004 "Tutela e io valorizzazione delle superfici del paesaggio e 
dell'economia forestale". 
 

 C.4.02 Indice di boscosità (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: SIT 
Rapporto tra la superficie a bosco e la superficie territoriale. 
 

 C.4.03 Aree protette (kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: SIT 
Superficie delle aree protette secondo la l.r. n. 86 del 30 novembre 1983 "Piano regionale delle 
aree regionali protette.  

Norme per l'istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché 
delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale". 
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 C.4.04 Incidenza aree protette (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: SIT 
Rapporto tra la superficie delle aree protette e la superficie territoriale. 
 

 C.4.05 Superficie aree Natura2000 (kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: SIT 
Superficie  delle  aree  facenti parte  della  rete  Natura2000,  istituita  dalia  direttiva  92/43/CEE  
"Relativa  alla conservazione degli habitat naturali e seminatura/i e della flora e della fauna 
selvatiche". 
 

 C.4.06 Incidenza aree Natura2000 (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: SIT 
Rapporto tra la superficie delle aree facenti parte della rete Natura2000 e la superficie 
territoriale. 
 

 C.4.07 Superficie aree naturali (kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: SIT 
Superficie delle aree naturali. 
 

 C.4.08 Incidenza superficie aree naturali (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: SIT 
Rapporto tra la superficie delle aree naturali e la superficie territoriale. 
 

C.5 energia 

Indicatore UM Utilità 

C.5.01 Consumo di energia pro capite (KWh/ab) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune 
Rapporto tra il consumo annuo di energia e la popolazione residente. 
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 C.5.02 Consumo di energia per vettore (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune 
Ripartizione del consumo di energia per i diversi vettori impiegati (es. energia elettrica, gas 
naturale, gasolio, benzina,  

biomasse, ecc...). 

 C.5.02.B biomasse 

 C.5.02.D gasolio 

 C.5.02.E energia elettrica 

 C.5.02.G gas naturale 

 C.5.02.V benzina 
 

 C.5.03 Consumo di energia per settore (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune 
Ripartizione del consumo di energia nei principali settori (civile, industriale, agricoltura, trasporti). 

 C.5.03.01 civile 

 C.5.03.02 industriale 

 C.5.03.03 agricoltura 

 C.5.03.04 trasporti 
 

 C.5.04 Produzione di energia da fonti rinnovabili (KWh) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: No 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Quantitativo di energia prodotta da fonti rinnovabili. 
 

 C.5.05 Edifici con certificazione energetica (%) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: No 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Numero di edifici con certificazione energetica. 

C.6 agenti fisici 

Indicatore UM Utilità 

C.6.01 Stato di attuazione dei piani di risanamento acustico (-) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Stato di attuazione dei piani di risanamento acustico previsti dalla L.447/1995 "legge quadro 
sull'inquinamento acustico". 
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 C.6.02 Incidenza superficie classificata in zone 4-5-6 dalla classificazione acustica (%) 

Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Rapporto tra la superficie ricadente nelle classi 4, 5 e 6 della zonizzazione acustica prevista 
dalia I. 447/1995 "legge quadro sull’inquinamento acustico" e la superficie territoriale. 
 

 C.6.03 Popolazione esposta da mappatura acustica (ab.) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Popolazione esposta al rumore determinata tramite la mappatura acustica dei territorio 
comunale e delle infrastrutture e le mappe acustiche strategiche dei grandi agglomerati 
urbani previste dai d.lgs. 194/2005 "Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale". 
 

 C.6.04 Incidenza superficie classificata in zone 4-5-6 dalla classificazione acustica sul territorio 

urbano residenziale (kmq) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Rapporto tra la superficie ricadente nelle classi 4, 5 e 6 della zonizzazione acustica prevista 
dalia I. 447/1995 "legge quadro sull’inquinamento acustico" e gli ambiti del territorio urbano 
consolidato a prevalente destinazione residenziale 
 

C.7 radiazioni 

Indicatore UM Utilità 

 C.7.01 Sviluppo delle linee elettriche distinte per tensione (km) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: SIT 
Lunghezza delle linee elettriche distinte per tensione. 

 C.7.01.130 130 kv 

 C.7.01.220 220 kv 

 C.7.01.380 380 kv 
 

C.7.02 impianti telecomunicazione e radiotelevisione (n.) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune 
Numero di impianti per le telecomunicazione e radiotelevisione presenti. 
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 C.7.03 Densità degli impianti (n./kmq) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune 
Rapporto tra il numero di impianti radio base e la superficie territoriale. 

D rischi 

D.1 rischi naturali e antropici 

Indicatore UM Utilità 

 D.1.01 Aziende a rischio di incidente rilevante (n.) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune 
Numero di aziende a rischio di incidente rilevante ai sensi dell'ari. 15, comma 4 del D.Lgs. 
334/99, con la specificazione della classe di rischio. 
 

 D.1.02 Superficie aree contaminate (Kmq) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune 
Superficie delle aree contaminate, con l'esplicitazione dell'iter per la bonifica e il ripristino. 
 

 D.1.03 Superficie territorio comunale ricadente in classe geologica 3  (%) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Rapporto tra la superficie ricadente nella classe geologica 3 "Fattibilità con consistenti 
limitazioni", ai sensi della d.g.r. n. 8/1566 dei 22 dicembre 2005 "Criteri ed indirizzi per la 
definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo dei 
Territorio, in attuazione dell'ari. 57, comma i, della l.rl. 11 marzo 2005, n. 12, sulla superficie  
 

 D.1.04 Superficie territorio comunale ricadente in classe geologica 4 (%) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
Rapporto tra !a superficie ricadente nella classe geologica 4 "Fattibilità con gravi limitazioni", ai 
sensi della d.g.r. n. 8/1566 del 22 dicembre 2005 "Criteri ed indirizzi per la definizione della 
componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in 
attuazione dell'ari. 57, comma h della LR 11 marzo 2005, n. 12", sulla superficie territoriale. 
 

 D.1.05 Superficie territorio comunale soggetta a rischio sismico (%) Contesto 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Progettisti 
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Rapporto tra la superficie delle aree a pericolosità sismica locale, ai sensi della d.g.r. n. 8/1566 
del 22 dicembre 2005 "Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 
idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell'ari. 57, comma i, 
della l.r.. 11 marzo 2005, n. 12", sulla superficie territoriale. 

E mobilità 

E.1 mobilità veicolare e sostenibile 

Indicatore UM Utilità 

E.1.01 Traffico giornaliero medio - TGM (veicoli/giorn Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Regione Lombardia 
Numero medio di veicoli transitanti lungo la rete stradale. 
 

 E.1.02 Lunghezza piste ciclabili (km) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: Comune Ufficio Tecnico 
Lunghezza delle piste ciclabili esistenti. 
 

 E.1.03 indice di motorizzazione (veicoli/ab.) Contesto e Monitoraggio 

Prioritario: Sì 
Fonte dati: ACI e Comune 
Rapporto tra il numero di veicoli immatricolati e gli abitanti residenti. 
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Indicatori selezionati per il comune di Castello dell'Acqua. 

Gli indicatori che si ritiene possano meglio rappresentare le dinamiche del comune di Castello 

dell’Acqua, soprattutto nel confronto di differenti scenari di piano sono i seguenti: 

 

B.1.02 - Consumo del suolo 

B.1.05 Incidenza superficie impermeabilizzata 

B.1.09 Indice di frammentazione perimetrale dell’urbanizzato 

B.1.10 - Indice nuovo sviluppo 

B.1.11 - Indice complessivo di sviluppo 

B.2.05.01 - Dotazione di aree commerciali e/o produttive 

B.2.05.02 - Dotazione di aree agricole 

B.2.05.03 - Dotazione di aree agricole intensive 

B.2.05.04 - Dotazione residenziale 

B.2.05.05 - Dotazione di servizi essenziali 

B.2.06 – Stato di conservazione degli edifici negli antichi nuclei 

B.2.07 – Valore paesaggistico-ambientale architettonico degli edifici negli antichi nuclei 

B.2.08 - Aree per la sosta veicolare. 

E.1.02 - Dotazioni di percorsi ciclabili e pedonali 

 

Uso del suolo 

B.1.02 - Consumo del suolo 

Indice Consumo Suolo = (Area Urbanizzata/Superficie Territoriale)*100 

ICS = (AU/ST)*1 00 

 

ICS (Indice Consumo di Suolo) 
AU (Area Urbanizzata) = è la somma delle superfici esistenti e di quelle previste ad uso 

residenziale, extraresidenziale, per infrastrutture e mobilità, per servizi e attrezzature pubbliche o 

di uso pubblico comunali. 

Il dato numerico si riferisce, per lo stato di fatto, alle quantità del PRG vigente, alle successive 

varianti e pianificazioni attuative che risultano adottate alla data di stesura del presente 

documento. 

St (Superficie Territoriale) = comprende la superficie territoriale del Comune 
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Commento 
L’indicatore è finalizzato al monitoraggio della variazione della superficie urbanizzata. 

L’obiettivo è favorire una pianificazione rivolta alla salvaguardia del territorio in termini di 

consumo di suolo. Le politiche territoriali previste, promuovono, dunque, azioni volte alla 

minimizzazione del consumo di suolo, misurandosi responsabilmente con i fabbisogni della 

società odierna. 

 

B.1.05 Incidenza superficie impermeabilizzata 

ISI = (Superficie coperte e non permeabili /Superficie Territoriale)*1 00 

ISI = (SCNP/St)*100 

 

ISI (Incidenza superficie impermeabilizzata) 
SCNP (superficie coperte e non permeabili) = Superfici coperte da edifici ed impermeabili per 

la presenza di pavimentazioni o infrastrutture così come sono desumibili dal DB topografico 

comunale aggiornato a cura dell’UT; per le previsioni di PGT si è fatto riferimento alla superficie 

delle infrastrutture in progetto ed al 67% della superficie dei lotti liberi e degli ambiti sottoposti a 

convenzione. Naturalmente il valore è stato rapportato alla percentuale di sviluppo prevista 

da ciascuno degli scenari esaminati. 

St  = comprende la superficie territoriale del Comune 

B.1.09 Indice di frammentazione perimetrale dell’urbanizzato 

 

IFPU = (Perimetro territorio consolidato /Circonferenza cerchio con sup. equivalente)  

IFPU = (PTC/cCE) 

 

IFPU (Indice di frammentazione perimetrale dell'urbanizzato) 
= Rapporto tra il perimetro dell'urbanizzato e la circonferenza del cerchio di superficie 

equivalente. 

PTC (Perimetro territorio consolidato) = perimetro del territorio urbano consolidato. 

R = RADQ(Superficie territorio consolidato/π) 

CCE (circonferenza cerchio equivalente) = 2 π R 

Commento: 
L’indicatore ha lo scopo di valutare in che misura l’evoluzione dell’urbanizzato tende a forme 

meno frastagliate e che, conseguentemente, implicano minore spreco di territorio. 
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B.1.10 - Indice nuovo sviluppo 

Indice Nuovo Sviluppo = ((Zone Espansione) / Superficie Territoriale)*100 

INS = ((ZE)/ST)*1 00 

 

INS (Indice Nuovo Sviluppo) 
ZE (Zone Espansione) = aree di trasformazione di nuova espansione presenti nel Documento di 

Piano rapportate alla percentuale che si prevede di attuare nel quinquennio di vigenza del 

DdP. 

St  = comprende la superficie territoriale del Comune 

Commento 
L’indicatore quantifica le aree da destinare alle nuove edificazioni al di fuori del territorio 

consolidato rispetto alla superficie comunale. 

L’obiettivo è favorire una pianificazione rivolta alla salvaguardia del territorio in termini di 

consumo di suolo e di difesa del territorio “non urbanizzato”. 

B.1.11 - Indice complessivo di sviluppo 

Indice Nuovo Sviluppo = ((PIP+ Convenzioni + Lotti liberi) / Superficie Territoriale)*100 

INS = ((PIP +CONV+LL)/ST)*1 00 

 

INS (Indice Nuovo Sviluppo) 
PIP (Piano per insediamenti produttivi)) = unico ambito di trasformazione previsto. 

CONV (Convenzioni) = ambiti potenzialmente ancora edificabili all’interno del territorio 

consolidato sottoposti a specifica convenzione; quota parte che si prevede di attuare nel 

quinquennio. 

LL (Lotti Liberi) = ambiti potenzialmente ancora edificabili all’interno del territorio consolidato 

rapportati alla percentuale che si prevede di attuare nel quinquennio di riferimento del DdP. 

St  = comprende la superficie territoriale del Comune 

Commento 
L’indicatore quantifica le aree da destinare alle nuove edificazioni rispetto alla superficie 

comunale. E’ analogo al precedente ma considera anche le trasformazioni relative a 

microsomie e lotti liberi all’interno del territorio consolidato. 

L’obiettivo è favorire una pianificazione rivolta alla salvaguardia del territorio in termini di 

consumo. 
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B.2.05.01 - Dotazione di aree commerciali e/o produttive 

Indice Aree Commerciali e Produttive = (Superficie ad Attività Commerciale-

Produttiva/Superficie Territoriale)*1 00 

IACP = (SComm-Prod/ST)*1 00 

 

IACP (Indice Aree Commerciali e Produttive) 
SComm-Prod = comprende le superfici dedicate ad attività commerciali e produttive. Per 

superfici commerciali, si fa presente che sul territorio comunale non esistono aree con tale 

specifica destinazione. Nel computo delle superfici si è, pertanto, fatto riferimento alle 

destinazioni produttive di cui al tematismo AREE_URB.shp così come definito dalla D.D.U.O  n. 

12520 del 10 novembre 2006. 

St  = comprende la superficie territoriale del Comune 

Commento 
L’indicatore è finalizzato al monitoraggio della variazione della superficie a destinazione 

prevalentemente commerciale e produttiva. 

B.2.05.02 - Dotazione di aree agricole 

Indice Aree Agricole = (Superficie delle aree agricole/Superficie Territoriale)*100 

IAA = (SAgr/ST)*100 

 

IAA (Indice Aree Agricole) 
SAgr = il dato si riferisce a tutte le aree destinate all’attività produttiva agricola in senso lato, 

comprendendo così anche le superfici a bosco e quelle a prato-pascolo permanente di cui 

alla lettera b) del comma 3 art. 59 della LR 12/05. 

St  = comprende la superficie territoriale del Comune 

Commento 
L’indicatore ha lo scopo di valutare le variazioni alle superfici destinate all’attività agricola 

conseguenti all’attuazione delle previsioni del PGT. 
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B.2.05.03 - Dotazione di aree agricole intensive 

Indice Aree Agricole = (Superficie delle aree agricole/Superficie Territoriale)*100 

IAAI = (SAgrI/ST)*100 

 

IAAI (Indice Aree Agricole) 
SAgrI = il dato di riferisce alle aree destinate all’attività produttiva agricola con l’esclusione 

delle superfici a bosco e a prato-pascolo permanente di cui alla lettera b) del comma 3 art. 59 

della LR 12/05. 

St  = comprende la superficie territoriale del Comune 

Commento 
L’indicatore ha lo scopo di valutare le variazioni delle superfici di maggior resa agronomica 

conseguenti all’attuazione delle previsioni del PGT. 

B.2.05.04 - Dotazione residenziale 

Indice Aree Residenziali = (Superficie aree a residenza/Superficie Territoriale)*100 

IAR = (SRes/ST)*1 00 

 

IAR (Indice Aree Residenziali) 
SRes = comprende le superfici fondiarie delle aree a prevalente destinazione residenziale 

(Res_1, Res_2, Res_3, Res_E) all’interno del territorio consolidato e le superfici fondiarie dei nuclei 

di antica formazione. Ad esse si aggiunge, nella valutazione degli scenari di PGT, la quota 

parte dei lotti liberi (a destinazione residenziale), degli ambiti sottoposti a convenzione; 

St  = comprende la superficie territoriale del Comune 

Commento 
L’indicatore considera la superficie delle aree residenziali rapportata alla superficie territoriale. 

E’ misurata al netto delle aree: destinate alla viabilità prevista dal P.G.T.; relative alle strade 

eventualmente esistenti, pubbliche o private, e destinate al pubblico transito. 

E’ misurata al lordo delle aree: relative alla viabilità interna e privata di distribuzione e fruizione 

dei lotti; destinate a parcheggio privato di pertinenza degli insediamenti esistenti o in progetto; 

necessarie per l’adeguamento del calibro stradale esistente. 
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B.2.05.05 - Dotazione di servizi essenziali 

Indice Aree Servizi Essenziali = (Superficie a Servizi Essenziali/Superficie Territoriale)*100 

IASE = (SE/ST)*1 00 

 

IASE (Indice Aree Servizi Essenziali) 
SE = comprende le superfici destinate a servizi pubblici o privati convenzionati. 

St  = comprende la superficie territoriale del Comune 

Commento 
L’indicatore è analogo al precedente, ma viene considerato il rapporto tra le aree destinate a 

pubblici servizi e la superficie territoriale. 

B.2.06 – Stato di conservazione degli edifici negli antichi nuclei 

ISCN = (SC nuclei in cattivo e pessimo stato di conservazione/SC Nuclei)*100 

ISCN = ((SCN 4 + SCN 5)/ SCN) * 100 

 

SCN4 (Superficie coperta nuclei 4) = Superficie coperta negli antichi nuclei in cattivo stato di 

conservazione (4) 

SCN5 (Superficie coperta nuclei 5) = Superficie coperta negli antichi nuclei in pessimo stato di 

conservazione (5) 

SCN (Superficie coperta nuclei) = Superficie coperta complessiva negli antichi nuclei 

Commento 
L’indicatore ha la funzione di valutare in che misura I meccanismi premiali del PGT sono in 

grado di incentivare il recupero degli edifici dei nuclei d’antica formazione. 

B.2.07 – Valore paesaggistico-ambientale architettonico degli edifici negli antichi 
nuclei 

ISPN = (SC nuclei valore paesaggistico/SC Nuclei)*100 

ISPN = ((SCN A * 4 + SCN B * 3+ SCN C * 2 + SCN D)/ SCN) * 100 

 

SPNA (Superficie coperta nuclei A) = Superficie coperta negli antichi nuclei edifici di categoria 

di valore A - Edificio di valore monumentale o di particolare rilevanza architettonica 

SPNB (Superficie coperta nuclei B) = Superficie coperta negli antichi nuclei edifici di categoria 

di valore B - Edificio di rilevanza architettonica e ambientale 
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SPNC (Superficie coperta nuclei C) = Superficie coperta negli antichi nuclei edifici di categoria 

di valore C - Architettura di rilevanza tipologica (‘800 – ‘900) 

SPND (Superficie coperta nuclei D) = Superficie coperta negli antichi nuclei edifici di categoria 

di valore D - Edilizia a matrice rurale d’interesse ambientale 

SCN (Superficie coperta nuclei) = Superficie coperta complessiva negli antichi nuclei 

Commento 
L’indicatore ha la funzione di valutare in che misura il recupero degli edifici negli antichi nuclei 

avviene nel rispetto delle architetture tradizionali; in altri termini serve a monitorare se il 

recupero dei manufatti implica la perdita di valore degli stessi. 

 

B.2.08 - Aree per la sosta veicolare. 

Parcheggi = Superficie parcheggi previsti (PP)ed esistenti (PE) 

 

P (Parcheggi) 
PP (Parcheggi Previsti) = superficie dei parcheggi di nuova realizzazione 

PE (Parcheggi esistenti) = superficie dei parcheggi esistenti 

E.1.02 - Dotazioni di percorsi ciclabili e pedonali 

Percorsi Ciclabili e pedonali 

 

Percorsi ciclabili esistenti e previsti dal Piano dei Servizi. 

Commento 
L’indicatore aiuta a valutare la sostenibilità del carico urbanistico delle previsioni dello 

strumento urbanistico sulla rete della mobilità. L’obiettivo è promuovere e favorire l’utilizzo della 

bicicletta per gli spostamenti ordinari all’interno del centro abitato, incentivando la creazione 

di una rete ciclabile comunale che consenta di raggiungere la gran parte dei servizi di 

carattere pubblico, il luogo di lavoro (con particolare riferimento al PIP) e l’asse del Sentiero 

Valtellina. 
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Confronto scenari. 

In questo capitolo verrà condotta un’analisi di confronto tra i diversi scenari presi in 

considerazione, quali lo stato di fatto del comune di Castello dell’Acqua così come risulta dalle 

analisi territoriali, le previsioni in capo al PRG vigente e la programmazione del piano di 

Governo del Territorio. Tale valutazione è basata sull’apporto di misurazioni qualitative e 

quantitative: verranno quindi di seguito riportati e commentati valori numerici e giudizi registrati 

tramite gli indicatori proposti in precedenza. 

B - Uso del suolo 

B.1.02 - Consumo del suolo 
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Uso dei suoli 
attuale 

PGT 
scenario 1 

PGT 
scenario 2 

PGT 
scenario 3 DESCRIZIONE 

(mq) (mq) (mq) (mq) 
Territorio urbano consolidato 367 910 367 910 367 910 367 910 
Infrastrutture viabilistiche fuori del 
territorio consolidato 

126 936 126 936 126 936 126 936 

Previsioni infrastrutturali di portata 
sovraccomunale (SS 38 dello Stelvio in 
progetto: tracciato fuori terra 2308 ml per 
una fascia indicativa della profondità di 
metri 20) 

  46 160 46 160 46 160 

Previsioni infrastrutturali comunali 
(allargamento via Mason Grande fuori del 
territorio consolidato) 

  0 550 550 

ST produttiva PIP   0 12 656 12 656 
Servizi previsti dal PGT all'esterno del   10% 20% 40% 
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Uso dei suoli 
attuale 

PGT 
scenario 1 

PGT 
scenario 2 

PGT 
scenario 3 DESCRIZIONE 

(mq) (mq) (mq) (mq) 
territorio consolidato (10.696 mq che 
verranno attuati nel quinquennio di 
vigenza del PGT nelle percentuali 
rispettivamente del 10, 20 e 40%) 

  1 097 2 194 4 388 

SLP residenziale prevista in ATR   0 0 0 
Totale 494 845 542 102 556 405 558 599 
St - Superficie territoriale 13 608 176 13 608 176 13 608 176 13 608 176 
ICS - indice consumo di suolo 3,636% 3,984% 4,089% 4,105% 
Incremento percentuale   9,55% 12,44% 12,88% 
 

St (Superficie Territoriale)  

Il PGT tende a privilegiare il recupero delle volumetrie esistenti e dei lotti non edificati interni al 

territorio urbano consolidato, senza introdurre alcun ambito di trasformazione a destinazione 

residenziale. 

Ulteriore consumo  di suolo relativo alla scenario 3 63 753 
Consumo di suolo dovuto alla realizzazione della SS38 dello Stelvio in progetto 46 160 
Incidenza della SS38 sull'indicatore ICS 72,40% 
 

La tabella sopra riportata mostra come oltre il 70% del consumo di suolo previsto dal PGT sia 

imputabile al recepimento della previsione di un opera di livello sovraccomunale. 

 

B.1.05 - Incidenza superficie impermeabilizzata 
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DESCRIZIONE 
Uso del 
suolo 
attuale 

PGT 
scenario 1 

PGT 
scenario 2 

PGT 
scenario 3 
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(mq) (mq) (mq) (mq) 
Superficie impermeabile esistente 
(manufatti, piazzali e cortili) 

224 698 224 698 224 698 224 698 

Infrastrutture viabilistiche asfaltate esistenti 172 992 172 992 172 992 172 992 
Ulteriore superficie impermeabilizzata 
derivante dalla realizzazione della SS38 
dello Stelvio (asse stradale per una 
larghezza media di 12 m) 

0 27 696 27 696 27 696 

Previsioni infrastrutturali comunali 
(allargamento e completamento di via 
Mason Grande) 

    2 600 2 600 

ST produttiva PIP (escluse le parti da 
mantenere a verde) 

      8 397 

Attuazione delle convenzioni previste 
(considerando una superficie impermeabile 
massima del 67% si ha 9 500 mq * 0,67 = 6 
365 mq); nello scenario 1 lo si considera al 
50% 

  3 183 6 365 6 365 

Ulteriore superficie impermeabilizzata 
derivante da edificazione residenziale 
(essendo la superficie drenante minima pari 
al 33%, prudenzialmente si assume il valore 
del 67% della St dei lotti liberi); si ha, 
pertanto: lotti liberi * 0,67 = (67 500) * 0,66 = 
45 225 mq da moltiplicarsi per i coefficienti 
relativi a ciascuno scenario (5% scenario 1, 
10% scenario 2, 20% scenario 3). 

0 2 261 4 523 9 045 

Totale 397 690 430 830 438 874 451 794 
St - Superficie territoriale 13 608 176 13 608 176 13 608 176 13 608 176 
ISI - Incidenza superficie impermeabilizzata 2,922% 3,166% 3,225% 3,320% 
Incremento percentuale   8,33% 10,36% 13,60% 
 

La tabella di seguito riportata mostra, come nel caso dell’indicatore B.1.02, che una quota 

parte dell’incremento di permeabilità dei suoli superiore al 50% è dovuta al recepimento del 

progetto di realizzazione della SS38 dello Stelvio. 

Incremento dovuto alla realizzazione della SS38 27696 
Incremento complessivo dovuto allo scenario 3 (il meno conservativo) 54103 
Incremento percentuale realizzazione SS38 51,19% 
 

Non essendo previsti ambiti di trasformazione residenziali gli altri incrementi sono estremamente 

modesti (realizzazione del PIP ed edificazione in lotti liberi del consolidato) 
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B.1.09 - Indice di frammentazione perimetrale dell'urbanizzato 
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Importante notare come l’unica modifica alla fisionomia dell’urbanizzato che si prevede nel 

PGT di Castello dell’Acqua sia conseguente all’attuazione del PIP. L’indice rimane, pertanto, 

sostanzialmente invariato. 

 

Territorio 
consolidato 

attuale 

Territorio 
consolidato dopo 

l'attuazione 
dell'ambito di 

trasformazione 

Variazioni DESCRIZIONE 
 

(mq) (mq)  
Superficie 367 910 380 565  
Perimetro 21 660 21 947  
Raggio cerchio equivalente 342,21 348,05  
Perimetro cerchio equivalente 2 150,18 2 186,85  
Totale 10,073 10,036 -0,04 
 

B.1.10 - Indice di nuovo sviluppo 

L’indicatore è stato ideato per il calcolo del rapporto tra le aree da destinare a nuove 

edificazioni rispetto all’estensione della superficie comunale, in modo che la pianificazione 

territoriale venga improntata sulla salvaguardia del suolo e sulla conservazione del territorio 

non urbanizzato. Si riportano le previsioni del nuovo PGT al riguardo. 
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PGT scenario 1 PGT scenario 2 DESCRIZIONE 
(mq) (mq) 

Ambiti di trasformazione previsti dal PGT (PIP) 0 12 656 
Totale (mq) 0 12 656 
St - Superficie territoriale (mq) 13 608 176 13 608 176 
INS 0,000% 0,093% 
f 
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Si sono considerati lo scenario 1 (mancata attuazione del PIP) e lo scenario 2 (attuazione del 

PIP); anche in questa seconda ipotesi lo sviluppo è contenuto nello 0,1%. Si è ignorato lo 

scenario 3 in quanto identico al 2. 

B.1.11 - Indice complessivo di sviluppo 

L’indice di sviluppo viene incrementato, ma non di molto, se negli scenari si considerano 

anche gli ambiti di completamento interni al territorio consolidato dove  la pressione antropica 

è maggiore. 

PGT scenario 1 PGT 
scenario 2  

PGT scenario 
3  DESCRIZIONE 

(mq) (mq) (mq)  
Sviluppo ATR residenziali (mq) 0  0 0 A 
Densificazione territorio consolidato 
ed edificazione su lotti liberi (cfr. cap. 
12,1,11 relazione generale) 

28 467 28 467 28 467 B 

Percentuale attuazione lotti liberi 5,00% 10,00% 20,00%  
Sviluppo complessivo all'interno del 
territorio consolidato 1 423 2 847 5 693 C 

PIP a destinazione produttiva 0  12 656 12 656 D 
Sviluppo complessivo (A+B+C+D) 1 423  15 503 18 349  
St - Superficie territoriale (mq) 13 608 176 13 608 176 13 608 176  
INS 0,010% 0,114% 0,135%  
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B.2.05.01 - Aree Commerciali e Produttive (IACP) 

Scopo dell’indicatore è rilevare la dotazione di aree da destinare ad attività commerciali e 

produttive monitorandone la variazione in rapporto alla superficie territoriale ed alla superficie 

a maggiore pressione antropica. Vengono di seguito riportate le rilevazioni in merito allo stato 

di fatto esistente all’interno del territorio comunale, raffrontandole con i dati relativi alle 

previsioni di PGT, precisando che sul territorio comunale non sono presenti ambiti a specifica 

destinazione produttiva. 

 

Uso dei suoli 
attuale PRG Vigente Proposta PGT  DESCRIZIONE 

 
(mq) (mq) (mq) 

Aree a destinazione produttiva 13 796,04 30 414,42 13 796,04 
Lotti liberi aree a destinazione produttiva -957,55     
PIP previsto dal PGT     12 656 
Aree a destinazione commerciale 0,00   0,00 
Totale 12 838,49 30 414,42 26 451,87 
St - Superficie territoriale 13 608 176 13 608 176 13 608 176 
IACP - Indice aree commerciali e produttive 0,094% 0,224% 0,194% 
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Dalla comparazione tra i due scenari si nota che le nuove previsioni di PGT comportano un 

incremento delle aree da destinare ad attività produttive dovuto sostanzialmente al PIP 

previsto a fianco dell’industria Imeva. Complessivamente si ha una riduzione di suoli a 

destinazione produttiva rispetto al PRG vigente. 

B.2.05.02 - Indice Aree Agricole (IAA) 

Strutturalmente analogo ai precedenti, questo indicatore rileva la variazione in termini di aree 

destinate all’agricoltura dello strumento pianificatorio, relazionandola al dato della superficie 

territoriale comunale. Nelle tabelle e nei grafici sottostanti sono confrontati lo stato di fatto 

della dotazione di aree agricole ed il dato di progetto relativo al PGT. 

 

Uso dei 
suoli attuale  

PGT 
scenario 1 

PGT 
scenario 2 

PGT 
scenario 3 DESCRIZIONE 

(mq) (mq) (mq) (mq) 
Aree agricole attuali 12 898 932 12 898 932 12 898 932 12 898 932 

  2 308 2 308 2 308 Area sottratta per la realizzazione della 
SS38 (fascia stimata di 20 m per la sola 
porzione fuori terra)   -46 162 -46 162 -46 162 

Ambito di trasformazione produttivo (PIP)   0 -12 656 -12 656 
St ambiti di trasformazione residenziali 0 0 0 0 
Totale comprese le aree boscate 12 898 932  12 852 770 12 840 114 12 840 114 
St - Superficie territoriale 13 608 176 13 608 176 13 608 176 13 608 176 
IAA - Indice aree agricole 94,788%  94,449% 94,356% 94,356% 
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B.2.05.03 - Indice Aree Agricole Intensive (IAAI) 

Questo indicatore tiene conto esclusivamente delle aree a destinazione agricola dalla resa 

maggiore. E’ infatti opportuno monitorare eventuali riduzioni della superficie agricola non 

boscata perché sono quelle che  contribuiscono alla sopravvivenza delle aziende. 

L’unico ambito di trasformazione si trovano all'esterno di aree agricole strategiche. Anche il 

tracciato fuori terra della SS38 si trova principalmente in aree boscate e, pertanto, non di 

altissimo valore agronomico. 

 

Uso dei suoli 
attuale 

PGT 
scenario 1 

PGT 
scenario 2 

PGT 
scenario 3 

 DESCRIZIONE 
  

(mq) (mq) (mq) (mq) 
Aree agricole intensive, che escludono le aree 
boscate e quelle a prato-pascolo permanente 
(lett. a) e c) comma 3 art. 59 LR 12/05) 

2 491 502 2 491 502 2 491 502 2 491 502 

Area sottratta per la realizzazione della SS38 
(attraversa quasi esclusivamente fasce 
boscate) 

  0 0 0 

Ambito di trasformazione produttivo (PIP)   0 -12 656 -12 656 
St ambiti di trasformazione residenziali 0 0 0 0 
Totale (A-B-C-D-E) 2 491 502  2 491 502 2 478 846 2 478 846 
St - Superficie territoriale 13 608 176 13 608 176 13 608 176 13 608 176 
IAAI - Indice aree agricole Intensive 18,309% 18,309% 18,216% 18,216% 
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B.2.05.04 - Indice Aree Residenziali (IAR) 

La dotazione in termini di superfici destinate e da destinare a residenza viene quantificata 

tramite l’indicatore Indice Aree Residenziali, che rapporta, ancora una volta, i dati 

sull’esistente, sul PRG vigente e sulla proposta di PGT rispetto alla superficie territoriale 

complessiva e quella a maggior pressione antropica. Viene di seguito riportato, in tabella ed in 

grafico, il paragone tra i tre scenari. 

 

Uso dei 
suoli 

attuale 

PRG 
Vigente 

PGT 
scenario 1  

PGT 
scenario 2  

PGT 
scenario 3  

DESCRIZIONE 
 

(mq) (mq) (mq) (mq) (mq) 
Nuclei d'antica formazione 85561,90 67231,92 85561,90 85561,90 85561,90 
Servizi all'interno dei nuclei d'antica 
formazione 

-1776,00   -1776,00 -1776,00 -1776,00 

Sf ambiti a prevalente destinazione 
residenziale (da tematismo AREE_URB 
del piano delle regole e zone residenziali 
PRG) 

209 319 205 154 209 319 209 319 209 319 

Sf lotti liberi aree a prevalente 
destinazione residenziale -66 542,51   -66 542,51 -66 542,51 -66 542,51 

Quota parte lotti liberi che si prevede 
saranno edificati nel quinquennio di 
riferimento del DdP 

    3 327,13 6 654,25 13 308,50 

Totale 226 562,27  272 386,04 229 889,40 233 216,53 239 870,78 
St - Superficie territoriale 13 608 176 13 608 176 13 608 176 13 608 176 13 608 176 
IAR - Indice aree residenziali 1,665% 2,002% 1,689% 1,714% 1,763% 
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Le zone A del PRG vigente sono calcolate sulla superficie fondiaria mentre i nuclei storici del 

PGT su quella territoriale; è pertanto necessario, per renderli paragonabili, sottrarre i servizi. 

Dai dati sopra riportati emerge come la nuova proposta di PGT non preveda 

complessivamente un aumento delle aree destinate a residenza; se poi si considera l’intervello 

temporale di riferimento del PGT (5 anni) gli scenari proposti prevedono tutti una contrazione 

rispetto alle previsioni del PRG.  

Gli intendimenti del PGT mirano a recuperare situazioni di degrado edilizio ed urbano nei centri 

e nuclei d’antica formazione a matrice rurale delle frazioni (tramite interventi a valenza 

architettonica, urbanistica ed ambientale) e a completare e migliorare l’utilizzo dell’edificato 

esistente (mediante il ridisegno dei margini urbani, interventi sul costruito e la definizione di 

ambiti di trasformazione). 

B.2.05.05 - Aree per Servizi Essenziali (IASE) 

L’indicatore rende conto della dotazione in termini di aree destinate e da destinare a servizi 

pubblici rispetto alla superficie territoriale comunale soprattutto in corrispondenza della 

maggiore pressione antropica. 

I servizi che vengono qui considerati sono i cosiddetti servizi essenziali, ossia quei servizi e quelle 

attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale che ai sensi dell’art 9, comma 10 

della L.R 12/2005 sono considerati necessari ed indispensabili sia per la popolazione residente o 

servita nel comune, sia per le attività economiche. 

Per il calcolo della capacità insediativa del PGT si sono considerati: il dato della popolazione 

esistente al 31 dicembre 2008, gli abitanti insediabili dalla programmazione in corso, gli abitanti 

insediabili in ambiti di trasformazione (sia di espansione che di riqualificazione) e in ambiti di 
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completamento. [Per il calcolo degli abitanti teorici si è rilevata una quantità attuale di 41 mq 

per abitante che andrà aumentando in relazione agli scenari di sviluppo effettivo]. 

Anche in questo caso, negli schemi seguenti si riportano sia informazioni relative alla situazione 

attuale, sia al PRG vigente, sia i dati relativi alla proposta di PGT. 
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Esistenti PRG 
Vigente 

PGT scenario 
1 

PGT scenario 
2 

PGT 
scenario 3 DESCRIZIONE 

(mq) (mq) (mq) (mq) (mq) 
Aree a servizi esistenti 93 825,53 0,00 93 825,53 93 825,53 93 825,53 
Servizi in progetto 0,00 0,00 58 405,68 58 405,68 58 405,68 
Servizi previsti dal PRG 0,00 126795,28 0,00 0,00 0,00 
Totale 93 825,53  126 795,28 152 231,21 152 231,21 152 231,21 
St - Superficie territoriale 13 608 176 13 608 176 13 608 176 13 608 176 13 608 176 
IASE - Indice aree per servizi 
essenziali 

0,689% 0,932% 1,119% 1,119% 1,119% 

Popolazione attuale 
(residenti e turisti) e 
insediabile 

1 748 2 803 1 776 1 805 1 862 

Dotazione di servizi per 
abitante (mq/ab) 

53,68 45,24 85,72 84,34 81,76 
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Per quanto concerne la superficie totale dei servizi essenziali, nelle previsioni di PGT risulta 

essere notevolmente incrementata; è opportuno però notare che il numero di abitanti 

insediabili previsto dal PGT si riferisce al solo quinquennio di vigenza del DdP, mentre molte 

previsioni di aree a servizi dovranno, necessariamente, essere attuate in un periodo più lungo. 

Anche da questo deriva un aumento così significativo delle dotazioni a servizio per abitante. 

L’articolazione del nuovo sistema dei servizi essenziali passerà da un lato attraverso il 

potenziamento dell’offerta sulla base dei fabbisogni rilevati e dall’altro perseguendo il 

miglioramento dell’accessibilità di quelli esistenti. 

L’indicatore dimostra, quindi, come il futuro strumento urbanistico comunale preveda un 

miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta dei servizi per rispondere alle esigenze 

della popolazione. 

B.2.06 - Stato di conservazione edifici negli antichi nuclei 

Le tavole di dettaglio del Piano delle Regole relative ai nuclei d’antica formazione hanno 

previsto una puntuale ricognizione degli edifici che si trovano all’interno dei nuclei d’antica 

formazione per evidenziare l'entità di quelli che si trovano in condizioni malsane o fatiscenti (cfr 

tav. R.NS.02). 
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Uso dei suoli attuale  Proposta PGT DESCRIZIONE 
(mq) (mq) 

SC edifici nei nuclei antichi 32 064,73 32 064,73 
SC degli edifici negli antichi nuclei attualmente 
(censimento estate 2008) classificata come i cattivo stato 
di conservazione (4) ed in pessimo stato di 
conservazione (5). 

13 203,29 13 203,29 

SC edifici antichi nuclei che si auspica possa essere 
recuperata a seguito dei meccanismi premiali posti in 
essere dal PGT (20%) 

  -2 640,66 

Totale SC in cattivo stato di conservazione 13 203, 29 10 562,63 
Incidenza percentuale SC in cattivo e pessimo stato di 
conservazione sulla SC complessiva negli antichi nuclei 

41,177% 32,942% 

 

Si stima che i soli edifici appartenenti alle prime tre categorie siano attualmente fruibili senza 

interventi di risanamento. 

Dal momento che uno degli obiettivi di piano riguarda il recupero ed il riuso dei manufatti 

all’interno dei nuclei storici e che per fare ciò si sono predisposti meccanismi incentivanti e 

premiali, risulta importante monitorare nel tempo la reale rispondenza a questa previsione. 

L’indicatore è stato riferito alla Superficie Coperta (SC) e non alla Superficie Lorda di 

Pavimento (SLP) per facilitare le operazioni di monitoraggio che potranno essere eseguite in 

maniera più agevole a partire dalla mappa. 

 

B.2.07 - Valore paesaggistico-ambientale e architettonico degli edifici nei nuclei di 
antica formazione 

Superficie coperta complessiva ed incidenza percentuale dei manufatti censiti negli antichi 

nuclei come di valore storico-monumentale A, B, C, D con riferimento alle tavole R.NS.01. Utile 
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in fase di monitoraggio per valutare se gli interventi nei nuclei d'antica formazione risultano 

rispettosi delle caratteristiche dei manufatti. 

 

Conteggio manufatti  Superficie coperta  Fatt.  ISP Valore 
  

(n) (mq)     
A - Edifici di valore monumentale o di 
particolare rilevanza architettonica 2 344 4 1 378 
B - Edifici di rilevanza architettonico – 
ambientale 1 75 3 226 
C - Architetture di rilevanza tipologica 18 1 164 2 2 328 
D - Sistemi insediativi di interesse 
morfologico e ambientale 483 20 460 1 20 460 
E - Edilizia attuale o di recente 
ristrutturazione 125 6 599     
F - Edilizia altra da riqualificare 77 2 443     
G - Manufatti di rilevante contrasto 
ambientale 17 340     
H –Ruderi 30 684     

Tot. 753 32 109   24 391 
    ISPN   0,76 
 

Numero dei manufatti
0%
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Superficie coperta manufatti

1%0% 4%

63%

21%

8%

1%

2%

A - Edifici di valore monumentale o di particolare rilevanza architettonica

B - Edifici di rilevanza architettonico - ambiental e

C - Architetture di rilevanza tipologica

D - Sistemi insediativi di interesse morfologico e ambientale

E - Edilizia attuale o di recente ristrutturazione

F - Edilizia altra da riqualificare

G - Manufatti di rilevante contrasto ambientale

H -Ruderi
 

 

ISPN = ((SCN A * 4 + SCN B * 3+ SCN C * 2 + SCN D)/ SCN) * 100 

 

Le norme proposte dal PGT mirano a far sì che i valori presenti sul territorio siano preservati, 

proprio a partire dalla conservazione dei nuclei d’antica formazione che contengono esempi 

pregevolissimi soprattutto di architettura a matrice rurale. 

Ciò dovrebbe far sì che a seguito degli auspicati interventi di recupero dei manufatti in cattivo 

stato di conservazione non consegua una perdita di valore del fabbricato. 

L’indicatore, del quale naturalmente non è stato possibile eseguire una proiezione, si prefigge 

di verificare che gli interventi di recupero siano realmente rispettosi del valore dei manufatti. 
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B.2.08 – Aree per la sosta veicolare 

L’indicatore vuole testimoniare il progresso in termini di realizzazione dei nuovi parcheggi 

previsti dal PGT, rapportando tale dato alla dotazione esistente nel territorio. 

Esistenti PRG Vigente 
Proposta 

PGT DESCIZIONE 
(mq) (mq) (mq) 

Parcheggi esistenti 4 444,38   4 444,38 
Parcheggi PRG vigente 0,00 15 398,77   
Parcheggi in progetto 0,00 0,00 7201,24 
Totale 4 444,38 15 398,77 11 645,62 
St - Superficie territoriale 13 608 176 13 608 176 13 608 176 
P - aree a parcheggio 0,033% 0,113% 0,086% 
 

0,00

2 000,00

4 000,00

6 000,00

8 000,00

10 000,00

12 000,00

14 000,00

16 000,00

Esistenti PRG Vigente Proposta PGT

B.2.08

 
 

Le previsioni di servizi del PRG, non essendo vincolate a precisi orizzonti temporali, risultano 

ridondanti rispetto a quelle del PGT, più attento a discernere tra previsioni a lunga scadenza 

difficilmente attuabili e piani compatibili con le risorse attivabili da parte dell’ente. Va 

comunque sottolineato come l’Amministrazione di Castello dell’Acqua, negli anni di vigenza 

del PRG, abbia posto grande attenzione al problema del reperimento di spazi per il 

parcheggio dei veicoli al servizio delle contrade, realizzando un numero considerevole di 

posteggi. 
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E - Mobilità 

E.1.02 – Percorsi ciclabili e pedonali 

L’indicatore prende in esame la dotazione di piste ciclo-pedonali esistenti ed in progetto, al 

fine di poter monitorare l’obiettivo della creazione di una rete ciclabile comunale in grado di 

collegare le principali funzioni urbane presenti nelle frazioni di fondovalle. Da non trascurare, in 

un comune come Castello dell’Acqua, la riqualificazione degli antichi sentieri di collegamento 

tra le frazioni, che rivestono sia una funzione di sviluppo turistico sia un importante sistema di 

collegamento alternativo alla viabilità carrabile. 

Esistenti In progetto e da 
riqualificare DESCRIZIONE 

(m) (m) 
Piste ciclabili sul territorio comunale 4 862 0 
Marciapiedi 107 1 175 
Sentieri pedonali 5 592 28 241 
Totale percorsi mobilità lenta 10 561 29 416 
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Si rileva come le indicazioni di PGT siano migliorative rispetto alla dotazione dello stato di fatto, 

in quanto la lunghezza dei percorsi pedonali e ciclabili previsti e da riqualificare risulta più che 

doppia rispetto all’esistente; al di là del dato quantitativo, il PGT prevede una rete organica e 

integrata di percorsi funzionali sia ai residenti che vogliano utilizzare mezzi alternativi 

all’autovettura privata sia ai turisti che intendano scoprire le bellezze del comune attraverso la 

riscoperta degli antichi tracciati. 
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9.  Indici al valore iniziale 

A demografia ed economia 

A.1 demografici  Indicatore 

A.1.01 Popolazione residente 

Fonte del dato: Comune Ufficio Anagrafe    
dato: Popolazione residente al 31 dicembre. 696 (ab.) 100% 

 

A.1.02 Trend demografico 

Fonte del dato Comune Ufficio Anagrafe 

Dato 

L'andamento della popolazione residente in un determinato periodo di 
tempo, disaccoppiando le dinamiche di lungo periodo, ben espresse 
dalla cadenza decennale del Censimento della popolazione delle 
abitazioni dell'ISTAT, da quelle di breve periodo relative agli anni più 
recenti, desumibili dall'anagrafe comunale. 

A.1.02.01 Ultimo anno -1 (ab.) -0,14% 
A.1.02.02 Ultimi due anni 9 (ab.) 1,29% 
A.1.02.03 Ultimi tre anni -7 (ab.) -1,00% 
A.1.02.04 Ultimi quattro anni -4 (ab.) -0,57% 
A.1.02.05 Ultimi cinque anni 3 (ab.) 0,43% 

http://www.comuni-italiani.it/014/014/statistiche/recenti.html 

 

A.1.03 Popolazione fluttuante 

Fonte del dato: Comune 

Popolazione temporaneamente presente (turisti, pendolari, ecc). 

A.1.03.01 turisti 25 (n.) 19,81% 
Da altri comuni verso la zona artigianale; dato medio che si riferisce ai giorni feriali. La 

percentuale è sulla popolazione residente. 

 

A.1.03.02 turisti 800 (n.) 23,49% 

Valore stimato raggiungibile solo in pochissimi giorni l'anno; la percentuale è sulla popolazione 

residente. 
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A.1.04 Densità abitativa su superficie urbanizzata 

Fonte del dato: SIT 

Rapporto tra la popolazione residente e la superficie urbanizzata così come definita nella 

sezione 'Indicatori di uso del suolo". 

 

1.406(ab./kmq) pop/sup urb  696/494845(ab/kmq) 

 

A.1.05 Densità abitativa 

Fonte del dato: SIT 

Rapporto tra la popolazione residente e la superficie territoriale così come definita nella 

sezione "indicatori"  di uso del suolo". 

53(ab./kmq)      696/13,08kmq 

A.1.06 Numero di componenti per famiglia 

Fonte del dato: Comune Ufficio Anagrafe 

 2,25 (n.) 

http://www.comuni-italiani.it/014/014/statistiche/recenti.html 

A.2 comparto economico produttivo  Indicatore 

A.2.05 Unità locali con autorizzazione AIA, VIA 

Fonte del dato: Comune Ufficio Attività Produttive 

Numero e percentuale sui totale delle unità locali sottoposte a VIA e con autorizzazione AIA 

(Autorizzazione  integrata Ambientale). 

 0 (n.) 

A.2.06 Unità locali certificate ISO 14001 

Fonte del dato: Comune - sito Sincert 

Numero e percentuale sul totale delle unità locali certificate ISO 14001. 

 0 (n.) 

A.2.07 Unità locali registrate EMAS 

Fonte del dato: Comune Ufficio Attività Produttive 

Numero e percentuale sul totale delle unità locali registrate EMAS. 
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 0 (n.) 

A.2.08 Aziende agricole biologiche 

Fonte del dato: Comune Ufficio Attività Produttive 

Numero e percentuale sul totale delle aziende agricole biologiche. 

 0 (n.) 

B uso del suolo 

B.1 territorio Indicatore 

B.1.01 Superficie territoriale 

Fonte del dato: SIT 

La superficie del territorio entro i confini comunali. 

 13,608 (kmq) 

B.1.02 Superficie urbanizzata 

Fonte del dato: Progettisti 

La superficie urbanizzata è la somma delle superfici relative ai livelli informativi "tessuto urbano 

consolidato" e  "nuclei di antica formazione",  così come definiti nel  D.d.u.o. n.   12520 del   10 

novembre 2006 "Approvazione delle linee guida per la realizzazione degli strumenti del SU 

integrato per la pianificazione locale ai sensi della LR. 12/2005". 

 0,495 (kmq) 3,64% 

B.1.03 Incidenza superficie urbanizzata 

Fonte del dato: Progettisti 

Rapporto fra la superficie del territorio urbanizzato e la superficie del territorio comunale. 

 0,036  

sup urbanizzata/sup territoriale 

B.1.04 Superficie impermeabilizzata 

Fonte del dato: Progettisti 

Questo indicatore considera le superfici impermeabilizzate da edifici e infrastrutture. È un 

indicatore di  pressione antropica sui suolo. 

 0,398 (kmq) 

Vedi Confronto scenari del Rapporto Ambientale 
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B.1.06 Superficie aree dismesse 

Fonte del dato: Comune Ufficio Tecnico 

La superficie delle aree dismesse come definita nella l.r. 1 /2007 "Strumenti di competitività per 

le imprese e per il territorio della Lombardia". 

 0,000 (kmq) 

B.1.07 Superficie aree a rischio di compromissione o degrado 

Fonte del dato: Progettisti 

La superficie delle aree a rischio di compromissione o degrado, così come definiti nel D.d.u.o. 

n. 12520 del 10 novembre 2006 "Approvazione delle linee guida per la realizzazione degli 

strumenti dei SU integrato per la pianificazione locale ai sensi della l.r.  12/2005". Si ritiene 

debbano essere incluse nel computo di tale indicatore, quali elementi di degrado ambientale, 

le cave, i cantieri, le discariche, le aree contaminate, da bonificare o soggette a bonifica. 

 0,086 (kmq) 0,63%         Area di cava e vallo anticarro da Sit 

B.1.08 incidenza aree a rischio di compromissione o degrado 

Fonte del dato: Comune Ufficio Tecnico 

Rapporto tra la superficie delle aree a rischio di compromissione o degrado e la superficie del 

territorio comunale. 

 0,000% 

B.1.09 Indice di frammentazione perimetrale dell'urbanizzato 

Fonte del dato: Progettisti 

Rapporto tra il perimetro dell'urbanizzato e la circonferenza de! cerchio di superficie 

equivalente. 

 10,073 

B.2 ambiente urbano Indicatore 

B.2.01 Ripartizione degli usi del suolo nell'urbanizzato 

Fonte del dato: Progettisti 

La  ripartizione della superficie  urbanizzata  nelle  tipologie d'uso prevalenti  (residenziale, 

produttivo, commerciale, turistico ricettivo, infrastrutture di mobilità, terziario), così come 

definite nel D.d.u.o. n. 12520 del 10 novembre 2006 "Approvazione delle linee guida per la 
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realizzazione degli strumenti dei SIT integrato per la pianificazione locale ai sensi della l.r. 

12/2005". La ripartizione è il rapporto tra la superficie delle aree  

B.2.01.104 infrastrutture di trasporto 

 0 mq   areali 

B.2.01.105 servizi 

 29021mq 

dal campo COD_DEST1 di AMB_URB 

B.2.01.106 impianti tecnologici 

 885mq 

dal campo COD_DEST1 di AMB_URB 

B.2.04 Ripartizione degli usi del suolo nell'urbanizzato 

Fonte del dato: Progettisti 

La ripartizione della superficie  urbanizzata  nelle  tipologie d'uso prevalenti  (residenziale, 

produttivo, commerciale, turistico ricettivo, infrastrutture di mobilità, terziario), così come 

definite nel D.d.u.o. n. 12520 del 10 novembre 2006 "Approvazione delle linee guida per la 

realizzazione degli strumenti dei SIT integrato per la pianificazione locale ai sensi della l.r. 

12/2005". La ripartizione è il rapporto tra la superficie delle aree. 

 B.2.01.100 residenziale 

 0,256 kmq dal campo COD_DEST1 di AMB_URB 

B.2.05 Principali destinazioni d'uso dei suoli 

Fonte del dato: Progettisti 

La superficie del territorio comunale che, nell'uso del suolo attuale, ha destinazione produttiva: 

si tratta degli ambiti del tematismo del piano delle regole AREE_URB così come definito dalla 

D.d.u.o. n. 12520 del 10 novembre 2006 a prevalente destinazione produttiva (PRO_1, PRO_2, 

PRO_3) cui si sono sottratti . 

 B.2.05.01 Aree commerciali e produttive 

 0,013 (kmq) 0,09% 

 B.2.05.02 Aree agricole 

 12,899 (kmq) 94,79% 

 B.2.05.03 Aree agricole intensive 
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 2,492 (kmq) 18,31% 

 B.2.05.04 Aree residenziali 

 0,227 (kmq) 1,67% 

 B.2.05.05 Servizi essenziali 

 0,094 (kmq) 0,71% 

B.2.06 Stato di conservazione degli edifici negli antichi nuclei. SC (superficie coperta) edifici in 

cattivo o pessimo stato di  

Fonte del dato: Progettisti 

Superficie coperta complessiva ed incidenza percentuale dei manufatti censiti negli antichi 

nuclei come in "4-cattivo" e "5-pessimo" stato di conservazione. Utile in fase di monitoraggio per 

valutare il grado di abbandono dei nuclei d'antica formazione. 

Superficie antichi nuclei in pessimo stato 13.203,29 mq    41,18 % 

Vedi Confronto scenari del Rapporto Ambientale 

B.3 agricoltura Indicatore 

B.3.07 Superficie pascoliva 

Fonte del dato: SIAlp 

Dato desunto dal SIAlp (Sistema informativo degli alpeggi) che rappresenta la superficie del 

territorio montano ancora utilizzabile per il pascolo. In fase di monitoraggio l'indicatore 

mostrerà l'eventuale riduzione della superficie pascolabile conseguente all'abbandono della 

stabulazione. 

 2,264 (kmq) 16,60% 

da copertura vegetale  rati e pascoli+zone prative permanenti 

B.3.08 Superficie a maggengo 

Fonte del dato: Progettisti 

Dato desunto dalla carta dell'uso del suolo (dal DB topografico della CM) che rappresenta la 

superficie del territorio montano ancora sfalciabile nella fascia del maggengo. In fase di 

monitoraggio l'indicatore mostrerà l'eventuale riduzione di tali ambiti a vantaggio delle aree 

boscate conseguente all'abbandono della  agricoltura in montagna. 

 1,352 (kmq) 9,90% 

da copertura vegetale prati e pascoli 
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C ambientali 

C.1 acque Indicatore 

C.1.07 Carico organico potenziale 

Fonte del dato: Comune Ufficio Tecnico 

Potenzialità di progetto degli impianti pubblici di depurazione, espressa in abitanti equivalenti 

(AE). 

 400 (AE) 

C.1.09 Copertura del servizio di fognatura 

Fonte del dato: Comune Ufficio Tecnico 

Percentuale di abitanti residenti e attività allacciati al servizio di fognatura. 

 96% 

C.1.11 Scarichi autorizzati in corpi idrici superficiali e su suolo per tipologia 

Fonte del dato: Comune Ufficio Tecnico 

Numero di scarichi in corpi idrici superficiali autorizzati. 

1 

C.1.11.01 su corpi idrici superficiali 

 Non rilevato (n.) 

C.1.11.02 sul suolo 

 Non rilevato (n.) 

C.1.14 Perdite nelle reti di adduzione 

Fonte del dato: Comune Ufficio Tecnico 

Rapporto tra il volume di acqua erogato e il volume di acqua immesso nella rete di adduzione. 

 0,00 (mc/anno) 

C.2 rifiuti Indicatore 

C.2.01 Produzione di rifiuti urbani 

Fonte del dato: Comune 

Quantitativo annuo di rifiuti urbani prodotti. 
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 111,00 (t) 

C.2.02 Produzione di rifiuti urbani pro capite 

Fonte del dato: Comune 

Rapporto tra la produzione di rifiuti urbani e gli abitanti residenti. 

 163,78 (kg/ab) 

C.2.03 Raccolta differenziata 

Fonte del dato: Comune 

Quantitativo di rifiuti raccolti in modo differenziato. 

 69,00 (t) 

C.2.04 Incidenza della raccolta differenziata per frazione merceologica 

Fonte del dato: Comune 

Rapporto tra il quantitativo di rifiuti raccolti in modo differenziato e la produzione totale, distinto 

per frazione merceologica. 

C.2.04.01 vetro 

 35,19 (t)  

 13,38%  Percentuale su totale di raccolta differenziata 

C.2.04.02 carta 

 22,90 (t) 

 30,87% Percentuale su totale di raccolta differenziata 

C.2.04.03 plastica + alluminio 

 8,75  (t) 

 7,20% Percentuale su totale di raccolta differenziata 

C.2.04.04 organico 

 0,00 (t) 

 4,37%  Percentuale su totale di raccolta differenziata 

C.2.04.05 Spazzamento 

 25,63 (t) 

 2,57% Percentuale su totale di raccolta differenziata 

C.2.04.05 Video 

 25,63 (t) 

 0,07% Percentuale su totale di raccolta differenziata 
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C.2.04.05 Frigoriferi 

 25,63 (t) 

 0,28% Percentuale su totale di raccolta differenziata 

C.2.04.05 Batterie 

 25,63 (t)  0,02% 

Percentuale su totale di raccolta differenziata 

C.2.04.05 Farmaci 

 25,63 (t) 

 0,02% Percentuale su totale di raccolta differenziata 

C.2.04.05 Gomme 

 25,63 (t) 

 0,26% Percentuale su totale di raccolta differenziata 

C.2.04.05 Vernici ecc. 

 25,63 (t) 

 Percentuale su totale di raccolta differenziata 

C.2.04.05 verde 

 25,63 (t) 

 10,44% Percentuale su totale di raccolta differenziata 

C.2.04.05 ingombranti 

 25,63 (t) 

 30,54% Percentuale su totale di raccolta differenziata 

C.2.05 Aree soggette ad abbandono o smaltimento abusivo di rifiuti 

Fonte del dato: Comune 

Numero di aree interessate da abbandono o smaltimento abusivo di rifiuti. 

 1 (n.)  Vallo Anticarro 

C.2.07 Produzione di rifiuti speciali pericolosi 

Fonte del dato: Comune 

Percentuale di rifiuti speciali pericolosi sul totale. 

 0,000% nessuna 
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C.4 biodiversità indicatore 

C.4.01 Superficie aree a bosco 

Fonte del dato: SIT 

Superficie delle aree a bosco, come individuati nei Piani di Indirizzo Forestale (PIF) provinciali in 

accordo con la l.r. 27/2004 "Tutela e io valorizzazione delle superfici del paesaggio e 

dell'economia forestale". 

 10,412 (kmq)   31,00%  

C.4.03 Aree protette 

Fonte del dato: SIT 

Superficie delle aree protette secondo la l.r. n. 86 del 30 novembre 1983 "Piano regionale delle 

aree regionali protette. Norme per l'istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei 

monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale". 

 3,878 (kmq)   Parco delle Orobie Valtellinesi 

C.4.05 Superficie aree Natura2000 

Fonte del dato: SIT 

Superficie  delle  aree  parte  della  rete  Natura2000,  istituita  dalia  direttiva  92/43/CEE  

"Relativa  alla conservazione degli habitat naturali e seminatura/i e della flora e della fauna 

selvatiche". 

 6,877 (kmq) SIC e ZPS 

C.5 energia Indicatore 

C.5.02 Consumo di energia per vettore 

Fonte del dato: Comune 

Ripartizione del consumo di energia per i diversi vettori impiegati (es. energia elettrica, gas 

naturale, gasolio, benzina, biomasse, ecc...). 

C.5.02.B biomasse 

 0,000% 

C.5.04 Produzione di energia da fonti rinnovabili 

Fonte del dato: Comune Ufficio Tecnico 

Quantitativo di energia prodotta da fonti rinnovabili. 

 2 n    Centrale idroelettrica in località Armisa, Centrale idroelettrica 
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C.5.05 Edifici con certificazione energetica 

Fonte del dato: Comune Ufficio Tecnico 

Numero di edifici con certificazione energetica. 

 98,70 6,00% 

C.7 radiazioni Indicatore 

C.7.01 Sviluppo delle linee elettriche distinte per tensione 

Fonte del dato: SIT 

Lunghezza delle linee elettriche distinte per tensione. 

C.7.01.130 

 130 kv 8,858 (km) 

informazioni da gis da linee elettriche 

C.7.01.220 

 220 kv 9,183 (km) 

informazioni da gis da linee elettriche 

C.7.01.380 

 380 kv 0,000 (km) 

non sono presenti nel comune di Castello dell'Acqua 

D rischi 

D.1 rischi naturali e antropici Indicatore 

D.1.01 Aziende a rischio di incidente rilevante 

Fonte del dato: Comune 

Numero di aziende a rischio di incidente rilevante ai sensi dell'ari. 15, comma 4 del D.Lgs. 

334/99, con la specificazione della classe di rischio. 

 0 (n.) non sono presenti 

D.1.02 Superficie aree contaminate 

Fonte del dato: Comune 

Superficie delle aree contaminate, con l'esplicitazione dell'iter per la bonifica e il ripristino. 

 0,000 (kmq) non ce ne sono 
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D.1.03 Superficie territorio comunale ricadente in classe geologica 3 

Fonte del dato: Progettisti 

Rapporto tra la superficie ricadente nella classe geologica 3 "Fattibilità con consistenti 

limitazioni", ai sensi della d.g.r. n. 8/1566 dei 22 dicembre 2005 "Criteri ed indirizzi per la 

definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo dei 

Territorio, in attuazione dell'ari. 57, comma i, della l.rl. 11 marzo 2005, n. 12, sulla superficie 

territoriale. 

 6988211 mq 

 0,51% Riferita alla sola porzione di fondovalle di una superficie di 5 Kmq 

D.1.04 Superficie territorio comunale ricadente in classe geologica 4 

Fonte del dato: Progettisti 

Rapporto tra !a superficie ricadente nella classe geologica 4 "Fattibilità con gravi limitazioni", ai 

sensi della d.g.r. n. 8/1566 del 22 dicembre 2005 "Criteri ed indirizzi per la definizione della 

componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in 

attuazione dell'ari. 57, comma h della LR 11  

 marzo 2005, n. 12", sulla superficie territoriale. 

 5382767 

 39,56% Riferita alla sola porzione di fondovalle di una superficie di 5 Kmq 

D.1.05 Superficie territorio comunale soggetta a rischio sismico 

Fonte del dato: Progettisti 

Rapporto tra la superficie delle aree a pericolosità sismica locale, ai sensi della d.g.r. n. 8/1566 

del 22 dicembre 2005 "Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, 

idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell'ari. 57, comma i, 

della l.r. 11 marzo 2005, n. 12",  

0% sulla superficie territoriale. 

  

E mobilità 

E.1 mobilità veicolare e sostenibile Indicatore 

E.1.02 Lunghezza piste ciclabili 

Fonte del dato: Comune Ufficio Tecnico 
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Lunghezza delle piste ciclabili esistenti. 

 4,862 (km) 

Vedi Confronto scenari del Rapporto Ambientale 

 

Il sistema di monitoraggio. 

Gli effetti ambientali che derivano dalla applicazione del PGT devono essere monitorati, come 

prevede la direttiva CEE 42/2001 all’art. 10, al fine di individuare tempestivamente quelli 

negativi o comunque inizialmente non previsti; in tale modo sarà possibile intervenire per 

adottare le misure opportune. 

Il monitoraggio è pertanto una fase importante della procedura di VAS non solo perché 

consente di rimodulare, in caso di necessità, i contenuti delle azioni programmate, individuare 

gli eventuali effetti ambientali imprevisti, trasmettere ai soggetti con competenze ambientali le 

relazioni periodiche con i risultati del monitoraggio, ma permette anche di verificare se gli 

obiettivi iniziali del Piano vengono effettivamente conseguiti. 

La progettazione del sistema di monitoraggio si prevede venga definita nel dettaglio 

immediatamente a seguito della fase di adozione ed approvazione del rapporto ambientale 

con il contributo e la verifica dell’ARPA e dei soggetti con competenze ambientali. 

Il monitoraggio prevede l’utilizzo di indicatori scelti tra quelli che sono stati identificati nelle 

precedenti fasi del rapporto ambientale e, partendo dall’indice “zero” che caratterizza lo 

stato di fatto, dovranno valutare l’evoluzione degli scenari futuri, registrare gli eventuali 

scostamenti dai valori iniziali, verificare se tali variazioni sono in coerenza con gli scenari e gli 

obiettivi proposti inizialmente dall’amministrazione. 

La corretta progettazione del sistema di monitoraggio non può prescindere dai seguenti 

componenti: 

• l’individuazione della fonte (database) informativa da cui prelevare i dati per definire 

ciascun indicatore; nel presente capitolo si sono individuati numerosi “indici” 

considerati allo start di partenza; 

• la definizione del cronoprogramma delle attività di monitoraggio, parte che sarà 

definita dopo il vaglio degli indicatori proposti con gli Enti preposti al controllo; 

• le azioni che vengono attivate per raggiungere gli obiettivi di Piano: è fondamentale 

che ci sia sempre una correlazione tra gli obiettivi e gli indicatori 

• i soggetti responsabili delle varie azioni del monitoraggio. Che pure dovranno essere 

concordati con gli Enti preposti al controllo 
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I rapporti di monitoraggio ambientale, periodicamente condotti sulla base del 

cronoprogramma concordato, saranno messi a disposizione del pubblico e dei soggetti 

interessati alla VAS al fine di rendere sempre più trasparente la qualità che la programmazione 

sta generando. 

 

 

 


